
 

 

 Comune di Campomarino 
Via Favorita n. 26 - 86042 Campomarino 
C.F.: 82004690705 -- P.Iva: 00225150705 

PEC urp@pec.comunecampomarino.it 

 

data 22.10.2024 SERVIZIO LAVORI PUBBLICI - Ambiente - Manutenzione 
Regione Molise - "Spazioscuola"- CUP E74D22005430001 

Spett.le Impresa  

OGGETTO: Richiesta offerta per l’affidamento dei lavori 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento, ing. j. Angelo D’Amato 

con la presente vi invita a presentare un’offerta per l’esecuzione dei lavori in oggetto, nel rispetto 
delle indicazioni di seguito riportate. 

La presente procedura è interamente svolta attraverso una piattaforma telematica di negoziazione 
ai sensi dell’artt. 62 del D.Lgs. 36/2023 (Codice dei Contratti), in particolare attraverso il Sistema 
Informatico messo a disposizione dalla Centrale Unica di Committenza dei Comuni di Termoli 
(comune capofila) quale soggetto aggregatore e la stessa si è dotata della piattaforma telematica 
di eProcurement “Traspare” di cui l’indirizzo web https://comunetermoli.traspare.com 
 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati al Sistema ed 
aver correttamente aggiornato le proprie informazioni. L’operatore economico, con la 
registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido e riconosce senza 
contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’account riconducibile 
all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente all’account all’interno del Sistema si 
intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico 
registrato.  
L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 
incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente 
Disciplinare di offerta, nei relativi allegati e le guide presenti sul Sito, nonché di quanto portato a 
conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel Sito o le eventuali comunicazioni.  

1) STAZIONE APPALTANTE 

Comune di Campomarino ( CB ) – Via Favorita n. 26 – C.A.P. 86042 - Tel. 0875 – 5311 Sito internet 
www.comune.campomarino.cb.it  - PEC urp@pec.comunecampomarino.it  

2) CARATTERISTICHE DEI LAVORI 

OGGETTO: Lavori di “SPAZIOSCUOLA” - Riqualificazione di uno spazio esterno alla SCUOLA 
dell'INFANZIA "AGAZZI"  

CODICE di censimento banche dati nazionali (CIPE) 

CUP: E74D22005430001 

DESCRIZIONE SOMMARIA DEI LAVORI 

Il progetto consiste nella realizzazione di spazi funzionali (area coperta da una pensilina, area con 
pavimentazione antitrauma) e del loro percorso di collegamento. 

IMPORTO 

L’importo complessivo dei lavori in appalto ammonta ad Euro 59.674,55 di cui: 

a) Euro 43.993,98 importo dei lavori a base d’asta da assoggettare a ribasso percentuale 
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b) Euro 14.260,57 costi della manodopera (indicare nell’offerta economica i costi a valore intero) 

c) Euro 1.420,00 oneri della sicurezza (esclusi dall’offerta) 

N.B: I costi della manodopera non sono soggetti al ribasso. I costi della manodopera così come 
sopra indicati devono intendersi scorporati dall’importo complessivo dei lavori e non essendo 
soggetti a ribasso d’asta saranno valutati come tali nell’eventuale verifica dell’anomalia 
dell’offerta. Resta ferma la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso 
complessivo dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale. 

Si evidenzia che i costi della mano d'opera edile sono calcolati in riferimento al prezzario regionale 
Molise 2022, quale media elaborata sulla base delle tabelle determinate dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali con D.D. n.23/2017 e n.23/2018, con riferimento alle provincie del Molise. 

Si evidenzia che il CCNL applicabile è il F08P. 

Aliquota I.V.A. applicabile ai lavori in oggetto: 10% (diecipercento) 

DURATA 

Occorre offrire la disponibilità ad iniziare immediatamente le attività affidate. 

La durata dei lavori è prevista in giorni 50 (cinquanta). 

3) REQUISITI DI ORDINE SPECIALE 

Sono requisiti di ordine speciale: 
a) l’idoneità professionale; 
b) la capacità economica e finanziaria; 
c) le capacità tecniche e professionali. 

Il possesso dell’attestazione SOA equivale al possesso dei requisiti predetti. 

In alternativa, occorre allegare alla dichiarazione del possesso dei requisiti la seguente 
documentazione: 

- Comprova d’aver eseguito, nel precedente triennio dalla data di indizione della procedura di 
affidamento, contratti analoghi a quello in affidamento anche a favore di soggetti privati; 

- Visura CCIAA ordinaria 

4) DOCUMENTI DA PRESENTARE 

L’offerta è costituita da due parti, rispettivamente “A – Documentazione Amministrativa”, “B - 
Offerta Economica” 

“A – Documentazione Amministrativa” composta dai seguenti documenti: 

1) La dichiarazione di partecipazione (allegato A) contenente gli elementi di identificazione del 
concorrente e l’indicazione della forma giuridica con la quale si presenta l’offerta, l’eventuale 
dichiarazione della volontà di avvalersi di impresa ausiliaria, nonché  

2) una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
presentata anche unitamente alla dichiarazione di partecipazione, con la quale il concorrente 
riferisce sulle condizioni riportate nell’allegato A. 

3) DGUE (documento di gara unico europeo) di cui all’art. 91 del Codice dei Contratti.  

Si invita a prestare particolare attenzione all’indicazione dei dati e dei documenti relativi ai 
requisiti speciali di partecipazione di cui agli articoli 100 e 103 contenuti nel fascicolo virtuale 
dell’operatore economico (richiesti dalla stazione appaltante) 
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Il DGUE deve essere presentato:  
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera 
rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;  

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio 
e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.  

4) Dichiarazione (pari opportunità di genere e generazionali) di: 

- Il numero di dipendenti impiegati alla data di presentazione dell’offerta; 

- di aver assolto agli obblighi di cui alla L. n. 68/1999 o di non esserne sottoposto; 

- di non essere incorso nell’interdizione automatica per inadempimento dell’obbligo di 
consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la 
relazione di genere di cui all’articolo 47, comma 3, del decreto legge n. 77/2022; 

- di possesso dei requisiti previsti dal DPCM 7 dicembre 2021 e dalla Legge 29 luglio 2021, 
n. 108 volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione 
lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici, ovvero, nei casi ricorrenti, 
rapporto sulla situazione del personale ovvero dichiarazione di impegno ad assolvere gli 
adempimenti previsti dalla normativa de quo;  

5) (se posseduta) attestazione che dimostra la sussistenza dei requisiti di qualificazione 
(Categoria Prevalente OG1 - Classifica 1 o maggiore) rilasciata dalla SOA. 

6) dichiarazione del possesso dei requisiti. (documento di Gara Unico Europeo: DGUE) 

L’operatore economico dovrà produrre il DGUE completo in ogni sua parte, ai sensi dell’art. 
91 del D.Lgs. 3/2023. Al presente invito è allegato un file con alcuni dati dell’appalto, da 
integrare con le informazioni richieste (vedi punto precedente) 

Si riporta quanto determinato dall’art. 99 del D.Lgs. 36/2023 (Verifica del possesso dei requisiti): 

1. La stazione appaltante verifica l’assenza di cause di esclusione automatiche di cui all’articolo 94 
attraverso la consultazione del fascicolo virtuale dell’operatore economico di cui all’articolo 24, la 
consultazione degli altri documenti allegati dall’operatore economico, nonché tramite 
l’interoperabilità con la piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e con le banche dati 
delle pubbliche amministrazioni. 

2. La stazione appaltante, con le medesime modalità di cui al comma 1, verifica l’assenza delle 
cause di esclusione non automatica di cui all’articolo 95, e il possesso dei requisiti di partecipazione 
di cui agli articoli 100 e 103. 

Si riporta quanto determinato dall’art. 52 del D.Lgs. 36/2023: 

1. Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore 
a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il 
possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica 
le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate 
ogni anno. 

2. Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o 
speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, all’escussione della 
eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050
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economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 
appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento. 

“B – Offerta Economica” composta dai seguenti documenti:  
(predisposta secondo l’Allegato C) 

La Ditta interessata dovrà trasmettere la propria offerta sottoscritta dal Legale Rappresentante 
della Ditta (o da un suo procuratore a ciò abilitato) indicando il ribasso percentuale unico, 
espresso in cifre ed in lettere, rispetto ai prezzi dell’elenco prezzi posto a base di affidamento.  

I costi della manodopera e della sicurezza di progetto sono scorporati dall’importo assoggettato al 
ribasso. 

N.B. Nelle offerte l’operatore economico dichiara alla stazione appaltante il prezzo, i costi del 
personale e quelli aziendali per la sicurezza, di cui all’art. 91 comma 5 e art. 108 comma 9 del D.Lgs 
n. 36/2023, a pena di esclusione dalla procedura di gara o di affidamento.  

Tale prezzo deve essere determinato dalla Ditta in indirizzo mediante l’applicazione di un “ribasso 
unico percentuale” sull’elenco dei prezzi unitari posto a base di affidamento. 

Non sono ammesse offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o parziale, così 
come non sono ammessi preventivi pari o in aumento.  

Si chiarisce che ai sensi dell’art. 17, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, il preventivo presentato dalla 
Ditta resterà vincolante per n. 180 (centottanta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla 
suindicata data di scadenza per la trasmissione del preventivo (rimane salva la possibilità per 
questa stazione appaltante richiedere il differimento di detto termine ai sensi della norma sopra 
richiamata). 

Si precisa che resta ferma la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso 
complessivo dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale 

Ogni documento deve essere sottoscritto dal rappresentante legale del concorrente o da un 
procuratore con firma digitale. 

N.B. L’utilizzo della modulistica non è obbligatorio e, ogni modo, nel loro utilizzo si invita a porre 
attenzione alla completezza e conformità alla presente richiesta di offerta delle dichiarazioni rese. 
 
Il concorrente è esente dal produrre la garanzia per la partecipazione alla procedura ai sensi 
dell'art. 53, comma 1, della Codice. 

 

5) STIPULA DEL CONTRATTO 

Il contratto è stipulato, a pena di nullità:  

- in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b) del Codice; 

- mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio 
di lettere, tramite posta elettronica certificata e in modalità elettronica nel rispetto delle 
pertinenti disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, 

- mediante sottoscrizione a valore sinallagmatico della Determinazione di aggiudicazione da 
parte dell’operatore economica affidatario, in segno di accettazione valevole ai fini 
contrattuali del suo contenuto; 

La stipulazione del contratto è subordinata alla presentazione da parte dell’aggiudicatario della 
cauzione definitiva e delle polizze assicurative nella misura e nei modi previsti dall’art. 117 del 
D.Lgs. 36/2023 e alla prestazione di tutte le garanzie richieste. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm#I.1_1.3
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6) FINANZIAMENTO e PAGAMENTI 

I lavori sono finanziati con le risorse gestite dalla Regione Molise, nell’ambito dell'Area Tematica 
“Istruzione e Formazione” inclusa nel Piano Sviluppo e Coesione della Regione Molise – Sezione 
Speciale 1 contrasto effetti Covid-19. 

I pagamenti del corrispettivo contrattuale a favore dell'affidatario avverranno a misura, come 
stabilito negli elaborati progettuali. 

Il corrispettivo contrattuale per l’esecuzione dei lavori è soggetto all’applicazione dell’I.V.A. 
mediante sistema di Split Payment e verrà effettuato nel rispetto del D.Lgs. n. 231/2002 e degli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010. 

7) TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

I dati forniti saranno trattati, raccolti e conservati presso la stazione appaltante, esclusivamente 
per finalità inerenti alla procedura in oggetto, l'aggiudicazione e la gestione del contratto, e, 
comunque, in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza, secondo quanto previsto dal 
Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali e dal D.Lgs. n. 196/2003, 
per le disposizioni non incompatibili con il citato Regolamento UE.  

L'informativa di cui agli artt. 13 e 14 del citato Regolamento UE 679/2016 è pubblicata sulla Home 
Page del sito dell'Ente, accessibile mediante collegamento all'indirizzo www.comune. 
campomarino.cb.it/ 

Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Campomarino (CB). 

8) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 

La presentazione dell’offerta non vincola l’Amministrazione appaltante all’affidamento della 
procedura, né è costitutiva dei diritti dei concorrenti all’espletamento della procedura di 
affidamento che l’amministrazione appaltante si riserva di sospendere o annullare in qualsiasi 
momento, in base a valutazioni di propria esclusiva convenienza. Agli offerenti, in caso di 
sospensione o annullamento delle procedure non spetterà alcun risarcimento o indennizzo. 

Con la presentazione del preventivo l’impresa implicitamente accetta senza riserve o eccezioni le 
norme e le condizioni contenute nella presente richiesta. 

SOCCORSO ISTRUTTORIO: 

Il soccorso istruttorio è applicato in adesione alle disposizioni dell’art. 101 del Codice. 

In tal caso la Stazione Appaltante assegnerà al concorrente o ai concorrenti interessati un termine 
non superiore a 10 giorni, affinché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie 
indicando il contenuto ed i soggetti che li devono rendere. Decorso inutilmente il termine 
assegnato, il concorrente verrà escluso dalla procedura di gara o affidamento. 

SELF CLEANING 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95, ad eccezione 
delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire 
prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.  

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno 
causato dal reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo 
globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti 
concreti, di carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati 
o illeciti. 
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Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso.  

Se dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le 
ragioni all’operatore economico.  

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 
derivante da tale sentenza.  

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un 
partecipante/esecutore interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del 
Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere 
sull’esclusione. 

LOTTI FUNZIONALI: 

Il presente appalto non è stato suddiviso in lotti in quanto costituente un lotto funzionale unitario 
non frazionabile o ulteriormente suddivisibile senza compromettere l’efficacia complessiva 
dell’opera o del lavoro da attuare. 

SUBAPPALTO 

Il subappalto è consentito in adesione alle disposizioni dell’art. 119 del Codice. 

Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta le lavorazioni che intende subappaltare secondo 
quanto previsto dall’art. 119 comma 4 del D.Lgs n. 36/2023; in mancanza di tali indicazioni il 
subappalto è autorizzato dalla Stazione Appaltante in riferimento ad oggettivi vantaggi proposti 
dall’aggiudicatario.  

Le lavorazioni subappaltate non possono formare oggetto di ulteriore subappalto. 

REVISIONE DEI PREZZI 

La revisione prezzi è applicata in adesione all’art. 60 del Codice 

ALTRE INFORMAZIONI  

- Il progetto esecutivo è stato validato in data 10.10.2024 dall’ing. j. Angelo D’Amato; 

- la presente lettera non prevede l’applicazione della clausola compromissoria;  

- Responsabile del Procedimento: ing.j. Angelo D’Amato– tel. 346.3120759 

- PEC: urp@pec.comunecampomarino.it; 

Il corretto recapito dell’offerta rimane ad esclusivo rischio del mittente.  

 

9) DISCIPLINARE DI AFFIDAMENTO 

 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE 

 
La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa e offerta economica) deve essere 
effettuata sulla piattaforma Traspare del portale web “https://comunetermoli.traspare.com” della 
Centrale Unica di Committenza di Termoli, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo 
della piattaforma 
L’offerta deve essere trasmessa entro e non oltre il termine perentorio delle ore 09:00 del 
giorno 29.10.2024 

Non saranno presi in considerazione le offerte pervenuti oltre il suddetto termine. 
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La presentazione dell’offerta è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il quale si assume 
qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a mero titolo 
esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a 
difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, 
restando esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Ente ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di 
altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio. 
In ogni caso il concorrente esonera la stazione appaltante da qualsiasi responsabilità per 
malfunzionamenti dei sistemi utilizzati. 
L’Ente si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso predetti, 
rilevando possibili interventi manutentivi del portale web. 
Ciò premesso, trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare 
e concludere per tempo la fase di collocazione dell’offerta sul Sistema e di non procedere alla 
collocazione nell’ultimo giorno e/o nelle ultime ore utile/i. 
 

 

SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI VALUTAZIONE delle OFFERTE  
 
VERIFICA DOCUMENTAZIONE  

Dopo la scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, presso la sede municipale del 
Comune di Campomarino, il R.U.P. procederà a verificare il tempestivo deposito e l’integrità dei 
files inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della documentazione 
amministrativa presentata. 

Successivamente il R.U.P. procederà a: 

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare; 

b) attivare l’eventuale procedura di soccorso istruttorio di cui al punto 9; 

c) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di 
affidamento, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 76, comma 2 bis, del Codice. 

d) redigere proposta di approvazione relativa alle attività svolte; 

La stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della 
procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia 
necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

Trattandosi di procedura svolta attraverso una piattaforma telematica di negoziazione, il RUP 
procederà in seduta pubblica allo sblocco della documentazione economica caricata a sistema ed 
alla verifica della presenza delle informazioni richieste dal presente disciplinare. 

Il RUP procederà all’apertura dell’offerta economica e quindi alla relativa valutazione. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia, e in ogni altro caso in cui, in base a 
elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il R.U.P. procederà secondo quanto 
indicato al successivo punto 6. 

In qualsiasi fase, Il R.U.P. procede a valutare ed operare i casi di esclusione da disporre per: 

- elementi concernenti il prezzo confusi o contraddittori o che, ogni modo, non consentono 
determinare senza valutazioni soggettive, l’offerta economica; 
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- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, in quanto 
non rispettano i documenti di appalto, ivi comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, o ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla 
Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi 

VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Si applica l’art. 110 del Codice. 

Al ricorrere dei presupposti del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, una 
o più offerte appaiano anormalmente basse, il R.U.P. valuta la congruità, serietà, sostenibilità e 
realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse., avvalendosi, se ritenuto necessario, 
di esperti.  

Il R.U.P. esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino 
inaffidabili. 

VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario avviene attraverso l’utilizzo del sistema FVOE 2.0 (ex AVCPass), reso disponibile 
dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture con la delibera n. 111 del 
20 dicembre 2012. Pertanto tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, 
obbligatoriamente, registrarsi al sistema FVOE, accedendo all’apposito link sul portale 
dell’Autorità (servizi ad accesso riservato) secondo le istruzioni ivi contenute. In alternativa, 
istanze dirette agli Enti competenti. 

AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui, il R.U.P. formula la proposta di aggiudicazione in favore del 
concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di valutazione delle 
offerte ai fini dei successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 108, 
comma 10 del Codice. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 
ritenuta congrua e conveniente  

La stazione appaltante verifica la proposta di aggiudicazione, ne valuta la legittimità e la 
conformità all’interesse pubblico; esperita con esito positivo la verifica sul possesso dei requisiti in 
capo all’offerente, la stazione appaltante aggiudica l’appalto che è immediatamente efficace. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al 
secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi in cui 
l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo 
posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 
graduatoria. 

Laddove l’aggiudicatario sia in possesso della sola domanda di iscrizione all’elenco dei fornitori, 
prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso 
la Prefettura della Provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede, la stazione appaltante 
consulta la Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia immettendo i dati relativi 
all’aggiudicatario (ai sensi dell’art. 1, comma 52 della l. 190/2012 e dell’art. 92, commi 2 e 3 del 
d.lgs. 159/2011).  
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Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca 
dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa 
antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati 
elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

Le spese per la pubblicazione obbligatoria riferite al presente procedimento sono rimborsate alla 
stazione appaltante dall'aggiudicatario entro il termine di 60 sessanta giorni dall'aggiudicazione a 
mezzo bonifico bancario al Conto di Tesoreria dell’Ente. L’importo massimo presunto è pari a € 
100,00. Sono comunicati tempestivamente all’aggiudicatario eventuali scostamenti dall’importo 
indicato. 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Larino, rimanendo 
espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

ALTRE INFORMAZIONI 

a) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana 
o corredati di traduzione giurata; 

b) la contabilità dei lavori sarà effettuata secondo le modalità previste nel capitolato speciale; 

c) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo 124 
del Codice 

d) il verbale di aggiudicazione non costituisce contratto; 

e) si applicheranno le disposizioni di cui al D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 s.m.i., recante: 
“Regolamento recante il Capitolato Generale d’Appalto dei lavori pubblici” nella parte 
ancora in vigore; 

f) è prevista la corresponsione in favore dell’appaltatore di un’anticipazione pari a quanto 
riportato nel capitolato speciale d’appalto, nelle condizioni imposte dal Codice e fatta salva 
la disponibilità di risorse finanziarie;  

g) Responsabile Unico del Progetto è l’ing.j. Angelo D’Amato, tecnico dipendente del Comune 
di Campomarino – tel. 346.3120759 e-mail angelodamato@comunecampomarino.it 

INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13-14 DEL REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/2016 

SOGGETTI INTERESSATI 
Rappresentanti legali ed amministratori dei soggetti economici partecipanti o affidatari delle procedure di 
affidamento Professionisti partecipanti o affidatari delle procedure di affidamento (progettista, direttore dei lavori, 
collaudatore, etc.) Persone fisiche nominate nelle commissioni di gara 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo (UE) 2016/679 ed in relazione ai dati personali di cui questo Ente 
entrerà nella disponibilità, le comunichiamo quanto segue: 
1. PREMESSA 
La gestione dei procedimenti ai quali questo Ente da luogo per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, prevede 
l’acquisizione di informazioni oggetto di tutela del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR), finalizzato 
alla protezione delle persone fisiche relativamente al trattamento dei dati personali. 
Nell’ambito di dette attività questo Ente tratta dati di tipo comune (ad esempio nome, cognome, indirizzo, codice 
fiscale), nonché dati di tipo giudiziario, al fine di: 
- applicare la normativa che regolamenta l’affidamento e lo svolgimento di lavori, servizi e forniture, con 
particolare riferimento al D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., recante Codice dei contratti pubblici; 
- dar luogo alla stipula di contratti e convenzioni che disciplinano il lavoro, il servizio o la fornitura oggetto di 
affidamento; 
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- eseguire i procedimenti finalizzati a verificare la corretta esecuzione di un lavoro, di una prestazione di 
servizio e di una fornitura; 
- eseguire i procedimenti finalizzati al pagamento dei fornitori di lavori, beni e servizi; 
2. PRINCIPI APPLICABILI ALLE ATTIVITÀ DI TRATTAMENTO 
Ai sensi dell'articolo 13 del regolamento europeo la informiamo che i dati personali raccolti sono trattati nel rispetto 
dei principi di: liceità, il trattamento è improntato al rispetto delle norme; correttezza, il trattamento rispetta le 
reciproche esigenze oltre che le norme; limitazione delle finalità, gli scopi del trattamento sono determinati, espliciti e 
legittimi; i trattamenti successivi a quelli iniziali non avranno finalità incompatibili a quelle originarie (salvi gli ulteriori 
trattamenti per finalità di archiviazione nel pubblico interesse o per finalità di ricerca scientifica e storica o per finalità 
statistiche); minimizzazione dei dati, i dati sono adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario per rispettare le 
finalità; esattezza, i dati sono esatti e, se necessario, aggiornati; sono adottate tutte le misure ragionevoli per 
cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti; limitazione della conservazione, i dati sono conservati in una 
forma che consenta la tua identificazione e per un arco di tempo non superiore al conseguimento della finalità per i 
quali sono stati acquisiti; integrità e riservatezza, i dati acquisiti protetti da misure tecnico-organizzative volte a 
garantire un'adeguata sicurezza, compresa la protezione, al fine di evitare o ridurre al minimo i rischi di trattamenti 
non autorizzati o illeciti, perdita, distruzione o danno accidentale; responsabilità, l’organizzazione del titolare prevede 
delle responsabilità individuate, assegnate e verificate nel tempo; rivalutazione delle politiche di sicurezza applicate ai 
dati, ai sistemi ed alle reti d’informazione, sono periodicamente esaminate e rivalutate; oblio, trascorso un congruo 
periodo di tempo, che normalmente coincide con la fine delle operazioni di trattamento, può essere richiesta la 
cancellazione dei dati o la trasformazione in forma anonima. 
3 Titolare del trattamento dei dati è l'Amministrazione Comunale di Campomarino [E-mail: 
urp@comunecampomarino.it -- PEC: urp@pec.comunecampomarino.it - Telefono: 0875.5311] 
Dati del Responsabile della Protezione dei Dati: FORMANAGEMENT srl, P.Iva 06115721000, Viale Italia, 131, Ladispoli 
(Roma) Telefono: 0691132200 E-mail: info@formanagement.it PEC: formanagement@pec.it Referente: dott. Santo 
FABIANO 
4 - L’interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento UE n. 
2016/679. Il trattamento è effettuato anche con l’ausilio di procedure informatizzate, nei modi e nei limiti necessari 
per perseguire le predette finalità. L’indicazione di tali dati è obbligatoria ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura de quo. 
5. FINALITÀ E LICEITA’ DEL TRATTAMENTO. 
La raccolta ed il trattamento dei dati personali sono effettuati per le seguenti finalità: 
- gestione delle procedure per l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture; 
- organizzazione generale dell’Amministrazione; 
6. OBBLIGO DI CONFERIMENTO E LICEITA’ DEL TRATTAMENTO 
Il trattamento dei Suoi dati personali, che saranno raccolti in maniera adeguata, pertinente e limitata al 
raggiungimento delle finalità sopra indicate, avviene senza uno specifico e distinto consenso poiché effettuato: 
- per adempiere ad un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento (GDPR, Art. 6, c) 
- per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico di cui è investito il titolare del trattamento (GDPR, Art. 6, e); 
- per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base del diritto dell’Unione o degli Stati membri (GDPR, Art. 9, g). 
Il conferimento dei dati, limitatamente alle finalità sopra indicate, è necessario per l’affidamento di lavori, servizi e 
forniture. Tale attività, ivi inclusa l’elaborazione dei concernenti atti amministrativi, non potrà essere svolta in caso di 
rifiuto al conferimento o opposizione al loro trattamento. 
7. MODALITÀ DI TRATTAMENTO 
Il trattamento dei dati è effettuato sia su supporto cartaceo che attraverso strumenti elettronici, da persone fisiche o 
giuridiche designate a gestire o a supportare le attività dell’Ente nel rispetto della sicurezza logica, fisica e della 
riservatezza. 
8. AMBITO DI COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI 
In considerazione delle finalità per i quali i Suoi dati personali sono acquisiti, essi potranno essere comunicati: 
- alla Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), autorità competente in materia di vigilanza dei contratti pubblici; 
- all’agenzia delle Entrate, con riferimento alle procedure di registrazione dei contratti; 
- alla Regione Molise, con riferimento agli affidamenti finanziati con fondi Regionali o per il tramite dell’Ente 
Regionale; 
- alla autorità giudiziaria nei casi di ipotesi di reato o di eventi rilevanti ai fini della sicurezza pubblica, della sicurezza 
sul lavoro o della tutela del patrimonio comunale. 
Oltre ai soggetti sopra indicati potranno venire altresì a conoscenza dei suoi dati: 
- il personale dell’Ente designato al trattamento; 
- il personale tecnico delle aziende o degli studi professionali affidatari del servizio di supporto agli uffici 
finanziario e tecnico; 
- il personale tecnico delle aziende affidatarie del servizio di manutenzione del sistema informatico, nonché dei 
software gestionali in uso presso questo Ente; 
- il personale tecnico dell’azienda accreditata AGID per il servizio di conservazione digitale degli atti; 
- la tesoreria comunale, limitatamente alle procedure di evasione dei pagamenti; 
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- la compagnia assicuratrice, nonché gli studi legali, i periti assicurativi ed i medici legali relativamente alla 
gestione dei sinistri. 
A questi soggetti sono state fornite istruzioni specifiche per il corretto svolgimento del trattamento dei dati. Verso di 
essi è stato inoltre esteso l’obbligo di riservatezza dei Suoi dati. 
La informiamo, infine, che i Suoi dati personali, limitatamente a quanto disposto dal Garante della Privacy attraverso il 
Provvedimento N. 243/2014, potranno essere oggetto di pubblicazione online sul sito istituzionale dell’Ente qualora si 
renda necessario assolvere agli obblighi di pubblicità legale di cui alla Legge N. 241/1990 e all’Art. 32 della Legge 
69/2009 e/o qualora si renda necessario adempiere agli obblighi sulla trasparenza amministrativa di cui al D.Lgs. 
33/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
9. PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 
I dati forniti verranno conservati per il tempo necessario ad adempiere alle finalità citate, e per un periodo successivo, 
fino a 10 anni, per adempiere agli obblighi di conservazione previsti dalle normative civilistiche, fiscali e tributarie. 
10. TRASFERIMENTO DEI DATI PERSONALI A PAESE TERZO O AD UNA ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE 
I dati personali non saranno trasferiti verso Paesi terzi non appartenenti all’Unione Europea o ad organizzazioni 
internazionali. 
11. ATTIVITA’ DI PROFILAZIONE 
I dati personali saranno acquisiti ed elaborati senza effettuare attività di profilazione. Ossia i dati non saranno oggetto 
di procedure automatizzate volte a valutare aspetti personali relativi a una persona fisica ed in particolare per 
analizzare o prevedere aspetti riguardanti il rendimento professionale, la situazione economica, la salute, le 
preferenze personali, gli interessi, l'affidabilità, il comportamento, l'ubicazione o gli spostamenti. 
12. DIRITTI RICONOSCIUTI E MODALITÀ DI ESERCIZIO 
Gli interessati del trattamento, oltre al diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo, possono esercitare i 
seguenti diritti: 
- il diritto di accesso, ossia avere conferma dell'esistenza o meno di un trattamento di dati personali che la riguardano 
ed in caso affermativo di venire a conoscenza delle caratteristiche del trattamento; 
- il diritto di rettifica, ossia la modifica di dati personali inesatti e/o l’integrazione di dati personali incompleti; 
- il diritto di cancellazione, ossia la richiesta di immediata cancellazione dei dati personali se ne ricorrono i presupposti 
normativi; 
- il diritto di limitazione, ossia ottenere una limitazione al trattamento dei suoi dati personali; 
- il diritto alla portabilità dei dati, ossia fornire, in caso di trattamenti effettuati con mezzi automatizzati, in formato 
strutturato i dati personali che La riguardano al fine di trasferirli presso un altro Titolare di Trattamento; 
- il diritto di opposizione al trattamento, nei casi previsti dalla normativa. 
Al fine di tutelare i suoi diritti o proporre reclamo per qualsiasi questione riguardante il trattamento dei propri dati 
personali può rivolgersi all’Autorità Garante per la Protezione dei dati personali e/o inviare una richiesta scritta al 
Titolare del Trattamento o al Responsabile per la Protezione dei Dati utilizzando i contatti riportati all’interno della 
presente informativa. 

Il RUP 
(ing.j. Angelo D’Amato) 

[firmato digitalmente] 
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Elaborato :  Relazione Tecnica (Tav.01)



PREMESSA 

Il Comune di Campomarino intende attuare in riferimento all’area tematica “Istruzione e formazione”, 
l’intervento Spazio Scuola finalizzato alla riorganizzazione e adattamento degli spazi esterni affinché gli 
stessi risultino idonei ad un utilizzo da parte degli studenti in periodo pandemico minimizzando e 
riducendo il rischio di contagio COVID-19, aiutandoli anche a incentivare l’aggregazione all’aperto 
eliminando diseguaglianze e barriere territoriali, economiche e culturali. 
 

1) INQUADRAMENTO DELL’AREA 

L’intervento proposto riguarda la SCUOLA DELL'INFANZIA “AGAZZI” situata a Campomarino, la struttura 
si presenta composta da due plessi distinti (1 piano) costruiti in epoche diverse e collegate tra di loro 
da semplici percorsi pedonali. I due plessi sono inseriti all’interno di un ampio spazio verde, attualmente 
non utilizzato e privo di qualsiasi attrezzature. 
 
L’area di circa mezzo ettaro è servita su due lati da strada pubblica e presenta due accessi, uno 
principale su Via Abruzzi e uno di emergenza su Via Vincenzo Cuoco. 
 

 
Figura 1 Ortofoto Zona D'intervento 

 

2) DESCRIZIONE DELLO STATO DI PROGETTO 

L’intervento prevede la realizzazione di: 

A - AREA PAVIMENTATA 

Sistemazione e realizzazione di percorsi pedonali (marciapiedi) per raggiungere l’area esterna 
retrostante i due plessi. Vista la necessita di rendere fruibile un'area comune di aggregazione per le 
attività didattiche all’ aperto. 
 

 



B - AULA DIDATTICA 

L’Outdoor Learning – così lo chiamano anche in Italia – si basa su principi che rivoluzionano il 
tradizionale modo di concepire la didattica e il rapporto tra bambini e ambiente naturale che li circonda. 
Tutto questo senza perdere di vista le discipline e le esperienze educative indispensabili alla formazione. 
 
B - L’aula Didattica ovvero una pergola Bioclimatica costituita da montanti e da traverse portanti in 
tubolare di acciaio zincato di colore bianco, con I basamenti sono in cls, mentre la copertura è costituita 
da lamelle orientabili in grado di direzionare o schermare i raggi del sole. Sistema modulare, 
tecnologico, essenziale, dialoga con la natura e il paesaggio consentendo il controllo di luce, calore e 
comfort al variare delle condizioni atmosferiche. 
 

             
Foto esplicativa dell’aula didattica esterna – I materiali non corrispondono a quando andrà realizzato. 

 

Foto dimostrativa della pergola bio-climatica che si andrà ad installare. 

 



C - AREA GIOCHI INCLUSIVI - ANTITRAUMA 

Un’area gioco inclusiva è costituita da pavimentazione antitrauma, è uno spazio dove tutti i bambini 
possono giocare, muoversi e divertirsi in sicurezza interagendo tra loro. Inoltre, offre la possibilità di 
essere utilizzato in autonomia dalla maggior parte dei bambini con disabilità motorie, sensoriali (vista-
udito), cognitive, autismo. I giochi non sono inclusi nell’intervento ma non si esclude la possibilità di 
installarli in futuro. 

 

 
 

E – AULA DIDATTICA ESTERNA 

L’aula didattica pensata è composta esclusivamente da sedute e lavagna da esterno, in modo tale da 
garantire ai bambini il contatto diretto con la natura. L’intervento non risulta invasivo infatti permette 
la collocazione delle sedute e l’eventuale ripristino dei luoghi. 

 

 

 



F - SISTEMAZIONE E ADEGUAMENTO MARCIAPIEDE ESISTENTE 

Sistemazione dell’area pavimentata esterna esistente. Consiste nel rimuovere le vecchie piastrelle di 
cemento intagliato, ripristino e livellamento del piano di posa e rifacimento del piano di calpestio SENZA 
MODIFICHE DI COLORE. 
 
Per quanto non espressamente indicato in relazione, si rimandi agli elaborati tecnici allegati. 

 
 
 
 
Campomarino 03/10/2024                                                             Il progettista 
 
                                                                                               Geom. Alfonso IEZZI 
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Stralcio di C.T.R.

Stralcio P.P.T.T.A.V. Area MP1AREA PAVIMENTATA

AREA GIOCHI INCLUSIVI _
ANTITRAUMA

Sistemazione di area pavimentata
esterna  esistente  e  creazione  di
nuova area pavimentata.
Finalizzata   a    servire    in    modo
uniforme    gli   accessi   alle   aule
didattiche   all'aperto    e   quanto
occorre   per     dare     l'opera    a
perfetta regola d'arte.

Un area gioco inclusiva  è  uno spazio
dove  tutti i bambini  possono giocare,
muoversi    e    divertirsi    in    sicurezza
interagendo  tra loro. Inoltre,   offre  la
possibilità    di     essere    utilizzata    in
autonomia  dalla  maggior parte  dei
bambini     con     disabilità     motorie,
sensoriali( vista - udito ),        cognitive,
autismo.        (I giochi non sono inclusi)

AULA DIDATTICA _
PERGOLA BIOCLIMATICA
Outdoor Learning  _  così chiamato
anche in  Italia,  si  basa  su principi
che   rivoluzionano    il   tradizionale
modo  di  concepire la didattica  e
il rapporto tra bambini e l'ambiente
naturale che li circonda.
Tutto questo senza perdere di vista
le  discipline      e       le  esperienze
educative      indispensabili       alla
 formazione.
L’aula Didattica ovvero una
Pergola bioclimatica costituita da
montanti e da traverse portanti  in
tubolare  di  acciaio  zincato,  con
basamenti   in   cls,     mentre      la
copertura   è  costituita  da   lame
orientabili  in  grado di  direzionare
o schermare i raggi del sole.
Sistema   modulare,   tecnologico,
essenziale, dialoga  con la natura
e  il   paesaggio   consentendo   il
controllo di luce, calore e comfort
al     variare       delle     condizioni
atmosferiche.

AULA DIDATTICA _ ESTERNA

Aula didattica   pensata e composta
esclusivamente   da  mini  sedute    e
lavagna da esterno, in modo tale da
garantire ai bambini il contato diretto
con la natura.
L'intervento   non  invasivo   permette
la   collocazione    delle     sedute    e
l'eventuale  ripristino  dei  luoghi.

AREA BIANCA _ EVENTI

Area bianca ricoperta con brecciolino
da 2 a 4 cm per individuare una zona
in grado di garantire una collocazione
ai parenti, ovvero il pubblico presente
in caso di eventi scolastici.
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AREA PAVIMENTATA

AREA GIOCHI INCLUSIVI _
ANTITRAUMA

Sistemazione di area pavimentata
esterna  esistente  e  creazione  di
nuova area pavimentata.
Finalizzata   a    servire    in    modo
uniforme    gli   accessi   alle   aule
didattiche   all'aperto    e   quanto
occorre   per     dare     l'opera    a
perfetta regola d'arte.

Un area gioco inclusiva  è  uno spazio
dove  tutti i bambini  possono giocare,
muoversi    e    divertirsi    in    sicurezza
interagendo  tra loro. Inoltre,   offre  la
possibilità    di     essere    utilizzata    in
autonomia  dalla  maggior parte  dei
bambini     con     disabilità     motorie,
sensoriali( vista - udito ),        cognitive,
autismo.        (I giochi non sono inclusi)

AULA DIDATTICA _
PERGOLA BIOCLIMATICA
Outdoor Learning  _  così chiamato
anche in  Italia,  si  basa  su principi
che   rivoluzionano    il   tradizionale
modo  di  concepire la didattica  e
il rapporto tra bambini e l'ambiente
naturale che li circonda.
Tutto questo senza perdere di vista
le  discipline      e       le  esperienze
educative      indispensabili       alla
 formazione.
L’aula Didattica ovvero una
Pergola bioclimatica costituita da
montanti e da traverse portanti  in
tubolare  di  acciaio  zincato,  con
basamenti   in   cls,     mentre      la
copertura   è  costituita  da   lame
orientabili  in  grado di  direzionare
o schermare i raggi del sole.
Sistema   modulare,   tecnologico,
essenziale, dialoga  con la natura
e  il   paesaggio   consentendo   il
controllo di luce, calore e comfort
al     variare       delle     condizioni
atmosferiche.

AULA DIDATTICA _ ESTERNA

Aula didattica   pensata e composta
esclusivamente   da  mini  sedute    e
lavagna da esterno, in modo tale da
garantire ai bambini il contato diretto
con la natura.
L'intervento   non  invasivo   permette
la   collocazione    delle     sedute    e
l'eventuale  ripristino  dei  luoghi.

AREA BIANCA _ EVENTI

Area bianca ricoperta con brecciolino
da 2 a 4 cm per individuare una zona
in grado di garantire una collocazione
ai parenti, ovvero il pubblico presente
in caso di eventi scolastici.
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CE

AREA PAVIMENTATA

AREA GIOCHI INCLUSIVI _
ANTITRAUMA

Sistemazione di area pavimentata
esterna  esistente  e  creazione  di
nuova area pavimentata.
Finalizzata   a    servire    in    modo
uniforme    gli   accessi   alle   aule
didattiche   all'aperto    e   quanto
occorre   per     dare     l'opera    a
perfetta regola d'arte.

Un area gioco inclusiva  è  uno spazio
dove  tutti i bambini  possono giocare,
muoversi    e    divertirsi    in    sicurezza
interagendo  tra loro. Inoltre,   offre  la
possibilità    di     essere    utilizzata    in
autonomia  dalla  maggior parte  dei
bambini     con     disabilità     motorie,
sensoriali( vista - udito ),        cognitive,
autismo.        (I giochi non sono inclusi)

AULA DIDATTICA _
PERGOLA BIOCLIMATICA
Outdoor Learning  _  così chiamato
anche in  Italia,  si  basa  su principi
che   rivoluzionano    il   tradizionale
modo  di  concepire la didattica  e
il rapporto tra bambini e l'ambiente
naturale che li circonda.
Tutto questo senza perdere di vista
le  discipline      e       le  esperienze
educative      indispensabili       alla
 formazione.
L’aula Didattica ovvero una
Pergola bioclimatica costituita da
montanti e da traverse portanti  in
tubolare  di  acciaio  zincato,  con
basamenti   in   cls,     mentre      la
copertura   è  costituita  da   lame
orientabili  in  grado di  direzionare
o schermare i raggi del sole.
Sistema   modulare,   tecnologico,
essenziale, dialoga  con la natura
e  il   paesaggio   consentendo   il
controllo di luce, calore e comfort
al     variare       delle     condizioni
atmosferiche.

AULA DIDATTICA _ ESTERNA

Aula didattica   pensata e composta
esclusivamente   da  mini  sedute    e
lavagna da esterno, in modo tale da
garantire ai bambini il contato diretto
con la natura.
L'intervento   non  invasivo   permette
la   collocazione    delle     sedute    e
l'eventuale  ripristino  dei  luoghi.

AREA BIANCA _ EVENTI

Area bianca ricoperta con brecciolino
da 2 a 4 cm per individuare una zona
in grado di garantire una collocazione
ai parenti, ovvero il pubblico presente
in caso di eventi scolastici.
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Scavo di sbancamento effettuato con mezzi meccanici anche in
A01001a presenza d'acqua fino ad un battente massimo di 20 cm, compresa la

rimozione di arbusti e ceppaie e trovanti di dimensi ...  cantiere fino
ad una distanza massima di 1.500 m: in rocce sciolte (argilla, sabbia,
ghiaia, terreno vegetale e simili)
settore A 21.60 mq 22,10 0,300 6,63
settore A1 40.50 mq 40,50 0,300 12,15
settore B 65 mq 65,00 0,300 19,50
settore C 32 mq 32,00 0,300 9,60
settore F 44 mq 44,00 0,100 4,40

SOMMANO mc 52,28 7,82 408,83

2 Preparazione di piano di posa per pavimentazione industriale con
A13132a stesura di 20 cm di stabilizzato costituito, per i primi 18 cm, da

pietrisco di pezzatura compresa tra 40 mm e 70 m ... nere e magistero
per la fornitura del materiale e per l'esecuzione del lavoro ad opera
d'arte: per uno spessore di 20 cm
settore a 21.60 mq 21,60
settore a1 40.50 mq 40,50
settore B 60 mq 60,00
settore C 30 mq 30,00

SOMMANO mq 152,10 18,10 2 7́53,01

3 Rete elettrosaldata a maglia quadra in acciaio di qualità B450C,
A04052c prodotto da azienda in possesso di attestato di qualificazione rilasciato

dal Servizio Tecnico Centrale della Presi ... a in conformità alle
prescrizioni indicate nelle Norme Tecniche per le costruzioni, dei
seguenti diametri: diametro 8 mm
zona a + a1 63,00 4,082 257,17
zona b 62,00 4,082 253,08
zona c 32,00 4,082 130,62

SOMMANO kg 640,87 2,71 1́ 736,76

4 Polietilene in fogli, avente funzione di strato separatore tra il
A13133 sottofondo in stabilizzato e la gettata del pavimento industriale,

fornito e posto in opera con sovrapposizione dei bordi pari a 20 cm,
spessore 0,2 mm
vedi voce n°2 152,10

SOMMANO mq 152,10 0,89 135,37

5 Massetto per pavimentazioni industriali di dimensioni non inferiori a
A13136 400 mq eseguito con calcestruzzo a resistenza caratteristica, Rck 25

N/mmq, lavorabilità S4, solo staggiato, per uno spessore di 10 cm
vedi voce n°2 152,10

SOMMANO mq 152,10 14,49 2 2́03,93

6 Pavimento industriale di dimensioni non inferiori a 400 mq realizzato
A13139 con rivestimento autolivellante a base poliuretanica, caricato con

sabbie quarzifere, steso su massetto esiste ...  spessore pari a 2,5 mm
circa, varie colorazioni, con caratteristiche di resistenza all'abrasione,
agli olii, agli acidi
solo zona A e A1 63,00

SOMMANO mq 63,00 26,35 1́ 660,05

7 Sovrapprezzo Pavimento industriale di dimensioni inferiori a 400 mq

COMMITTENTE: Comune di Campomarino

A   R I P O R T A R E 8 8́97,95
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 8 8́97,95

N.P. 04 realizzato con rivestimento autolivellante a base poliuretanica,
caricato con sabbie di quarzifere, steso su mas ... spessore pari a 2.5
mm circa varie colorazioni, con caratteristiche di resistenza all'
abrasione, agli olii, agli acidi.
vedi voce n° 2 63,00

SOMMANO m2 63,00 20,43 1́ 287,09

8 Impregnazione antipolvere per pavimentazioni in calcestruzzo
A13146 mediante applicazione di resina monocomponente a base di

polimetilmetacrilato in solvente con residuo secco > 18%, peso ...
magistero per dare il lavoro finito a regola d'arte, escluse la
preparazione e la pulizia della superficie del supporto
voce 7 63,00

SOMMANO mq 63,00 5,14 323,82

9 Esecuzione di finitura antisdrucciolo per pavimentazioni in
A13147 calcestruzzo e resina mediante applicazione di un rivestimento

poliuretanico bicomponente, resistente ai ragg UV, a solv ... ogni
onere per dare il lavoro finito a regola d'arte, escluse la preparazione e
la pulizia della superficie del supporto
voce 7 63,00

SOMMANO mq 63,00 19,58 1́ 233,54

10 Fornitura e posa in opera di una pavimetazione certificata antitrauma
N.P. 03 HIC 1000 = 1400 mm conforme UNI-EN -11/77 : 2008, atossica,

elastica resistente al fuoco paverplay grounf spec ...  Paverplay
ground o similare, sistema adoppio strato certificato HIC:1000
RELATIVO ALLA UNI EN 11/77:2008 SPESSORE 40 MM
zona d 63,00

SOMMANO mq 63,00 77,75 4 8́98,25

11 RIPRISTINO E ADEGUAMENTO CON SISTEMAZIONE A
N.P. 02 NUOVA QUOTA DI PROGETTO, di pozzetti esistenti , consistente

nella rimozione con cura di chiusini ocaditoia di qualsiasi forma e
relativ ... azione alla nuova quota di progetto e ogni altro onere e
magistero necessario a dare il lavoro compiuto a regola d'arte.
n° 3 pozzetti 3,00

SOMMANO cadauno 3,00 359,90 1́ 079,70

12 Demolizione di pavimento in mattoni, marmette, ecc., compreso il
B01032 sottofondo dello spessore fino a 5 cm, anche con eventuale recupero

parziale del materiale
zona D 75,00

SOMMANO mq 75,00 10,80 810,00

13 Pavimentazione con masselli di calcestruzzo vibrocompresso a
E03003a doppio strato, a norma UNI EN 1338 parti I, II, III, resistenti al gelo

secondo norma UNI 7087, classe A di resistenza  ... nza di manufatti,
chiusini ed aree da circoscrivere inferiori a 1 mq: spessore 6 cm, base
20 cm, altezza 16,5 cm: grigia
settore D 75,00

SOMMANO mq 75,00 27,81 2 0́85,75

14 Fornitura e posa in opera di Pergola Bioclimatica - Isola: 4500 X
N.P. 01 5900, TELECOMANDO TECH 6 TLC (6+3 CANALI)SENSORE

VENTO NOSY WIRELESS TLCCOIBENTAZIONE DELLE

COMMITTENTE: Comune di Campomarino

A   R I P O R T A R E 20 6́16,10
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 20 6́16,10

LAMELED STRIP PERIMETR ... O ONERE E MAGISTERO
NECESSARIO A DARE IL LAVORO COMPIUTO A REGALO
D'ARTE. FORNITO DI CERTIFICAZIONE DI VERIFICA
STATICA.
settore D 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 25 5́31,40 25 5́31,40

15 Rinterro compreso l'avvicinamento dei materiali, il compattamento a
E01010a strati dei materiali impiegati fino al raggiungimento delle quote del

terreno preesistente ed il costipamento prescritto: con materiale di
risulta proveniente da scavo
VEDI VOCE N°1 28,64

SOMMANO mc 28,64 4,24 121,43

16 Cordoli in calcestruzzo di colore grigio, posati su letto di malta di
E01074c cemento tipo 32.5, compresi rinfianco e sigillatura dei giunti, esclusi

pezzi speciali: a sezione rettangolare: 10 x 25 x 100 cm
Settore A
perimetro zona A: 1.5+20.39+3.51+2.85+0.53+1.5+26.71= 56.99 57,00
perimetro zona A1: 1.5+27.12+27.12+1.5= 57.24 57,00
Settore D perimetro  10+6+10+6 32,00

SOMMANO cad 146,00 18,84 2 7́50,64

17 RIPRISTINO E ADEGUAMENTO CON SISTEMAZIONE A
N.P. 06 NUOVA QUOTA DI PROGETTO, di cordoli in pietra naturale,

consistente nella rimozione con cura di  blocchi di qualsiasi forma, la
pulizia  ... azione alla nuova quota di progetto e ogni altro onere e
magistero necessario a dare il lavoro compiuto a regola d'arte.
Settore D perimetro 95,00

SOMMANO ml 95,00 33,46 3 1́78,70

18 Telo pacciamante drenante, posto in opera su terreno preparato per la
A21058 messa a dimora di piante, ancoraggio al suolo con picchetti metallici,

compreso il telo in polipropilene 110 g/mq escluso ogni onere per la
messa a dimora di piante
zona F 8,50 5,000 42,50

SOMMANO mq 42,50 5,57 236,73

19 Fornitura e posa in opera di brecciolino bianco da 3/6
N.P. 05 8,50 5,000 0,100 4,25

SOMMANO m3 4,25 69,82 296,74

20 Aula didattica scoperta. Le panchine inclusive  per aula didattica con
N.P. 07 seduta realizzata in legno lamellare con impregnante e lucido di

finitura. Struttura portante in lamiera pres ... ri in ferro verniciata a
polvere. Fornitura e posa in opera compreso ogni onere e magistero
per ottenere l'opera finita.
aula diddattica scoperta 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 5 5́22,80 5 5́22,80

Parziale LAVORI A MISURA euro 58 2́54,54

T O T A L E   euro 58 2́54,54

COMMITTENTE: Comune di Campomarino

A   R I P O R T A R E 58 2́54,54
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 58 2́54,54
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Num.Ord.
unità

P R E Z Z O
TARIFFA

D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di
UNITARIO

misura

Nr. 1 Scavo di sbancamento effettuato con mezzi meccanici anche in presenza d'acqua fino ad un battente massimo di 20 cm, compresa la
A01001a rimozione di arbusti e ceppaie e trovanti di dimensione non superiore a 0,25 mc, la profilatura delle pareti, la regolarizzazione del

fondo, il carico sugli automezzi ed il trasporto a rinterro o rilevato nell'ambito del cantiere fino ad una distanza massima di 1.500 m: in
rocce sciolte (argilla, sabbia, ghiaia, terreno vegetale e simili)
euro (sette/82) mc 7,82

Nr. 2 Trasporto a rifiuto o ad idoneo impianto di recupero di materiale proveniente da lavori di movimento terra effettuata con autocarri, con
A01009a portata superiore a 50 q, compreso lo spandimento e livellamento del materiale ed esclusi gli eventuali oneri di discarica autorizzata.

Valutato a m³ di volume effettivo di scavo per ogni km percorso sulla distanza tra cantiere e discarica: per trasporti fino a 10 km
euro (zero/73) mc/km 0,73

Nr. 3 Malta bastarda, composta da 250 kg di calce idraulica, 1 mc di sabbia e 286 kg di cemento
A04003 euro (centosessantadue/13) mc 162,13

Nr. 4 Malta di cemento tipo 32.5 e sabbia di cava composta da: 300 kg di cemento per 1,00 mc di sabbia
A04005a euro (centoquattordici/37) mc 114,37

Nr. 5 Rete elettrosaldata a maglia quadra in acciaio di qualità B450C, prodotto da azienda in possesso di attestato di qualificazione rilasciato
A04052c dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio Superiore dei LL.PP., per armature di conglomerati cementizi,

prelavorata e pretagliata a misura, posta in opera a regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature, ecc. e l'onere dei controlli in corso
d'opera in conformità alle prescrizioni indicate nelle Norme Tecniche per le costruzioni, dei seguenti diametri: diametro 8 mm
euro (due/71) kg 2,71

Nr. 6 Preparazione di piano di posa per pavimentazione industriale con stesura di 20 cm di stabilizzato costituito, per i primi 18 cm, da
A13132a pietrisco di pezzatura compresa tra 40 mm e 70 mm e, per i restanti 2 cm, da pietrisco di pezzatura da 5 mm a 10 mm; il tutto

compattato con rullo di adeguato peso con ricarica di pietrisco fino al raggiungimento della quota di progetto. Compreso ogni onere e
magistero per la fornitura del materiale e per l'esecuzione del lavoro ad opera d'arte: per uno spessore di 20 cm
euro (diciotto/10) mq 18,10

Nr. 7 Polietilene in fogli, avente funzione di strato separatore tra il sottofondo in stabilizzato e la gettata del pavimento industriale, fornito e
A13133 posto in opera con sovrapposizione dei bordi pari a 20 cm, spessore 0,2 mm

euro (zero/89) mq 0,89

Nr. 8 Massetto per pavimentazioni industriali di dimensioni non inferiori a 400 mq eseguito con calcestruzzo a resistenza caratteristica, Rck
A13136 25 N/mmq, lavorabilità S4, solo staggiato, per uno spessore di 10 cm

euro (quattordici/49) mq 14,49

Nr. 9 Pavimento industriale di dimensioni non inferiori a 400 mq realizzato con rivestimento autolivellante a base poliuretanica, caricato con
A13139 sabbie quarzifere, steso su massetto esistente e meccanicamente solido, spessore pari a 2,5 mm circa, varie colorazioni, con

caratteristiche di resistenza all'abrasione, agli olii, agli acidi
euro (ventisei/35) mq 26,35

Nr. 10 Impregnazione antipolvere per pavimentazioni in calcestruzzo mediante applicazione di resina monocomponente a base di
A13146 polimetilmetacrilato in solvente con residuo secco > 18%, peso specifico < 1,05 g/mc; compreso ogni onere e magistero per dare il

lavoro finito a regola d'arte, escluse la preparazione e la pulizia della superficie del supporto
euro (cinque/14) mq 5,14

Nr. 11 Esecuzione di finitura antisdrucciolo per pavimentazioni in calcestruzzo e resina mediante applicazione di un rivestimento
A13147 poliuretanico bicomponente, resistente ai ragg UV, a solvente, con inerte a grana media; compreso ogni onere per dare il lavoro finito a

regola d'arte, escluse la preparazione e la pulizia della superficie del supporto
euro (diciannove/58) mq 19,58

Nr. 12 Telo pacciamante drenante, posto in opera su terreno preparato per la messa a dimora di piante, ancoraggio al suolo con picchetti
A21058 metallici, compreso il telo in polipropilene 110 g/mq escluso ogni onere per la messa a dimora di piante

euro (cinque/57) mq 5,57

Nr. 13 Demolizione di pavimento in mattoni, marmette, ecc., compreso il sottofondo dello spessore fino a 5 cm, anche con eventuale
B01032 recupero parziale del materiale

euro (dieci/80) mq 10,80

Nr. 14 Rinterro compreso l'avvicinamento dei materiali, il compattamento a strati dei materiali impiegati fino al raggiungimento delle quote
E01010a del terreno preesistente ed il costipamento prescritto: con materiale di risulta proveniente da scavo

euro (quattro/24) mc 4,24

Nr. 15 Cordoli in calcestruzzo di colore grigio, posati su letto di malta di cemento tipo 32.5, compresi rinfianco e sigillatura dei giunti, esclusi
E01074c pezzi speciali: a sezione rettangolare: 10 x 25 x 100 cm

euro (diciotto/84) cad 18,84

Nr. 16 Pavimentazione con masselli di calcestruzzo vibrocompresso a doppio strato, a norma UNI EN 1338 parti I, II, III, resistenti al gelo
E03003a secondo norma UNI 7087, classe A di resistenza all'abrasione (≤ 22 mm), finitura tipo quarzo o porfido, forniti e posti in opera

compresa la stesa di un riporto di circa 3-5 cm di sabbia, il taglio e lo spacco dei masselli non inseribili interi, la compattazione dei
masselli a mezzo piastra vibrante, la sigillatura a finire dei giunti fra singoli masselli costituita da una stesura di sabbia fine e asciutta,
valutazione riferita ad una misurazione vuoto per pieno incluse le interruzioni conseguenti la presenza di manufatti, chiusini ed aree da
circoscrivere inferiori a 1 mq: spessore 6 cm, base 20 cm, altezza 16,5 cm: grigia

COMMITTENTE: Comune di Campomarino
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misura

euro (ventisette/81) mq 27,81

Nr. 17 MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA specializzato edile
M01002 euro (ventinove/23) ora 29,23

Nr. 18 MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA qualificato edile
M01003 euro (ventisette/11) ora 27,11

Nr. 19 MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA comune edile
M01004 euro (ventiquattro/39) ora 24,39

Nr. 20 Fornitura e posa in opera di Pergola Bioclimatica - Isola: 4500 X 5900, TELECOMANDO TECH 6 TLC (6+3 CANALI)SENSORE
N.P. 01 VENTO NOSY WIRELESS TLCCOIBENTAZIONE DELLE LAMELED STRIP PERIMETRALI JOY - POS=X1VERNICIATURA

STRUTTURA: BIANCO RAL 9010 SATINVERNICIATURA LAME: BIANCO RAL 9010 SATIN. INCLUSO OGNI  ALTRO
ONERE E MAGISTERO NECESSARIO A DARE IL LAVORO COMPIUTO A REGALO D'ARTE. FORNITO DI
CERTIFICAZIONE DI VERIFICA STATICA.
euro (venticinquemilacinquecentotrentauno/40) cadauno 25 5́31,40

Nr. 21 RIPRISTINO E ADEGUAMENTO CON SISTEMAZIONE A NUOVA QUOTA DI PROGETTO, di pozzetti esistenti , consistente
N.P. 02 nella rimozione con cura di chiusini ocaditoia di qualsiasi forma e relativo telaio, la pulizia e l'accatastamento in cantiere, pronti per il

loro successivo riutilizzo in seguito alla demolizione sia della soletta copertura pozzetto che delle pareti o rialzamento delle stesse,
ripristino di soletta copertura pozzetto in  prefabbricato o in conglomerato cementizio anche  armato, ripristino di telai, chiusini o
caditoia e di tutti i pezzi speciali necessari,  stuccatura, e sistemazione alla nuova quota di progetto e ogni altro onere e magistero
necessario a dare il lavoro compiuto a regola d'arte.
euro (trecentocinquantanove/90) cadauno 359,90

Nr. 22 Fornitura e posa in opera di una pavimetazione certificata antitrauma HIC 1000 = 1400 mm conforme UNI-EN -11/77 : 2008,
N.P. 03 atossica, elastica resistente al fuoco paverplay grounf specifico per area fitness/giochi con sistema Paverplay ground o similare,

sistema adoppio strato certificato HIC:1000 RELATIVO ALLA UNI EN 11/77:2008 SPESSORE 40 MM
euro (settantasette/75) mq 77,75

Nr. 23 Sovrapprezzo Pavimento industriale di dimensioni inferiori a 400 mq realizzato con rivestimento autolivellante a base poliuretanica,
N.P. 04 caricato con sabbie di quarzifere, steso su massetto...spessore pari a 2.5 mm circa varie colorazioni, con caratteristiche di resistenza all'

abrasione, agli olii, agli acidi.
euro (venti/43) m2 20,43

Nr. 24 Fornitura e posa in opera di brecciolino bianco da 3/6
N.P. 05 euro (sessantanove/82) m3 69,82

Nr. 25 RIPRISTINO E ADEGUAMENTO CON SISTEMAZIONE A NUOVA QUOTA DI PROGETTO, di cordoli in pietra naturale,
N.P. 06 consistente nella rimozione con cura di  blocchi di qualsiasi forma, la pulizia e l'accatastamento in cantiere, pronti per il loro

successivo riutilizzo in seguito alla demolizione sia della soletta di cemento e/o rialzamento delle stesse, ripristino di fondazione in
conglomerato cementizio anche armato, ripristino di tutti i pezzi speciali necessari, stuccatura, e sistemazione alla nuova quota di
progetto e ogni altro onere e magistero necessario a dare il lavoro compiuto a regola d'arte.
euro (trentatre/46) ml 33,46

Nr. 26 Aula didattica scoperta. Le panchine inclusive  per aula didattica con seduta realizzata in legno lamellare con impregnante e lucido di
N.P. 07 finitura. Struttura portante in lamiera presso piegata e verniciata a polvere. Compresa di lavagna per esterno composta da tubolari in

ferro verniciata a polvere. Fornitura e posa in opera compreso ogni onere e magistero per ottenere l'opera finita.
euro (cinquemilacinquecentoventidue/80) a corpo 5 5́22,80
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COMMITTENTE: Comune di Campomarino



Comune di Campomarino (CB) - Via Favorita , 26 - Tel.  0875 5311 - Settore Lavori Pubblici - Ambiente - Manutenzione

COMUNE DI CAMPOMARINO (CB)

Piano di Sviluppo e Coesione della Regione Molise
Delibere del CIPESS n.2/2001, n.20/2021

PROGETTO ESECUTIVO

Sezione Speciale 1 contrasto effetti Covid-19

Area Tematica
ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Provincia di Campobasso

Settore d'intervento
EDUCAZIONE E FORMAZIONE

e-mail (Pec): urp@pec.comunecampomarino.it - P.I. : 00067530709 - C.F.: 82004690705

OGGETTO: INTERVENTO "SPAZIO SCUOLA" -  SCUOLA DELL'INFANZIA "AGAZZI" DI VIA      
ABRUZZI - CUP: E74D22005430001;

ALL. :

SCALA :

SETTEMBRE 2024COMMITTENTE : COMUNE DI CAMPOMARINO

IL SINDACO:
DOTT. Vincenzo Norante

Responsabile Unico Procedimento (R.U.P.):
Ing,J.Angelo D'Amato

Responsabile del Settore LL.PP :
Arch Martino Colucci

Progettista e D.L.:
Geom. Iezzi Alfonso

Elaborato :  Analisi Prezzi (Tav. 06)
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Intervento "SpazioScuola". Servizi professionali. 
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IL TECNICO
Geom. Alfonso Iezzi
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Num.Ord.
DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 

ANALISI DEI PREZZI

Nr. 1 Fornitura e posa in opera di Pergola Bioclimatica - Isola: 4500 X 5900, TELECOMANDO TECH 6 TLC
N.P. 01 (6+3 CANALI)SENSORE VENTO NOSY WIRELESS TLCCOIBENTAZIONE DELLE LAMELED

STRIP PERIMETR ... O ONERE E MAGISTERO NECESSARIO A DARE IL LAVORO COMPIUTO A
REGALO D'ARTE. FORNITO DI CERTIFICAZIONE DI VERIFICA STATICA.
E L E M E N T I:
(E) [M01002] MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA specializzato edile ora 4,000 29,23 116,92 MDO/RU
(E) [M01003] MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA qualificato edile ora 4,000 27,11 108,44 MDO/RU
(E) [M01004] MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA comune edile ora 4,000 24,39 97,56 MDO/RU
(L)  Materiali cadauno 1,000 19 5́00,00 19 5́00,00
Attrezzature
(L)  nolo per posizionamento h 8,000 45,00 360,00

Sommano euro 20 1́82,92
Spese Generali 15.00% * (20 182.92)  euro 3 0́27,44

Sommano euro 23 2́10,36
Utili Impresa 10% * (23 210.36)  euro 2 3́21,04

T O T A L E  euro / cadauno 25 5́31,40

Nr. 2 RIPRISTINO E ADEGUAMENTO CON SISTEMAZIONE A NUOVA QUOTA DI PROGETTO, di
N.P. 02 pozzetti esistenti , consistente nella rimozione con cura di chiusini ocaditoia di qualsiasi forma e relativ ...

azione alla nuova quota di progetto e ogni altro onere e magistero necessario a dare il lavoro compiuto a
regola d'arte.
E L E M E N T I:
(L)  Materiali : Conclgomerati cementizio, ferro opere d'arte acorpo 1,000 100,00 100,00
(E) [M01003] MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA qualificato edile ora 3,000 27,11 81,33 MDO/RU
(E) [M01002] MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA specializzato edile ora 0,000 29,23 0,00 MDO/RU
(E) [M01004] MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA comune edile ora 3,000 24,39 73,17 MDO/RU
(L)  Mezzi d'opera a corpo 1,000 30,00 30,00

Sommano euro 284,50
Spese Generali 15.00% * (284.50)  euro 42,68

Sommano euro 327,18
Utili Impresa 10% * (327.18)  euro 32,72

T O T A L E  euro / cadauno 359,90

Nr. 3 Fornitura e posa in opera di una pavimetazione certificata antitrauma HIC 1000 = 1400 mm conforme UNI-
N.P. 03 EN -11/77 : 2008, atossica, elastica resistente al fuoco paverplay grounf spec ...  Paverplay ground o

similare, sistema adoppio strato certificato HIC:1000 RELATIVO ALLA UNI EN 11/77:2008 SPESSORE
40 MM
E L E M E N T I:
(E) [M01002] MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA specializzato edile ora 0,250 29,23 7,31 MDO/RU
(E) [M01003] MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA qualificato edile ora 0,181 27,11 4,91 MDO/RU
(E) [M01004] MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA comune edile ora 0,420 24,39 10,24 MDO/RU
(L)  (L) Prezzo derivante da richiesta preventivi a Ditte Specializzate mq 1,000 39,00 39,00

Sommano euro 61,46
Spese Generali 15.00% * (61.46)  euro 9,22

Sommano euro 70,68
Utili Impresa 10% * (70.68)  euro 7,07

T O T A L E  euro / mq 77,75

Nr. 4 Sovrapprezzo Pavimento industriale di dimensioni inferiori a 400 mq realizzato con rivestimento
N.P. 04 autolivellante a base poliuretanica, caricato con sabbie di quarzifere, steso su mas ... spessore pari a 2.5 mm

circa varie colorazioni, con caratteristiche di resistenza all' abrasione, agli olii, agli acidi.
E L E M E N T I:
(L)  (L) indagine di mercato m2 1,000 10,00 10,00
(E) [M01002] MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA specializzato edile ora 0,070 29,23 2,05 MDO/RU

ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Comune di Campomarino

A   R I P O R T A R E 12,05
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Num.Ord.
DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 12,05

(E) [M01003] MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA qualificato edile ora 0,070 27,11 1,90 MDO/RU
(E) [M01004] MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA comune edile ora 0,090 24,39 2,20 MDO/RU

Sommano euro 16,15
Spese Generali 15.00% * (16.15)  euro 2,42

Sommano euro 18,57
Utili Impresa 10% * (18.57)  euro 1,86

T O T A L E  euro / m2 20,43

Nr. 5 Fornitura e posa in opera di brecciolino bianco da 3/6
N.P. 05 E L E M E N T I:

(E) [M01002] MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA specializzato edile ora 0,250 29,23 7,31 MDO/RU
(E) [M01003] MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA qualificato edile ora 0,250 27,11 6,78 MDO/RU
(E) [M01004] MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA comune edile ora 0,250 24,39 6,10 MDO/RU
(L)  fornitura di ghiaia da 3/6mm compreso il trasporto in cantiere m3 1,000 35,00 35,00

Sommano euro 55,19
Spese Generali 15.00% * (55.19)  euro 8,28

Sommano euro 63,47
Utili Impresa 10% * (63.47)  euro 6,35

T O T A L E  euro / m3 69,82

Nr. 6 RIPRISTINO E ADEGUAMENTO CON SISTEMAZIONE A NUOVA QUOTA DI PROGETTO, di
N.P. 06 cordoli in pietra naturale, consistente nella rimozione con cura di  blocchi di qualsiasi forma, la pulizia  ...

azione alla nuova quota di progetto e ogni altro onere e magistero necessario a dare il lavoro compiuto a
regola d'arte.
E L E M E N T I:
(E) [M01002] MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA specializzato edile ora 0,100 29,23 2,92 MDO/RU
(E) [M01003] MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA qualificato edile ora 0,100 27,11 2,71 MDO/RU
(E) [M01004] MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA comune edile ora 0,200 24,39 4,88 MDO/RU
(E) [A04005a] Malta di cemento tipo 32.5 e sabbia di cava composta da: 300 ... mc 0,100 114,37 11,44 MAT/PR
(L)  Mezzi d'opera ed atrezzura ora 0,100 45,00 4,50

Sommano euro 26,45
Spese Generali 15.00% * (26.45)  euro 3,97

Sommano euro 30,42
Utili Impresa 10% * (30.42)  euro 3,04

T O T A L E  euro / ml 33,46

Nr. 7 Aula didattica scoperta. Le panchine inclusive  per aula didattica con seduta realizzata in legno lamellare
N.P. 07 con impregnante e lucido di finitura. Struttura portante in lamiera pres ... ri in ferro verniciata a polvere.

Fornitura e posa in opera compreso ogni onere e magistero per ottenere l'opera finita.
E L E M E N T I:
(E) [M01002] MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA specializzato edile ora 5,000 29,23 146,15 MDO/RU
(E) [M01003] MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA qualificato edile ora 5,000 27,11 135,55 MDO/RU
(E) [M01004] MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA comune edile ora 5,500 24,39 134,15 MDO/RU
(L)  fornitura e posa in opera di sedute cadauno 25,000 108,00 2 7́00,00
(L)  fronitura e posa in opera di lavagna per esterno cadauno 1,000 1́ 250,00 1́ 250,00

Sommano euro 4 3́65,85
Spese Generali 15.00% * (4 365.85)  euro 654,88

Sommano euro 5 0́20,73
Utili Impresa 10% * (5 020.73)  euro 502,07

T O T A L E  euro / a corpo 5 5́22,80

------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------

ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Comune di Campomarino
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DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 

COSTI ELEMENTARI
Nr. 8 Malta di cemento tipo 32.5 e sabbia di cava composta da: 300 kg di cemento per 1,00 mc di sabbia
A04005a euro / mc 114,37 MAT/PR
Nr. 9 MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA specializzato edile
M01002 euro / ora 29,23 MDO/RU
Nr. 10 MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA qualificato edile
M01003 euro / ora 27,11 MDO/RU
Nr. 11 MANODOPERA EDILE E IMPIANTISTICA comune edile
M01004 euro / ora 24,39 MDO/RU

 
    Data, 03/10/2024

Il Tecnico
Geom. Alfonso Iezzi
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ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Comune di Campomarino
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COMUNE DI CAMPOMARINO (CB)

Piano di Sviluppo e Coesione della Regione Molise
Delibere del CIPESS n.2/2001, n.20/2021

PROGETTO ESECUTIVO

Sezione Speciale 1 contrasto effetti Covid-19

Area Tematica
ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Provincia di Campobasso

Settore d'intervento
EDUCAZIONE E FORMAZIONE

e-mail (Pec): urp@pec.comunecampomarino.it - P.I. : 00067530709 - C.F.: 82004690705

OGGETTO: INTERVENTO "SPAZIO SCUOLA" -  SCUOLA DELL'INFANZIA "AGAZZI" DI VIA      
ABRUZZI - CUP: E74D22005430001;

ALL. :

SCALA :

SETTEMBRE 2024COMMITTENTE : COMUNE DI CAMPOMARINO

IL SINDACO:
DOTT. Vincenzo Norante

Responsabile Unico Procedimento (R.U.P.):
Ing,J.Angelo D'Amato

Responsabile del Settore LL.PP :
Arch Martino Colucci

Progettista e D.L.:
Geom. Iezzi Alfonso

Elaborato :  Stima Incidenza Manodopera (Tav. 07)
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OGGETTO:

COMMITTENTE:

Comune di Campomarino
Provincia di Campobasso

STIMA INCIDENZA
MANODOPERA
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Data, 03/10/2024

Intervento "SpazioScuola". Servizi professionali. 

Comune di Campomarino

IL TECNICO
Geom. Alfonso Iezzi
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.
COSTO

TARIFFA
E DELLE Quantità

%
Manodopera

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE Risorse Umane

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Scavo di sbancamento effettuato con mezzi meccanici anche in presenza d'acqua fino ad
A01001a un battente massimo di 20 cm, compresa la rimozione di arbusti e ceppaie e trovanti di

dimensi ...  cantiere fino ad una distanza massima di 1.500 m: in rocce sciolte (argilla,
sabbia, ghiaia, terreno vegetale e simili)

SOMMANO mc 52,28 7,82 408,83 196,24 48,000

2 Rete elettrosaldata a maglia quadra in acciaio di qualità B450C, prodotto da azienda in
A04052c possesso di attestato di qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale della

Presi ... a in conformità alle prescrizioni indicate nelle Norme Tecniche per le
costruzioni, dei seguenti diametri: diametro 8 mm

SOMMANO kg 640,87 2,71 1́ 736,76 573,13 33,000

3 Preparazione di piano di posa per pavimentazione industriale con stesura di 20 cm di
A13132a stabilizzato costituito, per i primi 18 cm, da pietrisco di pezzatura compresa tra 40 mm

e 70 m ... nere e magistero per la fornitura del materiale e per l'esecuzione del lavoro ad
opera d'arte: per uno spessore di 20 cm

SOMMANO mq 152,10 18,10 2 7́53,01 1́ 651,81 60,000

4 Polietilene in fogli, avente funzione di strato separatore tra il sottofondo in stabilizzato e
A13133 la gettata del pavimento industriale, fornito e posto in opera con sovrapposizione dei

bordi pari a 20 cm, spessore 0,2 mm
SOMMANO mq 152,10 0,89 135,37 52,79 39,000

5 Massetto per pavimentazioni industriali di dimensioni non inferiori a 400 mq eseguito
A13136 con calcestruzzo a resistenza caratteristica, Rck 25 N/mmq, lavorabilità S4, solo

staggiato, per uno spessore di 10 cm
SOMMANO mq 152,10 14,49 2 2́03,93 528,94 24,000

6 Pavimento industriale di dimensioni non inferiori a 400 mq realizzato con rivestimento
A13139 autolivellante a base poliuretanica, caricato con sabbie quarzifere, steso su massetto

esiste ...  spessore pari a 2,5 mm circa, varie colorazioni, con caratteristiche di
resistenza all'abrasione, agli olii, agli acidi

SOMMANO mq 63,00 26,35 1́ 660,05 99,60 6,000

7 Impregnazione antipolvere per pavimentazioni in calcestruzzo mediante applicazione di
A13146 resina monocomponente a base di polimetilmetacrilato in solvente con residuo secco >

18%, peso ...  magistero per dare il lavoro finito a regola d'arte, escluse la preparazione
e la pulizia della superficie del supporto

SOMMANO mq 63,00 5,14 323,82 185,96 57,426

8 Esecuzione di finitura antisdrucciolo per pavimentazioni in calcestruzzo e resina
A13147 mediante applicazione di un rivestimento poliuretanico bicomponente, resistente ai ragg

UV, a solv ... ogni onere per dare il lavoro finito a regola d'arte, escluse la preparazione
e la pulizia della superficie del supporto

SOMMANO mq 63,00 19,58 1́ 233,54 604,43 49,000

9 Telo pacciamante drenante, posto in opera su terreno preparato per la messa a dimora di
A21058 piante, ancoraggio al suolo con picchetti metallici, compreso il telo in polipropilene 110

g/mq escluso ogni onere per la messa a dimora di piante
SOMMANO mq 42,50 5,57 236,73 0,00

10 Demolizione di pavimento in mattoni, marmette, ecc., compreso il sottofondo dello
B01032 spessore fino a 5 cm, anche con eventuale recupero parziale del materiale

SOMMANO mq 75,00 10,80 810,00 810,00 100,000

11 Rinterro compreso l'avvicinamento dei materiali, il compattamento a strati dei materiali
E01010a impiegati fino al raggiungimento delle quote del terreno preesistente ed il costipamento

prescritto: con materiale di risulta proveniente da scavo
SOMMANO mc 28,64 4,24 121,43 64,36 53,000

12 Cordoli in calcestruzzo di colore grigio, posati su letto di malta di cemento tipo 32.5,
E01074c compresi rinfianco e sigillatura dei giunti, esclusi pezzi speciali: a sezione rettangolare:

10 x 25 x 100 cm
SOMMANO cad 146,00 18,84 2 7́50,64 1́ 650,38 60,000

13 Pavimentazione con masselli di calcestruzzo vibrocompresso a doppio strato, a norma
E03003a UNI EN 1338 parti I, II, III, resistenti al gelo secondo norma UNI 7087, classe A di

COMMITTENTE: Comune di Campomarino

A   R I P O R T A R E 14 3́74,11 6 4́17,64
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INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.
COSTO

TARIFFA
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%
Manodopera

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE Risorse Umane

R I P O R T O 14 3́74,11 6 4́17,64

resistenza  ... nza di manufatti, chiusini ed aree da circoscrivere inferiori a 1 mq:
spessore 6 cm, base 20 cm, altezza 16,5 cm: grigia

SOMMANO mq 75,00 27,81 2 0́85,75 1́ 022,02 49,000

14 Fornitura e posa in opera di Pergola Bioclimatica - Isola: 4500 X 5900,
N.P. 01 TELECOMANDO TECH 6 TLC (6+3 CANALI)SENSORE VENTO NOSY

WIRELESS TLCCOIBENTAZIONE DELLE LAMELED STRIP PERIMETR ... O
ONERE E MAGISTERO NECESSARIO A DARE IL LAVORO COMPIUTO A
REGALO D'ARTE. FORNITO DI CERTIFICAZIONE DI VERIFICA STATICA.

SOMMANO cadauno 1,00 25 5́31,40 25 5́31,40 322,92 1,265

15 RIPRISTINO E ADEGUAMENTO CON SISTEMAZIONE A NUOVA QUOTA DI
N.P. 02 PROGETTO, di pozzetti esistenti , consistente nella rimozione con cura di chiusini

ocaditoia di qualsiasi forma e relativ ... azione alla nuova quota di progetto e ogni altro
onere e magistero necessario a dare il lavoro compiuto a regola d'arte.

SOMMANO cadauno 3,00 359,90 1́ 079,70 463,50 42,929

16 Fornitura e posa in opera di una pavimetazione certificata antitrauma HIC 1000 = 1400
N.P. 03 mm conforme UNI-EN -11/77 : 2008, atossica, elastica resistente al fuoco paverplay

grounf spec ...  Paverplay ground o similare, sistema adoppio strato certificato
HIC:1000 RELATIVO ALLA UNI EN 11/77:2008 SPESSORE 40 MM

SOMMANO mq 63,00 77,75 4 8́98,25 1́ 414,98 28,887

17 Sovrapprezzo Pavimento industriale di dimensioni inferiori a 400 mq realizzato con
N.P. 04 rivestimento autolivellante a base poliuretanica, caricato con sabbie di quarzifere, steso

su mas ... spessore pari a 2.5 mm circa varie colorazioni, con caratteristiche di
resistenza all' abrasione, agli olii, agli acidi.

SOMMANO m2 63,00 20,43 1́ 287,09 387,45 30,103

18 Fornitura e posa in opera di brecciolino bianco da 3/6
N.P. 05 SOMMANO m3 4,25 69,82 296,74 85,81 28,917

19 RIPRISTINO E ADEGUAMENTO CON SISTEMAZIONE A NUOVA QUOTA DI
N.P. 06 PROGETTO, di cordoli in pietra naturale, consistente nella rimozione con cura di

blocchi di qualsiasi forma, la pulizia  ... azione alla nuova quota di progetto e ogni altro
onere e magistero necessario a dare il lavoro compiuto a regola d'arte.

SOMMANO ml 95,00 33,46 3 1́78,70 998,45 31,411

20 Aula didattica scoperta. Le panchine inclusive  per aula didattica con seduta realizzata
N.P. 07 in legno lamellare con impregnante e lucido di finitura. Struttura portante in lamiera

pres ... ri in ferro verniciata a polvere. Fornitura e posa in opera compreso ogni onere e
magistero per ottenere l'opera finita.

SOMMANO a corpo 1,00 5 5́22,80 5 5́22,80 415,85 7,530

Parziale LAVORI A MISURA euro 58 2́54,54 11́ 528,62 19,790

T O T A L E   euro 58 2́54,54 11́ 528,62 19,790
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------------------------------------------------------

COMMITTENTE: Comune di Campomarino
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Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 58 2́54,54 11́ 528,62 19,790

M:000 <nessuna> euro 58 2́54,54 11́ 528,62 19,790

M:000.001
 
    Opere Accessorie euro 26 6́11,10 786,42 2,955

M:000.002
 
    Marciapiedi euro 27 5́50,17 8 0́19,79 29,110

M:000.003
 
    Demolizioni euro 810,00 810,00 100,000

M:000.004
 
    Movimento Terra euro 3 2́83,27 1́ 912,41 58,247

TOTALE  euro 58 2́54,54 11́ 528,62 19,790

 
    Data, 03/10/2024

Il Tecnico
Geom. Alfonso Iezzi
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A   R I P O R T A R E 



Comune di Campomarino (CB) - Via Favorita , 26 - Tel.  0875 5311 - Settore Lavori Pubblici - Ambiente - Manutenzione

COMUNE DI CAMPOMARINO (CB)

Piano di Sviluppo e Coesione della Regione Molise
Delibere del CIPESS n.2/2001, n.20/2021

PROGETTO ESECUTIVO

Sezione Speciale 1 contrasto effetti Covid-19

Area Tematica
ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Provincia di Campobasso

Settore d'intervento
EDUCAZIONE E FORMAZIONE

e-mail (Pec): urp@pec.comunecampomarino.it - P.I. : 00067530709 - C.F.: 82004690705

OGGETTO: INTERVENTO "SPAZIO SCUOLA" -  SCUOLA DELL'INFANZIA "AGAZZI" DI VIA      
ABRUZZI - CUP: E74D22005430001;

ALL. :

SCALA :

SETTEMBRE 2024COMMITTENTE : COMUNE DI CAMPOMARINO

IL SINDACO:
DOTT. Vincenzo Norante

Responsabile Unico Procedimento (R.U.P.):
Ing,J.Angelo D'Amato

Responsabile del Settore LL.PP :
Arch Martino Colucci

Progettista e D.L.:
Geom. Iezzi Alfonso

Elaborato : Capitoloto Speciale d'Appalto (Tav. 08)



 
 Comune di Campomarino 

Via Favorita 26 - 86042 CAMPOMARINO (CB) 
TEL.  – FAX   

 

 
 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
APPALTO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
LAVORI DI 

Ll’intervento Spazio Scuola finalizzato alla riorganizzazione e adattamento degli spazi esterni affinché gli stessi risultino idonei ad un 
utilizzo da parte degli studenti in periodo pandemico minimizzando e riducendo il rischio di contagio COVID-19, ai 

 
 

DATI APPALTO 

Codice unico di progetto (CUP) E74D22005430001 

Codice Identificativo Gara (CIG)  

Contratto A misura 

Importo dei lavori 58.254,55 € 

Costi della sicurezza 1.420,00 € 

di cui Costi della Manodopera 11.841,53 € 

TOTALE APPALTO 59.674,55 € 
 

Il Progettista 
Geom. Alfonso Iezzi 
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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHE 
 

 
CAPO 1 

NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 
 
 
Art. 1 - Oggetto dell'appalto e definizioni 
 

1. L'oggetto dell'appalto (C.P.V.  -) consiste nell'esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 
realizzazione dell'intervento di cui al comma 2, mediante l'uso di materiali e tecniche a ridotto impatto 
ambientale durante il ciclo di vita dell'opera ovvero conformi ai criteri ambientali minimi di cui al decreto 
Ministero della Transizione Ecologica n° 256 del 23 giugno 2022.  

2. L'intervento è così individuato: 
 a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Intervento Spazio Scuola; 

b) descrizione sommaria: L’intervento Spazio Scuola finalizzato alla riorganizzazione e adattamento degli 
spazi esterni affinché gli stessi risultino idonei ad un utilizzo da parte degli studenti in periodo 
pandemico minimizzando e riducendo il rischio di contagio COVID-19, ai; 

c) ubicazione: Via V.Cuoco 86042 CAMPOMARINO (CB). 

3. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 
riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, dei quali l'appaltatore dichiara di aver preso 
completa ed esatta conoscenza. Sono altresì compresi, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante, i 
miglioramenti e le previsioni migliorative e aggiuntive contenute nell'offerta tecnica presentata 
dall'appaltatore e recepite dalla Stazione appaltante. 

4. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 
l'articolo 1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell'articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 
2003 n. 3, sono stati acquisiti, rispettivamente, i seguenti codici: 

a. Codice identificativo della gara (CIG): B253DCDC35 
b. Codice Unico di Progetto (CUP):  

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 
a. Codice dei contratti pubblici: il D. Lgs. 36 del 31 marzo 2023 e ss.mm.ii.; 
b. D. Lgs. 81/2008: il decreto legislativo 9 Aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
c. Stazione appaltante: il soggetto che affida contratti di appalto di lavori, e che è comunque tenuto, 

nella scelta del contraente, al rispetto del codice dei contratti pubblici; 
d. Operatore economico: qualsiasi persona o ente, anche senza scopo di lucro, che, a prescindere 

dalla forma giuridica e dalla natura pubblica o privata, può offrire sul mercato, in forza del diritto 
nazionale, prestazioni di lavori, servizi o forniture corrispondenti a quelli oggetto della procedura di 
evidenza pubblica; 

e. Appaltatore: Operatore economico che si è aggiudicato il contratto. 
f. RUP: il Responsabile unico del progetto ai sensi dell'articolo 15 del codice dei contratti pubblici; 
g. DL: l'ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore 

dei lavori; 
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h. DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dagli articoli 6 e 196 del Regolamento 
generale; 

i. SOA: l'attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 
classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione; 

l. PSC: il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008; 
m. POS: il Piano Operativo di Sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera 

g), del D. Lgs. 81/2008; 
n. Costo del personale (anche Costo MO): il costo cumulato del personale impiegato, stimato dalla 

Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione 
integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli 
utili d'impresa; 

o. Sicurezza speciale: (anche CS): Costi per l'attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai 
rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, ai sensi D.Lgs. 81/2008 e al Capo IV dell'allegato 
XV allo stesso D. Lgs. 81/2008. 

p. Relazione CAM: Relazione tecnica e relativi elaborati di applicazione CAM di cui al decreto 
Ministero della Transizione Ecologica n° 256 del 23 giugno 2022, in cui il progettista indica, per ogni 
criterio, le scelte progettuali inerenti le modalità di applicazione, integrazione di materiali, 
componenti e tecnologie adottati, l’elenco degli elaborati grafici, schemi, tabelle di calcolo, elenchi 
ecc. nei quali sia evidenziato lo stato ante operam, gli interventi previsti, i conseguenti risultati 
raggiungibili e lo stato post operam e che evidenzi il rispetto dei criteri ambientali minimi e indica i 
mezzi di prova che l’esecutore dei lavori dovrà presentare alla direzione lavori. 

 
 
Art. 2 - Ammontare dell'appalto e importo del contratto 
 

1. L'importo dell'appalto posto a base dell'affidamento è definito dalla seguente tabella: 
 

Descrizione TOTALE (L) 

1 Lavori (L) A Misura 58.254,55 € 

1.1 di cui Costi della manodopera (MO) 11.841,53 € 
Descrizione A Corpo A Misura TOTALE (SS) 

2 Costi della sicurezza (CS) 0,00 € 1.420,00 € 1.420,00 € 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2) 59.674,55 € 

 
2. L'importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi: 

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al netto del successivo ribasso 
((al netto degli oneri di cui ai successivi punti b e c) offerto dall'appaltatore in sede di gara sul 
medesimo importo); 

b) importo dei Costi della manodopera (MO) determinato al rigo 1.1. della colonna «TOTALE». 
(indicare nell’offerta economica i costi a valore intero); 

c) importo dei Costi della sicurezza (CS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE». (non soggetti a 
ribasso); 

3. Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 

 

  Soggetti a ribasso NON soggetti a 
ribasso 

1 Importo dei lavori 58.254,55  
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2 Manodopera (MO)  11.841,53 

3 Costi della Sicurezza (CS)  1.420,00 

   

4. Ai fini della determinazione degli importi di classifica per la qualificazione di cui all'articolo 61 del 
Regolamento generale, rileva l'importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in 
corrispondenza del rigo "T – IMPORTO TOTALE APPALTO" e dell'ultima colonna "TOTALE". 
 
N.B: i costi della manodopera non sono soggetti al ribasso. I costi della manodopera cosi come sopra 
indicati devono intendersi scorporati dall’ importo complessivo dei lavori e non essendo soggetti a ribasso 
d’asta saranno valutati come tali nell’ eventuale verifica dell’anomalia dell’offerta. Resta ferma la 
possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da una 
più efficiente organizzazione aziendale. 
 
Si evidenzia che i costi della manodopera sono calcolati in riferimento al prezziario Regionale Molise 2022 
(ultimo aggiornamento). 

 
 
 
Art. 3 - Modalita' di stipulazione del contratto 
 
 

1. Il contratto è stipulato “A Misura”. 
2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente 

eseguite, fermi restando le condizioni di cui all'Art. 33 e all'Art. 34 previsti dal presente capitolato speciale 
d'appalto. 

 
3. I prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara mediante la Lista per l’offerta, eventualmente 

rettificati dalla Stazione appaltante in sede di aggiudicazione definitiva, costituiscono i prezzi contrattuali e 
sono da intendersi a tutti gli effetti come «elenco dei prezzi unitari»; essi sono applicati alle singole 
quantità eseguite. 

 
4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 

varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate. 
5. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo Art. 2.   

I vincoli negoziali di natura economica sono indipendenti dal contenuto dell’offerta tecnica presentata 
dall’appaltatore e restano invariati anche dopo il recepimento di quest’ultima da parte della Stazione 
appaltante. 

6. La stipula del contratto è effettuata ai sensi dell'articolo 18 del codice dei contratti pubblici, in particolare, 
Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, 
lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice dell'amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell’ufficiale rogante della stazione appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante 
scrittura privata. In caso di procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite 
posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento 
UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo metrico 
estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del contratto. 

 
 
 
 
Art. 4 - Categorie di opere 
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1. I lavori sono riconducibili alla categoria prevalente di opere OG 01. Tale categoria costituisce indicazione 

per il collaudo. Per l'esecuzione dell'appalto si applicano i requisiti previsti dal bando in conformità 
all'articolo 113 del codice dei contratti pubblici. 

2. L'importo della categoria prevalente di cui al comma 1 ammonta a 59.674,55 €.  
3. Le categorie di opere, gli importi e le relative incidenze sull'importo dei lavori sono così sintetizzate: 

 

Riepilogo - Categorie di opere Importo € Incidenza % 

OG 01 OPERE EDILI 59.674,55 100,00% 
   

TOTALE APPALTO 59.674,55 100,00% 
di cui sicurezza 1.420,00  

   
 
 
 
 
 
Art. 5 - Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
 

1. Ai sensi dell'Art. 32, comma 7, dell'allegato I.7 del codice di contratti pubblici, sono di seguito elencate le categorie di 
lavoro ritenute omogenee: 

 

Categoria omogenea 
Importi in euro 

% Corpo Lavori Sicurezza Totale 

LAVORI A MISURA     

OG 01 OPERE EDILI - 58.254,55 1.420,00 59.674,55 

 Sommano a Misura - 58.254,55 1.420,00 59.674,55 

      
 Totale APPALTO - 58.254,55 1.420,00 59.674,55 

 
  

2. Gli importi a misura sono soggetti alla rendicontazione contabile ai sensi dell'articolo Art. 22. 
 

CAPO 2 
DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 
 
Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, 
in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, 
è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi 
ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese 
aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

5. Qualunque disposizione non riportata o comunque non correttamente riportata nel presente CSA, 
contenuta però nelle normative che regolano l’appalto e l’esecuzione dei lavori pubblici, si intende 
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comunque da rispettare secondo quanto indicato nel suo testo originale. 
 
 
Art. 7 - Documenti contrattuali 
 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 

non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest'ultimo; 
b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 

descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 
c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i 

progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo; 
d) il computo metrico estimativo richiamato nel bando o invito; 
e) l'elenco dei prezzi unitari come definito all'articolo Art. 3 commi 2 e 3; 
f) La Relazione CAM redatta ai sensi del decreto del Ministero della Transizione Ecologica n. 256 del 23 

giugno 2022; 
g) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 

dell'allegato XV allo stesso decreto; 
h) il Piano Operativo di Sicurezza di cui, all'articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al 

punto 3.2 dell'allegato XV allo stesso decreto; 
i) il Cronoprogramma di cui all'articolo 30 dell'allegato I.7 del codice dei contratti pubblici; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 
a) il Codice dei contratti pubblici, D. Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023; 
b) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al comma 1, 
le relazioni e gli elaborati presentati dall'appaltatore in sede di offerta.  

 
 
Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    
 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

 
 
Art. 9 - Fallimento dell'appaltatore  
 

1. In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza 
concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell' articolo 122 del 
codice dei contratti, ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, 
la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 
procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento del completamento dei lavori. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 124 del codice dei 
contratti pubblici. 

2. In caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione 
straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del 
mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, 
inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione 
appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia costituito 
mandatario nei modi previsti dal codice dei contratti purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai 
lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può 
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recedere dal contratto. 
 
 
Art. 10 - Domicilio dell'appaltatore, rappresentante e direttore dei lavori 
 

1. L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove non 
abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un 
professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta.  

2. L'appaltatore deve comunicare, secondo le modalità previste dall'art. 3 del Capitolato generale, le persone 
autorizzate a riscuotere. 

3. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente conferisce mandato con rappresentanza, ai sensi 
dell'art. 1704 del c.c., a persona fornita di idonei requisiti tecnici e morali, alla quale deve conferire le 
facoltà necessarie per l'esecuzione dei lavori a norma del contratto. La stazione appaltante, previo 
richiesta motivata, può richiedere la sostituzione del rappresentante. Nel caso in cui la qualifica di 
appaltatore sia rivestita da imprese costituite in forma societaria, ai fini del presente articolo 
all'appaltatore s'intende sostituito il legale rappresentante della medesima società. 

4. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei 
danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell'impiego dei materiali. 

5. Qualsiasi variazione di domicilio di tutte le persone di cui al presente articolo devono essere comunicate 
alla stazione appaltante accompagnata dal deposito del nuovo atto di mandato. 

6. Tutte le comunicazioni sono eseguite in conformità con quanto disposto dal codice dell’amministrazione 
digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 
 
Art. 11 - Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 
 

1. I materiali devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato d'appalto, essere della migliore 
qualità, conformi ai criteri ambientali minimi (CAM) di cui all'Allegato del decreto del Ministero della 
Transizione Ecologica n. 256 del 23 giugno 2022 . Gli stessi possono essere messi in opera solamente dopo 
l'accettazione degli stessi da parte del direttore dei lavori.  

2. I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all'approvazione del direttore dei lavori, 
completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in  grado di giustificarne le 
prestazioni,  con  congruo  anticipo  rispetto  alla messa in opera.  

3. Il direttore dei lavori o l'organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste 
dalla legge o dal presente capitolato speciale d'appalto finalizzate a stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell'esecutore. 

4. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le 
modalità poste in atto dall'esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso 
confine di cantiere. 

5. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei 
lavori può rifiutare in qualunque momento i materiali deperiti dopo l'introduzione nel cantiere, o che, per 
qualsiasi causa, non siano conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al 
contratto. In tal caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, 
l'Amministrazione può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore medesimo, a carico del quale 
resta anche qualsiasi danno che potesse derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

 
 
Art. 12 - Mezzi di prova e verifica dei criteri ambientali minimi 
 

1. Per la verifica di ogni criterio ambientale di cui al Decreto MiTE del 23 giugno 2022, l'appaltatore deve 
accertarsi della rispondenza ai CAM secondo quanto riportato nella "Relazione CAM" e nel presente 
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capitolato speciale d'appalto. 
2. In riferimento al capitolo "2.5 Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione", nella PARTE 2 - CAPO 3 

QUALITA' DEI MATERIALI del presente capitolato, sono riportate le specifiche e i relativi mezzi di prova. Se 
non diversamente specificati si intendono si applicano mezzi di prova e verifiche di cui ai commi che 
seguono. 

3. Per i prodotti da costruzione dotati di norma armonizzata, devono essere rese le dichiarazioni di 
prestazione (DoP) in accordo con il regolamento prodotti da costruzione 9 marzo 2011, n. 305 ed il 
decreto legislativo 16 giugno 2017 n. 106. Ove nei singoli criteri riferiti a prodotti e materiali da 
costruzione si preveda l’uso di materiali provenienti da processi di recupero, riciclo, o costituiti da 
sottoprodotti, si fa riferimento alle definizioni previste dal decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 «Norme 
in materia ambientale», così come integrato dal decreto legislativo 3 dicembre 2010 n. 205 ed alle 
specifiche procedure di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017 n. 120. 

4. Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti è 
dimostrato tramite una delle seguenti opzioni, producendo il relativo certificato nel quale sia chiaramente 
riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del prodotto certificato, le date di 
rilascio e di scadenza: 
1. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, con 
indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti, 
specificandone la metodologia di calcolo; 

2. certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di materiale riciclato 
ovvero di sottoprodotto; 

3. marchio “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul certificato. 
4. per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 

“Use of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato della specifica fornitura; 
5. una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata 

da un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale 
riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti. 

6. una certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in 
conformità alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o 
sottoprodotto, presente nei prodotti", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di tale 
prassi. 

Per quanto riguarda i materiali plastici, questi possono anche derivare da biomassa, conforme alla norma 
tecnica UNI EN 16640. Le plastiche a base biologica consentite sono quelle la cui materia prima sia 
derivante da una attività di recupero o sia un sottoprodotto generato da altri processi produttivi. 
Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021, validate 
da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore del 
decreto MiTE 23 giugno 2022. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in 
fase di esecuzione dei lavori con le seguenti modalità: 
. 

5. La verifica dei criteri ambientali da parte della stazione appaltante avviene, nel rispetto delle indicazioni di 
cui all'allegato II.14 al codice dei cotnratti pubblici, in corso di esecuzione dei lavori, da parte della 
Direzione Lavori. La conformità dei prodotti da costruzione sarà verificata ai sensi del decreto MiTE 23 
giugno 2022, alle specifiche tecniche di cui al capitolo “2-Criteri per l’affidamento del servizio di 
progettazione di interventi edilizi” e alle clausole contrattuali di cui al paragrafo “3.1-Clausole contrattuali 
per le gare di lavori per interventi edilizi” (entrambe incluse nel Capitolato Speciale di appalto), sulla base 
dei rapporti di prova, certificazioni e altri mezzi di prova indicati alla voce “verifica”, presente nelle 
specifiche tecniche progettuali. La verifica avviene prima dell’accettazione dei materiali in cantiere. 

 
CAPO 3 

TERMINI PER L'ESECUZIONE 
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Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 
 

1. Il Direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori non oltre i 45 giorni 
dalla stipula del contratto. Il direttore dei lavori comunica con congruo preavviso all'esecutore il giorno e il 
luogo in cui deve presentarsi. All'esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e 
l'esecutore sottoscrivono il relativo verbale, in accordo a quanto previsto dall'articolo 3 comma 8 
dell'Allegato II.14 al codice dei contratti pubblici. 

2. Qualora l'esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per 
la consegna,  la stazione appaltante ha  facoltà di  risolvere  il  contratto  e  di incamerare la 
cauzione, oppure, di fissare  una  nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine 
contrattuale dalla data della prima convocazione. 

3. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione  appaltante,  l'esecutore  
può chiedere  di  recedere  dal contratto.  Nel  caso  di  accoglimento   dell'istanza   di   
recesso l'esecutore  ha diritto  al  rimborso  delle  spese contrattuali effettivamente sostenute e 
documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati al comma 12 dell'articolo 3 dell'Allegato II.14 al 
codice dei contratti pubblici. Ove  l'istanza dell'esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla  
consegna,  lo  stesso  ha diritto ad un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui 
modalità di calcolo sono stabilite al comma 14 del suddetto articolo.  

4. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza 
maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si 
applicano le disposizioni di cui ai comma 3. 

5. Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede 
alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e 
l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del 
progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare.  

 
 
Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
 

1. Il termine per l'ultimazione dei lavori è pari a 0 giorni naturali consecutivi dalla data riportata nel verbale 
di inizio lavori. In tali giorni sono da considerarsi compresi i giorni non lavorativi corrispondenti a ferie e 
giorni di andamento climatico sfavorevole. 

2. L'appaltatore è obbligato a rispettare l'esecuzione della lavorazioni secondo quanto disposto dal 
cronoprogramma di cui all'articolo 30 dell'allegato I.7 del codice dei contratti pubblici, allegato al progetto 
esecutivo ed eventualmente dettagliata nel programma di esecuzione dei lavori. 

 
 
Art. 15 - Proroghe 
 

1. Nel caso si verifichino ritardi per ultimare i lavori, per cause non imputabili all'appaltatore, quest'ultimo 
può chiedere la proroga presentando specifica richiesta motivata con congruo anticipo rispetto alla 
scadenza del termine di cui all'articolo Art. 14. 

2. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta e sentito il parere del direttore dei lavori. 

 
 
 
 
 
Art. 16 - Sospensioni ordinate dal Direttore dei lavori 
 

1. Quando ricorrano circostanze speciali, che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d'arte, e che non fossero prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il 
direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando il verbale di 
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sospensione, che è inoltrato, entro cinque giorni, al RUP. 
2. Se la sospensione è imposta da gravi ragioni di ordine tecnico, idonee ad incidere sulla realizzazione a 

regola d’arte dell’opera, in relazione alle modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le parti, 
si applica l’articolo 216, comma 4 del codice dei contratti pubblici. 

3. Fatta salva l’ipotesi del comma 2, la sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate 
le relative cause, il RUP dispone in ogni caso la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine 
contrattuale. 

 
 
Art. 17 - Sospensioni ordinate dal RUP 
 

1. La sospensione è disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse o quando ricorrono le 
circostanze speciali di cui al comma 1 dell'articolo 121 del codice dei contratti pubblici. 

2. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore a un quarto della 
durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi 
complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione 
appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento 
della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. 

3. Quando successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’esecutore prosegue le parti 
di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in 
apposito verbale. 

4. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori, nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 6, 
sono iscritte, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che la 
contestazione riguardi, nelle sospensioni inizialmente legittime, la sola durata, nel qual caso è sufficiente 
l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non firmi i verbali deve farne 
espressa riserva sul registro di contabilità. 

5. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso 
la concessione della proroga non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità 
della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide, entro trenta giorni 
dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei lavori.  

6. Fatto salvo il caso di proroga previsto dal comma 5, l'esecutore ultima i lavori nel termine stabilito dagli 
atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna oppure, in caso di consegna parziale, 
dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore 
per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 
qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

7. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle di cui ai commi 1 e 3, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione, a pena di decadenza, di specifica 
riserva, ai sensi del comma 4, il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto 
dall'articolo 1382 del codice civile e secondo criteri individuati nell’allegato II.14. del codice dei contratti 
pubblici. 

 
 
Art. 18 - Penale per ritardi 
 

1. Il mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, comporta l'applicazione delle penali 
calcolate in misura giornaliera pari allo 0,6 per mille dell’ammontare netto contrattuale.  

2. Le penali di cui al comma 1 saranno applicate anche per i seguenti, eventuali, ritardi: 
a. nell'inizio lavori rispetto alla data di consegna dei lavori di cui all'art Art. 13; 
b. nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all'appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti; 
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c. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal RUP; 
d. nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. In riferimento alle penali di cui al comma 2, valgono le seguenti disposizioni: la penale irrogata ai sensi del 
comma 2, lettera a), non si applica se l'appaltatore rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel 
programma esecutivo dei lavori di cui all'articolo Art. 19 ; la penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera 
d), è applicata all'importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata 
all'importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o 
danneggiati.  

4. Il DL segnala al RUP tutti i ritardi e la relativa quantificazione temporale tempestivamente e 
dettagliatamente. 
Sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in 
sede di collaudo provvisorio.  

5. L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
 
Art. 19 - Programma di esecuzione dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
 

1. Nel rispetto dell’articolo 32, comma 9, dell'allegato I.7 al codice dei contratti pubblici , l'appaltatore, prima 
dell'inizio dei lavori, predispone e consegna al direttore dei lavori un programma esecutivo dettagliato, 
anche indipendente dal cronoprogramma di cui all’articolo 30 del medesimo allegato, nel quale sono 
riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento.   

2. La Stazione appaltante può modificare o integrare il programma esecutivo presentato dall'appaltatore, 
mediante ordine di servizio, nei seguenti casi: 

a. per il coordinamento con le forniture o le prestazioni di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione appaltante; 

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 
controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d. per l'opportunità  o la necessità di eseguire prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 
impianti, prove sui campioni, nonché collaudi parziali o specifici; 

e. se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma di esecuzione dei lavori deve essere 
coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, a corredo del progetto esecutivo, che la 
Stazione appaltante ha predisposto e può modificare nelle condizioni di cui al comma 2. 

 
 
Art. 20 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 

1. Non sono concesse proroghe dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, per i seguenti casi: 

a. ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b. adempimento di prescrizioni, o rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi 
di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 
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c. esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o 
espressamente approvati da questa; 

d. tempo necessario per l'esecuzione di prove su campioni, sondaggi, , analisi e altre prove assimilabili; 

e. tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 
dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f. eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
g. sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 
cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti 
dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

h. sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla 
relativa revoca. 

2. Se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante le cause di 
ritardo imputabili a ritardi o inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti 
contrattuali con la Stazione appaltante, tali ritardi non costituiscono altresì motivo di proroga o 
differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il 
relativo programma o della loro ritardata ultimazione. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all'Art. 15, 
di sospensione dei lavori di cui all’Art. 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’Art. 18, né possono 
costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell'Art. 21. 

 
 
Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
 

1. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del 
contratto, il direttore dei lavori, assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a 
dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto 
processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione 
appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

2. I danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le eventuali 
maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi, sono dovuti dall'appaltatore. Per il 
risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 
dell'appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

3. Per quanto non espressamente indicato nel presente articolo, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 
122 nonchè dell' articolo 10 dell’allegato II.14 del codice dei contratti pubblici. 

 
CAPO 4 

CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 
 
 
Art. 22 - Lavori a misura 
 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 
norme del capitolato speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso si utilizzano 
le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l'appaltatore possa far valere criteri di 
misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 
Il prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva dei lavori 
eseguiti. I prezzi per unità di misura, invece, sono invariabili. 

2. Ingrossamenti o aumenti dimensionali di qualsiasi genere non rispondenti ai disegni di progetto non sono 
riconosciuti nella valutazione dei lavori a misura se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 
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direttore dei lavori. 
3. Il compenso per l'esecuzione degli eventuali lavori a misura comprende ogni spesa occorrente per 

consegnare l'opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo gli atti 
della perizia di variante.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari netti desunti dall'elenco dei prezzi unitari di cui all'Art. 3, comma 2, ultimo periodo. La 
contabilizzazione non tiene conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall'offerta tecnica 
di cui all'Art. 3, comma 4, secondo periodo, pertanto:  

a. le lavorazioni sostitutive di lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono contabilizzate 
utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall'elenco prezzi di cui 
all'Art. 3, comma 2; 

b. le lavorazioni aggiuntive a lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono contabilizzate 
senza l'applicazione di alcun prezzo unitario e non concorrono alla valutazione economica e alla 
liquidazione degli stati di avanzamento e della contabilità finale. 

 

5. La contabilizzazione degli oneri di sicurezza, determinati nella tabella di cui all' Art. 2, comma 1, per la 
parte a misura viene effettuata sulla base dei prezzi di cui all'elenco allegato al capitolato speciale, con le 
quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

 
CAPO 5 

DISCIPLINA ECONOMICA 
 
 
Art. 23 - Anticipazione del prezzo 
 

1. Ai sensi dell'art. 125, comma 1 del codice dei contratti pubblici, all'appaltatore è concessa un'anticipazione 
pari al 20 per cento, calcolata sul valore del contratto di appalto, entro quindici giorni dall'effettivo inizio 
dei lavori.  

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione 

3. La garanzia è rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106, comma 3 del codice dei contratti pubblici, con le 
modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma. 

4. L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in 
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

5. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 
interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

 
 
Art. 24 - Pagamenti in acconto 
 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni volta che l'importo dei lavori eseguiti raggiunge un importo non 
inferiore a 0,00 €, come risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori 
disciplinati dall'articolo 12, comma 1 dell'allegato II.14 al codice dei contratti pubblici. 

2. La somma del pagamento in acconto è costituita dall'importo progressivo determinato nella 
documentazione di cui al comma 1: 

a. al netto del ribasso d'asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all'articolo Art. 2, 
comma 3; 

b. incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all'articolo Art. 5; 
c. al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell'osservanza delle 

norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, da liquidarsi, salvo cause ostative, in 
sede di conto finale; 

d. al netto dell'importo degli stati di avanzamento precedenti. 
3. Al verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo 



 

Capitolato speciale d'Appalto - Intervento Spazio Scuola 
 

Pagina 16 di 46 
 

stato di avanzamento dei lavori che deve recare la dicitura «lavori a tutto il ___» con l'indicazione della 
data di chiusura. 

4. Il RUP, ai sensi dell'articolo 125 c. 5 del codice dei contratti pubblici, emette il certificato di pagamento 
contestualmente all'adozione di ogni stato di avanzamento lavori e comunque entro un termine non 
superiore a sette giorni dall'adozione dello stesso. 

5. I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine di 30 giorni 
decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori ai sensi dell'articolo 185 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 
6. 

In deroga al comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novanta per 
cento) dell'importo di contratto, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a 
quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) 
dell'importo contrattuale. Quando la differenza tra l'importo contrattuale e i certificati di pagamento 
precedentemente emessi sia inferiore al 0,00% dell'importo contrattuale, non può essere emesso alcun 
stato di avanzamento. L'importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi 
dell'articolo Art. 25. Per importo contrattuale si intende l'importo del contratto originario eventualmente 
adeguato in base all'importo degli atti di sottomissione approvati. 

 
 
Art. 25 - Pagamenti a saldo 
 
 

1. Il conto finale dei lavori, redatto entro 15 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 
verbale, è sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al RUP; esso accerta e propone l'importo della 
rata di saldo, di qualsiasi entità, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all'emissione del 
certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 
perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le eccezioni già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ritiene definitivamente 
accettato. Il RUP formula in ogni caso una propria relazione sul conto finale. 

3. All'emissione del certificato di collaudo provvisorio, e comunque entro un termine non superiore a sette 
giorni dallo stesso, il RUP rilascia il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura da parte 
dell'appaltatore, ai sensi dell'articolo 125, comma 7 del codice dei contratti pubblici. La rata di saldo, 
comprensiva delle ritenute di cui all'articolo Art. 24, comma 2, al netto dei pagamenti già effettuati e 
delle eventuali penali, salvo cause ostative, è pagata entro 30 giorni dall'emissione del certificato di 
collaudo provvisorio previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell'articolo 185 del D. Lgs. 
267/2000. 

4. Ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile, il versamento della rata di saldo non 
costituisce presunzione di accettazione dell'opera. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo se l'appaltatore abbia presentato apposita garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'articolo 117, comma 9 del Codice dei contratti pubblici. 

 
6. 

Fatto salvo l'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 mesi dall'ultimazione dei 
lavori riconosciuta e accettata. 

 
7. 

 L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima professionalità e diligenza, nonché 
improntare il proprio comportamento alla buona fede, allo scopo di evidenziare tempestivamente i vizi e i 
difetti riscontabili e i relativi rimedi da adottare. 

 
 
Art. 26 - Formalità e adempimenti a cui sono subordinati i pagamenti 
 

1. Per qualsiasi pagamento occorre presentare alla Stazione appaltante la pertinente fattura fiscale, 
contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 
213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, del  decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 aprile 
2013, n. 55 e secondo le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 7 
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marzo 2008. 
2. Ogni pagamento è, inoltre, subordinato: 

a. all'acquisizione del DURC definito all'articolo Art. 49  del presente Capitolato speciale d'appalto 
b. all'acquisizione dell'attestazione di cui al successivo comma 3; 
c. agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di 

subappalto o subcontratti; 
d. all'ottemperanza alle prescrizioni di cui all'articolo Art. 63 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
e. ai sensi dell'articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, all'accertamento, da parte della Stazione 

appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica 
di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all'importo da 
corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento 
accertato, la Stazione appaltante sospende il pagamento e segnala la circostanza  all'agente della 
riscossione competente per territorio. 

3. Nel caso in cui il personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, subisca ritardi nel pagamento delle retribuzioni, il 
responsabile del procedimento invita per iscritto il soggetto in difetto, e in ogni caso l'appaltatore, ad 
adempiere entro 15 (quindici) giorni. Decorso tale termine senza esito e senza che sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla 
liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal 
personale dipendente, ai fini di cui all'articolo Art. 48, comma 2. 

 
 
Art. 27 - Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 
 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30  (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 
delle circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi dell'articolo Art. 24 e la sua effettiva 
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorsi i 30 giorni senza 
che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 
(sessanta) giorni di ritardo; trascorso inutilmente anche questo termine spettano all'appaltatore gli 
interessi di mora. 

2. Per il calcolo degli interessi moratori si prende a riferimento il Tasso B.C.E.  di cui all'articolo 5, comma 2, 
del D.Lgs. 231/2002,  maggiorato di  8 (otto) punti percentuali.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d'ufficio, senza necessità di domande o riserve, in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo; il pagamento dei predetti interessi prevale 
sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. Ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, l'appaltatore può, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, 
oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente 
emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga un quarto dell'importo netto contrattuale, rifiutarsi di 
adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al 
pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, l'appaltatore può, previa costituzione in mora 
della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 
60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

 
 
Art. 28 - Revisione prezzi e adeguamento corrispettivo 
 

1. Le revisioni dei prezzi saranno valutate secondo le clausole previste nei documenti di gara iniziali definite 
in conformità all'art. 60 del codice dei contratti pubblici.  

2. Si precisa che le clausole di cui al comma 1 non apportano modifiche che alterino la natura generale del 
contratto/dell'accordo quadro; si attivano al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, che 
determinano una variazione del costo, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo 
complessivo e operano nella misura dell’80 per cento della variazione stessa., in relazione alle prestazioni 
da eseguire in maniera prevalente. 

3. Ai fini della determinazione della variazione dei prezzi si utilizzano gli indici sintetici di costo di costruzione 
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elaborati dall'ISTAT e sono pubblicati, unitamente alla relativa metodologia di calcolo, sul portale 
istituzionale del medesimo istituto. 

 
 
Art. 29 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
 

1. La cessione del contratto è vietata sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 120 comma 12, dell'allegato II.14 art. 6 del codice dei 

contratti pubblici e della legge 21 febbraio 1991, n. 52 é ammessa la cessione dei crediti. 
3. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto,  sono 

efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le 
rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla 
notifica della cessione. 

 
CAPO 6 

GARANZIE 
 
 
Art. 30 - Garanzie per la partecipazione 
 
 

1. Non ricorrendo le condizioni di cui agli articoli 53 e 106 del codice dei contratti pubblici non sono richieste 
garanzie provvisorie. 

 
 
Art. 31 - Garanzie definitive 
 

1. Essendo l'importo dei lavori inferiore alla soglia di cui all'articolo 14 del codice dei contratti, la stazione 
appaltante si avvale della facoltà di non richiedere la garanzia definitiva per la seguente motivazione:  

 
 
Art. 32 - Obblighi assicurativi a carico dell'appaltatore 
 

1. Secondo quanto richiesto dall'articolo 117 del codice dei contratti pubblici, l'esecutore dei lavori 
costituisce e consegna alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche 
una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento 
o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo 
della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non 
sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. La polizza 
del presente comma assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a 
terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata per 
le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa 
decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo o 
comunque decorsi 12 dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 
indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 
interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle 
somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia 
della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

2. Le polizze assicurative devono essere conformi agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze.  

3. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, 
dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la responsabilità solidale tra 
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le imprese. 
4. Per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché per le forniture di beni 

che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo di 
produzione o forniti direttamente dai produttori, o per le forniture di prodotti d'arte, macchinari, 
strumenti e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori specializzati, 
l'esonero dalla prestazione della garanzia è possibile previa adeguata motivazione ed è subordinato ad un 
miglioramento del prezzo di aggiudicazione ovvero delle condizioni di esecuzione. 

 
CAPO 7 

ESECUZIONE DEI LAVORI E MODIFICA DEI CONTRATTI 
 
 
Art. 33 - Variazione dei lavori e modifica contratti 
 

1. I contratti possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento, sempre che, nelle ipotesi 
previste dalle lettere a) e c), nonostante le modifiche, la struttura del contratto e l’operazione economica 
sottesa possano ritenersi inalterate: 
a) Se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, rientrano fra le clausole previste dai 

documenti di gara iniziali; 
b) per la sopravvenuta necessità di lavori, servizi o forniture supplementari, non previsti nell'appalto 

iniziale, ove un cambiamento del contraente nel contempo: 
1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici; 
2) comporti per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale incremento dei costi; 

c) Per le varianti in corso d’opera, da intendersi come modifiche resesi necessarie in corso di esecuzione 
dell’appalto per effetto di circostanze imprevedibili da parte della stazione appaltante. Rientrano in 
tali circostanze nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti sopravvenuti di autorità 
o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

2. Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), il contratto può essere modificato solo se l'eventuale aumento 
di prezzo non ecceda il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, 
la limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non eludono 
l’applicazione del codice. 

3. Il contratto può  parimenti essere modificato, oltre a quanto previsto dal comma 1, senza necessità di 
una nuova procedura, sempre che nonostante le modifiche, la struttura del contratto e l’operazione 
economica sottesa possano ritenersi inalterate, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i 
seguenti valori: 
a) le soglie fissate all'articolo 14 del codice dei contratti pubblici; 
b) 15 per cento del valore iniziale del contratto; in caso di più modifiche successive, il valore è accertato 

sulla base del valore complessivo del contratto al netto delle successive modifiche. 
4. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, lettere b) e c), 2 e 3, quando il contratto prevede una 

clausola di indicizzazione, il valore di riferimento è il prezzo aggiornato. 
5. Sono sempre consentite, a prescindere dal loro valore, le modifiche non sostanziali così definite ai sensi 

del comma 7 dell'articolo 120 del codice. 
6. Il contratto è modificabile ai sensi dell’articolo 9 del codice dei contratti e nel rispetto delle clausole di 

rinegoziazione contenute nel contratto. Nel caso in cui queste non siano previste, la richiesta di 
rinegoziazione va avanzata senza ritardo e non giustifica, di per sé, la sospensione dell’esecuzione del 
contratto. Il RUP provvede a formulare la proposta di un nuovo accordo entro un termine non superiore a 
tre mesi. Nel caso in cui non si pervenga al nuovo accordo entro un termine ragionevole, la parte 
svantaggiata può agire in giudizio per ottenere l’adeguamento del contratto all’equilibrio originario, salva 
la responsabilità per la violazione dell’obbligo di rinegoziazione. 

7. In casi eccezionali nei quali risultino oggettivi e insuperabili ritardi nella conclusione della procedura di 
affidamento del contratto, è consentito, per il tempo strettamente necessario alla conclusione della 
procedura, prorogare il contratto con l’appaltatore uscente qualora l’interruzione delle prestazioni possa 
determinare situazioni di pericolo per persone, animali, cose, oppure per l’igiene pubblica, oppure nei 
casi in cui l’interruzione della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse 
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pubblico che è destinata a soddisfare. In tale ipotesi il contraente originario è tenuto all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali ai prezzi, patti e condizioni previsti nel contratto. 

8. Fatto salvo quanto previsto dal comma 6 per il caso di rinegoziazione, le modifiche e le varianti devono 
essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante. 

9. In relazione alle modifiche del contratto, nonché in relazione alle varianti in corso d’opera, si 
osserveranno gli oneri di comunicazione e di trasmissione all’ANAC, a cura del RUP, individuati 
dall’allegato II.14 del codice. Fermo restando le disposizioni di cui al comma 15 dell'articolo 120 del codice 
dei contratti pubblici 

10. Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 
dell'importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP, ai sensi dell'articolo 1 comma 2 
lettera q) dell'allegato II.14 al codice dei contratti pubblici. 

11. Il direttore dei lavori, entro dieci giorni dalla proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia tecnica 
corredata anche degli elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative di sua esclusiva 
ideazione e che comportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasmette la stessa al RUP 
unitamente al proprio parere. Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli 
aspetti funzionali, nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non 
comportano riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che 
mantengono inalterati il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le 
varianti migliorative, proposte nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 120 del codice, non alterano in 
maniera sostanziale il progetto né le categorie di lavori. 

12. L'appaltatore deve presentare ogni reclamo o riserva per iscritto al direttore dei lavori prima 
dell'esecuzione dell'opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione, infatti, 
domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora 
non vi sia accordo preventivo scritto prima dell'inizio dell'opera oggetto di tali richieste. 

13. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l'adeguamento del PSC di cui all'articolo Art. 38, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, 
e con i conseguenti adempimenti di cui all'articolo Art. 39, nonché l'adeguamento dei POS di cui 
all'articolo Art. 40.  

 
 
Art. 34 - Variazioni progettuali 
 

1. Le modifiche progettuali consentite ai sensi dell'articolo 120 del codice dei contratti pubblici devono 
essere approvate dalla stazione appaltante su proposta del RUP, e comunque secondo quanto previsto 
dall'articolo 5 dell’allegato II.14. 

2. Non costituiscono varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche, ove prescritto dalla 
legge o dal regolamento, gli estremi dell'approvazione da parte della Stazione appaltante. 

 
 
Art. 35 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 

1.  Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non 
previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede 
alla formazione di nuovi prezzi. 

2. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 
a) desumendoli dai prezzari di cui all’articolo 41 del codice, ove esistenti; 
b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso 
un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

3. Qualora dai calcoli effettuati ai sensi del comma 2 risultino maggiori spese rispetto alle somme previste 
nel quadro economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla 
stazione appaltante, su proposta del RUP. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e 
approvati, la stazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei 
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materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva 
negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

 
CAPO 8 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
 
Art. 36 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
 

1. L'appaltatore, come disciplinato dall'articolo 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008, deve trasmettere alla 
Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest'ultima con apposita richiesta o, in assenza di 
questa, entro 30 giorni dall'aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o, 
prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del 
contratto:  

a. una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b. una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c. il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 
oppure, in alternativa, ai fini dell'acquisizione d'ufficio, l'indicazione della propria esatta ragione 
sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d. il DURC, ai sensi dell'articolo 26, comma 2;  
e. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 

a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l'impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai 
sensi dell'articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi  è 
effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e 
successivi aggiornamenti;  

f. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 
all'articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l'appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 
l'esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del 
proprio Medico competente di cui rispettivamente all'articolo 31 e all'articolo 38 del D.Lgs. 81/2008, 
nonché: 

a. una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all'articolo Art. 38, con le eventuali richieste di 
adeguamento di cui all'articolo Art. 39; 

b. il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l'eventuale differimento ai sensi 
dell'articolo Art. 40. 

 
 
Art. 37 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
 

1. L'appaltatore, anche ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, deve: 
a. osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 

all'allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 

b. rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell'osservanza delle 
disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, 
XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c. verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d. osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto 

attiene la gestione del cantiere. 
2. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
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per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
3. L'appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 

secondo il criterio «incident and injury free». 
4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto rispetto a quanto stabilito all'articolo Art. 

36, commi 1, 2 o 4, oppure agli articoli Art. 38, Art. 39, Art. 40 o Art. 41. 
 
 
Art. 38 - Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 
 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni quanto previsto nel 
PSC redatto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione appaltante, ai sensi d 
del D.Lgs. 81/2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza, determinati 
all’articolo Art. 2, comma 1, del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo sancito al comma 1 è altresì esteso: 
a. alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla 
precedente versione del PSC; 

b. alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione ai sensi dell’articolo Art. 39. 

3. Il periodo temporale necessario per adempiere al comma 2, lettera a), costituisce automatico differimento 
dei termini di ultimazione di cui all’articolo Elaborato non valido. Inoltre, nelle more degli stessi 
adempimenti, se i lavori non possono iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui all’articolo 
Art. 13 e se i lavori non possono utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei 
lavori ai sensi degli articoli Art. 16 e Art. 17. 

 
 
Art. 39 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento 
 

1. L’appaltatore può proporre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più  modificazioni 
o  integrazioni al PSC, nei seguenti casi: 

a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza; 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 
vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente sull’accoglimento o il rigetto delle proposte di cui al comma 1, con atto motivato da 
annotare sulla documentazione di cantiere; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte, nei casi di cui 
al comma 1, lettera a),  si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito delle 
modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in 
aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte, nei casi di cui 
al comma 1, lettera b),  si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento o adeguamenti in 
aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, altrimenti si intendono 
rigettate. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 
integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la 
Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 
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Art. 40 - Piano Operativo di Sicurezza 
 

1. Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore, deve predisporre 
e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 
esecuzione, un POS per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 
1, lettera h), del D.Lgs. 81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, si riferisce allo 
specifico cantiere e deve essere aggiornato in corso d'opera ad ogni eventuale mutamento delle 
lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2. Ciascuna impresa esecutrice redige il proprio POS e, prima di iniziare i lavori, lo trasmette alla Stazione 
appaltante, per il tramite dell'appaltatore. 

3. L’appaltatore è tenuto a coordinare tutte le imprese subappaltatrici operanti in cantiere e ad acquisirne i 
POS  redatti al fine di renderli  compatibili tra loro e coerenti con il proprio POS. In caso di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese, tale obbligo incombe all’impresa 
mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo 
incombe al consorzio. 

4. Il POS, ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D.Lgs. 81/2008, non è necessario per gli operatori che 
effettuano la mera fornitura di  materiali o attrezzature; in tali casi trovano comunque applicazione le 
disposizioni  di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza deve rispettare i requisiti minimi di contenuto previsti dall’allegato I al 
decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014) e 
costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui all'articolo Art. 38. 

 
 
Art. 41 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 81/2008, 
con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati 
da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere conformi all’allegato XV al D.Lgs. 81/2008, nonché alla migliore 
letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali.  

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza sono parte integrante del contratto 
di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, 
previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. L'appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per i loro adempimenti in materia di 
sicurezza. 

 
CAPO 9 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 
 
Art. 42 - Subappalto 
 

1. I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere o i lavori e forniture compresi nel 
contratto. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d) del codice, la cessione del 
contratto è nulla. È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle 
lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente 
indicata all'articolo Art. 4 del presente capitolato e dei contratti ad alta intensità di manodopera. È 
ammesso il subappalto secondo le disposizioni del presente articolo. 

2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 
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lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del 
subappaltatore. Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore 
con terzi avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del 
costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da 
affidare. 

3. Ai sensi del comma 2, articolo 119 del codice, si precisa che i documenti di gara non prevedono 
indicazioni circa lavorazioni oggetto del contratto che dovranno essere eseguite obbligatoriamente 
dall'aggiudicatario. Fermo restando le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo. 

4. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 
che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 
subcontratto, l'oggetto del lavoro affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali 
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto obbligo di acquisire 
autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia 
incrementato. Si precisa che il subappalto senza autorizzazione è sanzionato dall'articolo 21 della legge 
13 settembre 2082, n. 646 - n.d.r.. 

5. I soggetti affidatari dei contratti di cui al codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, 
compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante a condizione che: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 
b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del 

codice dei contratti pubblici; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende subappaltare. 

6. L'affidatario trasmette il contratto di subappalto alla stazione appaltante almeno venti giorni prima della 
data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Contestualmente trasmette la 
dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza delle cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo 
IV della Parte V del codice dei contratti pubblici e il possesso dei requisiti di cui agli articoli 100 e 103. La 
stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale di cui all'articolo 23 del 
codice. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del 
subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

7. Ai sensi del comma 17, articolo 119 del codice, si precisa che nei documenti di gara non sono indicate 
lavorazioni oggetto del contratto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 

8. Le disposizioni di cui al presente CAPO si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le 
prestazioni scorporabili; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. Ai fini 
dell'applicazione delle disposizioni del presente articolo è consentita, in deroga all'articolo 68, comma 
15, la costituzione dell'associazione in partecipazione quando l'associante non intende eseguire 
direttamente le prestazioni assunte in appalto 

9. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione 
all'appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e la categoria di quanto eseguito 
attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi 
alle prestazioni oggetto di appalto eseguite. 

 
 
Art. 43 - Responsabilità in materia di subappalto 
 

1. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante per le prestazioni oggetto del contratto di subappalto. In caso di inadempimento da parte 
dell'appaltatore, quest'ultimo  è responsabile in solido con il subappaltatore per gli obblighi retributivi 
e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.  

2. L'affidatario è tenuto ad osservare il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
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prestazioni secondo quanto previsto all’articolo 11 del codice dei contratti pubblici. È, altresì, 
responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti 
dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto nel rispetto di quanto previsto dal 
comma 12 dell'articolo 119 del codice dei contratti. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, 
trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta 
denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del 
piano operativo di sicurezza di cui all'art. Art. 40. Per il pagamento delle prestazioni rese nell'ambito 
dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di 
regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente o del subappaltatore 
o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5 
del codice dei contratti pubblici. 

4. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma 3, il RUP o il responsabile della fase 
dell’esecuzione,  inoltra le richieste e le contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i 
necessari accertamenti. 

5. L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori relativamente 
ai quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione. 

6. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi 
e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 
normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale. Il subappaltatore è 
tenuto ad applicare i medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro del contraente principale, qualora 
le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto oppure 
riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del 
contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle 
prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 
appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede 
alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

7. Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. 

8. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle 
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a 
curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere per rendere gli specifici piani 
redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. 
Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, l’obbligo incombe al mandatario. Il 
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

9. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto 
la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione 
deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, 
società o consorzio. La stazione appaltante rilascia l’autorizzazione di cui al comma 5 i cui all'art. Art. 42 
del presente capitolato entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato 
una sola volta, quando ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

 
 
Art. 44 - Pagamenti dei subappaltatori 
 

1. In accordo all'articolo 119, comma 11, del codice dei contratti, la stazione appaltante corrisponde 
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direttamente al subappaltatore ed ai titolari di sub-contratti non costituenti subappalto ai sensi del quinto 
periodo del comma 2 dell'articolo 119 del codice dei contratti, l'importo dovuto per le prestazioni dagli 
stessi eseguite nei seguenti casi: 

a. quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  
b. in caso di inadempimento da parte dell’affidatario; 
c. su richiesta del subappaltatore, essendo previsto dal contratto. 

 
CAPO 10 

CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 
 
Art. 45 - Contestazioni e riserve 
 

1. In accordo all'articolo 115 comma 2 del codice dei contratti pubblici, le riserve sono iscritte con le 
modalità e nei termini previsti dall'articolo 7 dell’allegato II.14. Le contestazioni in corso di esecuzione e le 
riserve contabili sono disciplinate nel seguente modo: 

 Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore con o senza riserve. Se l'esecutore firma con riserva e 
l'esplicazione e la quantificazione non sono possibili al momento della formulazione della stessa, egli 
esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel 
registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede 
aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone 
nel registro le sue motivate deduzioni.Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le 
proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al 
riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale 
negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare.L'esecutore, è sempre tenuto ad 
uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo 
dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili.Le riserve devono 
essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano.In 
particolare, le riserve devono contenere, a pena di inammissibilità, la precisa quantificazione delle somme 
che l'esecutore ritiene gli siano dovute. 

2. L’esecutore, all’atto della firma del conto finale di cui all'articolo Art. 25, da apporre entro il termine di 
trenta giorni dall’invito del RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o 
per importo da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha l’onere, 
a pena di decadenza, di confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le 
quali non siano intervenute procedure di carattere conciliativo che sono regolamentate all'articolo Art. 46 
e, per quanto non specificato dal codice dei contratti pubblici. 

 
 
Art. 46 - Accordo bonario e transazione 
 

1. Qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili l'importo economico dell'opera possa 
variare tra il 5 per cento e il 15 per cento dell'importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un 
accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi che seguono. 

2. Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle 
già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell'ambito comunque di un limite 
massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. 

3. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non sono proposte per importi maggiori 
rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non sono oggetto di riserva gli aspetti progettuali che 
siano stati oggetto di verifica ai sensi dell'articolo 42 del codice. Prima dell'approvazione del certificato di 
collaudo, qualunque sia l'importo delle riserve, il RUP attiva l'accordo bonario per la risoluzione delle 
riserve iscritte. 

4. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo 
nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. Il RUP valuta l'ammissibilità e la non 



 

Capitolato speciale d'Appalto - Intervento Spazio Scuola 
 

Pagina 27 di 46 
 

manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di importo di cui al 
comma 1. 

5. Entro quindici giorni dalla data di comunicazione del direttore dei lavori di cui al comma 4, acquisita la 
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, il RUP può richiedere 
alla Camera arbitrale l'indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione 
all'oggetto del contratto. Il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d'intesa, nell'ambito 
della lista, l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di 
mancata intesa tra il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione 
della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come 
riferimento i limiti stabiliti con dall’allegato V.1. del codice dei contratti pubblici. La proposta è formulata 
dall'esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell'esperto, la 
proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla data di comunicazione di cui al comma 4. 

6. L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha 
formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e 
informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, verificata la disponibilità di idonee 
risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che è trasmessa al dirigente competente della 
stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti entro 
quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario è concluso ed è redatto verbale sottoscritto 
dalle parti. L'accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono 
dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla data di accettazione 
dell'accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rifiuto della proposta da parte del 
soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo, 
possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

7. Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono essere risolte 
mediante transazione nel rispetto del codice civile solo ed esclusivamente nell'ipotesi in cui non risulti 
possibile esperire altri rimedi alternativi all'azione giurisdizionale.  

8. La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente 
competente, sentito il RUP. La transazione ha forma scritta a pena di nullità. 

 
 
Art. 47 - Controversie e arbitrato 
 

1. Le controversie su diritti soggettivi, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo 
bonario di cui all'articolo Art. 46, saranno deferite ad arbitri, secondo le modalità previste dall'articolo 
213 del codice dei contratti pubblici, fermo restando le disposizioni inerenti la clausola compromissoria. 

2. Il collegio arbitrale è composto da tre membri ed è nominato dalla Camera arbitrale per i contratti 
pubblici relativi a lavori di cui all'articolo 214. Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto 
di resistenza alla domanda, designa l'arbitro di propria competenza. Il Presidente del collegio arbitrale è 
designato dalla Camera arbitrale tra i soggetti iscritti all'Albo di cui al comma 2 dell'articolo 214 del codice 
dei contratti. Il Presidente e gli arbitri sono scelti tra soggetti di provata indipendenza ed esperienza nella 
materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. 

3. La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie  avviene nel rispetto dei principi di pubblicità 
e di rotazione, oltre che delle disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'articolo 213 del codice dei contratti 
pubblici. 

4. Per la nomina del collegio arbitrale, la domanda di arbitrato, l'atto di resistenza ed eventuali 
controdeduzioni sono trasmessi alla Camera arbitrale. Sono altresì trasmesse le designazioni di parte. 
Contestualmente alla nomina del Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parti la misura e le 
modalità del deposito da effettuarsi in acconto del corrispettivo arbitrale. Il Presidente del collegio 
arbitrale nomina, se necessario, il segretario, anche scegliendolo tra il personale interno all'ANAC. 

5. La sede del collegio arbitrale sarà Presso la sede della camera arbitrale (ANAC). 
6. i giudizi arbitrali si applicano le disposizioni del codice di procedura civile, salvo quanto disposto dal 

presente codice. In particolare, sono ammissibili tutti i mezzi di prova previsti dal codice di procedura 
civile, con esclusione del giuramento in tutte le sue forme. 

7. I termini che gli arbitri hanno fissato alle parti per le loro allegazioni e istanze istruttorie sono considerati 
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perentori solo se vi sia una previsione in tal senso nella convenzione di arbitrato o in un atto scritto 
separato o nel regolamento processuale che gli arbitri stessi si sono dati. 

8. Il lodo si ha per pronunciato con l’ultima sottoscrizione e diviene efficace con il suo deposito presso la 
Camera arbitrale. Entro quindici giorni dalla pronuncia del lodo è corrisposta, a cura degli arbitri e a carico 
delle parti, una somma pari all'uno per mille del valore della relativa controversia. Detto importo è 
direttamente versato all'ANAC. 

9. Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale precede quello da effettuarsi presso la cancelleria del 
tribunale ai sensi e per gli effetti dell'articolo 825 del codice di procedura civile. Il deposito del lodo 
presso la Camera arbitrale è effettuato, a cura del collegio arbitrale, in tanti originali quante sono le parti, 
oltre a uno per il fascicolo d'ufficio, oppure con modalità informatiche e telematiche determinate 
dall'ANAC. Su richiesta di parte il rispettivo originale è restituito, con attestazione dell'avvenuto deposito, 
ai fini degli adempimenti di cui all'articolo 825 del codice di procedura civile. 

10 Il lodo è impugnabile, oltre che per motivi di nullità, anche per violazione delle regole di diritto relative al 
merito della controversia. L'impugnazione è proposta nel termine di novanta giorni dalla notificazione del 
lodo e non è più proponibile dopo il decorso di centottanta giorni dalla data del deposito del lodo presso 
la Camera arbitrale. 

11. Su istanza di parte la Corte d'appello può sospendere, con ordinanza, l'efficacia del lodo, se ricorrono 
gravi e fondati motivi. Si applica l'articolo 351 del codice di procedura civile. Quando sospende l'efficacia 
del lodo, o ne conferma la sospensione disposta dal Presidente, il collegio verifica se il giudizio è in 
condizione di essere definito. In tal caso, fatte precisare le conclusioni, ordina la discussione orale nella 
stessa udienza o camera di consiglio, ovvero in una udienza da tenersi entro novanta giorni dall'ordinanza 
di sospensione; all'udienza pronunzia sentenza a norma dell'articolo 281-sexies del codice di procedura 
civile. Se ritiene indispensabili incombenti istruttori, il collegio provvede su di essi con la stessa ordinanza 
di sospensione e ne ordina l'assunzione in una udienza successiva di non oltre novanta giorni; quindi 
provvede ai sensi dei periodi precedenti.  

12. La disciplina relativa ai compensi degli arbitri è disposta dall’allegato V.1 al codice dei contratti pubblici. 
 
 
Art. 48 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
 

1. L'appaltatore è tenuto a rispettare tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a. nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori; 

b. i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c.  è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali; 

d. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l'appaltatore dalla responsabilità. 

2. In ogni momento il direttore dei lavori e, per suo tramite, il RUP possono richiedere all'appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all'articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, e al 
personale presente in cantiere i documenti di riconoscimento per verificarne la effettiva iscrizione nel 
predetto libro unico. 

3. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 
nonché dell'articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l'appaltatore è obbligato a 
fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 
esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, l'indicazione del 
datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L'appaltatore risponde dello stesso obbligo anche 
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per il personale dei subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 
dell'autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre tale tessera di riconoscimento.  

4. Sono soggetti agli stessi obblighi, provvedendo in proprio, anche i lavoratori autonomi che esercitano 
direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia 
dipendente dell'appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza 
dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); in tali casi, la tessera di 
riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell'articolo 5, comma 1, 
secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

5. In caso di violazione dei commi 2 e 3, il datore di lavoro è sanzionato amministrativamente con il 
pagamento di una somma da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Si applica, invece, una sanzione 
amministrativa da euro 50 a euro 300 al lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 
3 che non provvede ad esporla.  Per tali sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all'articolo 
13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 
 
Art. 49 - Documento Unico di Regolarita' Contributiva (DURC) 
 

1. La stipula del contratto, l'erogazione di qualunque pagamento a favore dell'appaltatore, la stipula di 
eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il 
certificato di collaudo, sono subordinati all'acquisizione del DURC.  

2. Il DURC è acquisito d'ufficio dalla Stazione appaltante. 
3.  Il DURC ha validità 120 giorni ai sensi dell'articolo 31, comma 5, della legge 98 del 2013. Pertanto, dopo la 

stipula del contratto, esso è richiesto ogni 120 giorni o in occasione del primo pagamento se anteriore a 
tale termine  e nel periodo di validità può essere adoperato solo per il pagamento delle rate di acconto e 
per il certificato di collaudo. 

4. Ai sensi dell'articolo 11, comma 6, del codice dei contratti pubblici, In caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o 
del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la 
stazione appaltante: 

a. Trattiene dal certificato di pagamento di cui agli articoli Art. 24 e Art. 25 del presente Capitolato 
Speciale d'appalto, l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli 
enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

b. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni operata una ritenuta dello 0,50 per cento; 
le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da 
parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva. 

c. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al primo periodo del 
comma 4, il responsabile unico del progetto invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni 
caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro tale termine , la stazione appaltante 
paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo 
importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al 
subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

5. Qualora il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante 
contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la 
presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste, la Stazione appaltante 
pronuncia la decadenza dell'autorizzazione al subappalto. 

 
 
Art. 50 - Risoluzione del contratto e recesso 
 

1. Ai sensi dall'articolo 122, comma 1 del codice, le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto di 
appalto senza limiti di tempo, se si verificano una o più delle seguenti condizioni: 

a. modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi dell’articolo 
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120 del codice dei contratti pubblici; 
b. con riferimento alle modificazioni consentite dal codice dei contratti pubblici di cui all’articolo 120, 

comma 1, lettere b) e c), superamento delle soglie di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con 
riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 3, superamento delle soglie di cui al 
medesimo articolo 120, comma 3, lettere a) e b); 

c. l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni di cui 
all'articolo 94, comma 1 del codice dei contratti pubblici, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso 
dalla procedura di gara; 

d.  l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 

2.  Le stazioni appaltanti risolvono un contratto di appalto qualora nei confronti dell'appaltatore: 
a. sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b. sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di 

prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i reati di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V  Libro I del codice dei contratti pubblici. 

3. Il contratto di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali 
da parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il direttore dei lavori 
quando accerta un grave inadempimento ai sensi del primo periodo avvia in contraddittorio con 
l’appaltatore il procedimento disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14 al codice dei contratti 
pubblici. All’esito del procedimento, la stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il 
contratto con atto scritto comunicato all’appaltatore. 

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto dal comma 3, l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata per 
negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori gli assegna un 
termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali deve eseguire le 
prestazioni. Scaduto il termine, e redatto il processo verbale in contraddittorio, qualora l'inadempimento 
permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo 
restando il pagamento delle penali. 

5. In tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto di cui ai commi 1, lettere c) e d), 2, 3 e 4, le somme di cui al comma 5 
sono decurtate degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, e in sede di liquidazione 
finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è 
determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento, se la stazione 
appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 124, comma 2, primo periodo. 

7. L’allegato II.14 al codice dei contratti pubblici disciplina le attività demandate al direttore dei lavori e 
all’organo di collaudo o di verifica di conformità in conseguenza della risoluzione del contratto. 

8. Nei casi di risoluzione del contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo 
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in 
caso di mancato rispetto del termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando 
all'appaltatore i relativi oneri e spese. In alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti 
giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il 
ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, la stazione appaltante 
può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o 
polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo Art. 30, pari all’1 per cento del valore del contratto. 
Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

9. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 88, comma 4-ter e dall'articolo 92, comma 4, del codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga indenne 
l’appaltatore mediante il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle 
forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavori o in 
magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle 
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forniture non eseguite, calcolato secondo quanto previsto dell’allegato II.14 al codice dei contratti 
pubblici. 

10. L'esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una formale 
comunicazione all'appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i 
quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed effettua il collaudo 
definitivo. 

11. L’allegato II.14 disciplina il rimborso dei materiali, la facoltà di ritenzione della stazione appaltante e gli 
obblighi di rimozione e sgombero dell’appaltatore. 

 
 
Art. 51 - Gestione dei sinistri 
 

1. Al direttore dei lavori è attribuito il computo di compilare relazioni, da trasmettere al RUP, nel caso in cui 
nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà e redigere 
processo verbale alla presenza dell’esecutore in caso di danni causati da forza maggiore, al fine di 
determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diritto quest’ultimo. 

2. Ai sensi dell'articolo 9 dell'allegato II.14 al codice dei contratti pubblici, restano a carico dell'esecutore: 
a. tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di 

danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto; 
b. l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 

mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti. 
3. L’esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di 

forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore 
ne fa denuncia al direttore dei lavori entro 5 o , in difetto, entro cinque giorni da quello dell’evento, a pena 
di decadenza dal diritto all’indennizzo. Al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere 
diritto l’esecutore spetta al direttore dei lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ultimo, 
accertando: 

a. lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b. le cause dei danni, precisando l’eventuale caso fortuito o di forza maggiore; 
c. l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del 

progetto da parte dell’appaltatore; 
d. l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
e. l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

4. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle 
persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

 
CAPO 11 

ULTIMAZIONE LAVORI 
 
 
Art. 52 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
 

1. Come stabilito dall'art. 121 coma 9 del codice dei contratti, l'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 
comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna 
indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati 
nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

2. Al direttore dei lavori è attribuito il compito di procedere, in contraddittorio con l’esecutore, alla 
constatazione sullo stato di consistenza delle opere ed emettere il certificato di ultimazione dei lavori da 
trasmettere al RUP, che ne rilascia copia conforme all’esecutore. Tale certificato costituisce titolo sia per 
l’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione sia per l’assegnazione di 
un termine perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola entità non incidenti sull’uso e la funzionalità 
delle opere. 

3. Il periodo di cui al comma 2 decorre dalla data del verbale di ultimazione dei lavori e cessa con 
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l'approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio da parte della Stazione appaltante, da 
effettuarsi entro i termini previsti dall'articolo Art. 53. 

 
 
Art. 53 - Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione 
 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di 6 mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha 
carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione 
non sia intervenuto entro i successivi due mesi.  

2. Si applica la disciplina di cui all'articolo 116 e allegato II.14 del codice dei contratti pubblici. 
3. La Stazione appaltante, durante l'esecuzione dei lavori, può effettuare operazioni di verifica o di collaudo 

parziale, volte ad accertare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione 
agli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

4. Ai sensi dell'articolo 26, comma 3, dell'allegato II.14 al codice dei contratti pubblici, la stazione appaltante, 
esaminati l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto allo stesso, quando ne sia il caso in 
relazione all'ammontare o alla specificità dell'intervento, di effettuare la revisione contabile degli atti, 
delibera, entro sessanta giorni dalla data di ricevimento degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del 
certificato di collaudo, sulle domande dell'esecutore e sui risultati degli avvisi ai creditori. In caso di 
iscrizione di riserve sul certificato di collaudo per le quali sia attivata la procedura di accordo bonario, la 
stazione appaltante o l’esecutore si pronunciano entro il termine di trenta giorni, dandone comunicazione 
al RUP. Le deliberazioni della stazione appaltante sono notificate all'esecutore. 

5. Fino all'approvazione degli atti di collaudo, la stazione appaltante ha facoltà di procedere a un nuovo 
collaudo. 

 
 
Art. 54 - Presa in consegna anticipata 
 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
prima che intervenga l'emissione del certificato di collaudo provvisorio alle seguenti condizioni previste 
dall'articolo 24 dell'allegato II. 14 al codice dei contratti pubblici: 

- sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
- sia stato tempestivamente richiesto, a cura del RUP, il certificato di agibilità per i fabbricati e le 

certificazioni relative agli impianti e alle opere a rete; 
- siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi; 
- siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d'appalto; 
- sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al verbale di consegna del 

lavoro 
2. A richiesta della stazione appaltante interessata, l'organo di collaudo procede a verificare l'esistenza delle 

condizioni di cui al comma 1 nonché a effettuare le necessarie constatazioni per accertare che 
l'occupazione e l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei limiti di sicurezza e senza inconvenienti nei 
riguardi della stazione appaltante e senza ledere i patti contrattuali; redige pertanto un verbale, 
sottoscritto anche dal direttore dei lavori e dal RUP, nel quale riferisce sulle constatazioni fatte e sulle 
conclusioni cui perviene. 

3. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro, su tutte le questioni che 
possano sorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenti 
responsabilità dell'esecutore. 

 
CAPO 12 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
 
 
Art. 55 - SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE 
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1. Ai sensi dell'art. 57, comma 2 del codice dei contratti pubblici, si fa riferimento ai criteri ambientali minimi 
di cui al Capitolo "2.6 Specifiche tecniche progettuali di livello territoriale-urbanistico" del Decreto MiTE n. 
256 del 23 giugno 2022, che Il progettista integra nel progetto di cantiere e nel presente capitolato 
speciale d’appalto (progetto esecutivo). 

2. La verifica dei criteri contenuti in questo articolo avviene secondo le specifiche di cui alla Relazione CAM 
del progetto posto a base di gara, in cui è evidenziato lo stato ante operam, gli interventi previsti, i 
conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam. Tale relazione è integrata come eventualmente 
meglio specificato per la verifica dei singoli criteri. 

 
Art. 55.1 - Prestazioni ambientali del cantiere - [Criterio 2.6.1] 

 
1. Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti azioni:  

 a. individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di 
inquinanti sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione. 

b. definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e 
storico-culturali presenti nell’area del cantiere quali la recinzione e protezione degli ambiti 
interessati da fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. 
Qualora l’area di cantiere ricada in siti tutelati ai sensi delle norme del piano paesistico si applicano 
le misure previste;  

c. rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e 
Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si 
dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow);  

d. protezione delle specie arboree e arbustive autoctone. Gli alberi nel cantiere devono essere 
protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è 
ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, 
cavi elettrici etc.;  

e. disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze arboree e 
arbustive autoctone (è garantita almeno una fascia di rispetto di dieci metri);  

f. definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per 
minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di 
tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a 
led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.);  

g. fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai sensi della 
legge 26 ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acustico”, definizione di misure 
per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico 
dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale 
installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle 
aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi 
elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica;  

h. definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con riferimento alle 
attività di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno impiegate, tenendo conto 
delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV minimo a 
decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi dei motori per macchine mobili non 
stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040);  

i. definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel 
cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti 
di drenaggio e scarico delle acque;  

j. definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici 
interventi di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del 
fenomeno del sollevamento della polvere;  

k. definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, impedendo la 
diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi strati, la contaminazione 
locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la verifica continua degli 
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sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di 
estrazione e smaltimento del suolo contaminato;  

l. definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali 
l’impermeabilizzazione di eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e depurazione 
delle acque di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiti idrici finali;   

m. definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso 
schermature e sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con 
presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza umana;  

n. misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da 
avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo;  

o. misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti pericolosi e 
speciali etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente 
attrezzati (con idonei cassonetti/contenitori carrellabili opportunamente etichettati per la raccolta 
differenziata etc.).  

3. La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto 
di questo criterio progettuale 

 
Art. 55.2 - Demolizione selettiva, recupero e riciclo - [Criterio 2.6.2] 

 
1. Fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, la demolizione degli edifici viene eseguita in modo da 

massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. Nei casi di ristrutturazione, manutenzione e 
demolizione, il progetto prevede, a tal fine, che, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in 
cantiere, ed escludendo gli scavi, venga avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o 
altre operazioni di recupero, secondo la gerarchia di gestione dei rifiuti di cui all’art. 179 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006 n. 152.  

2. Il progetto stima la quota parte di rifiuti che potrà essere avviato a preparazione per il riutilizzo,  
riciclaggio o altre operazioni di recupero. A tal fine può essere fatto riferimento ai seguenti documenti: 
“Orientamenti per le verifiche dei rifiuti prima dei lavori di demolizione e di ristrutturazione degli edifici” 
della Commissione Europea, 2018; raccomandazioni del Sistema nazionale della Protezione dell'Ambiente 
(SNPA) “Criteri ed indirizzi tecnici condivisi per il recupero dei rifiuti inerti” del 2016; UNI/PdR 75 
“Decostruzione selettiva – Metodologia per la decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti in un’ottica 
di economia circolare”.  
Tale stima include le seguenti:  

 p.  valutazione delle caratteristiche dell’edificio;  
q.  individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle emissioni che 

possono sorgere durante la demolizione;  
r. stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazioni di 

materiale 
s. stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, rispetto al 

totale dei rifiuti prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il processo di demolizione;  
3. Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a: 

a. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi;  
b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili.  

4. In caso di edifici storici per fare la valutazione del materiale da demolire o recuperare è fondamentale 
effettuare preliminarmente una campagna di analisi conoscitiva dell’edificio e dei materiali costitutivi per 
determinarne, tipologia, epoca e stato di conservazione.  

5. Il progetto individua le seguenti categorie di rifiuti:  
− rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202, 

170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a 
operazioni di preparazione per il riutilizzo, impiegati nello stesso cantiere oppure, ove non fosse 
possibile, impiegati in altri cantieri; 

− rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202, 
170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a 
operazioni di riciclo o ad altre forme di recupero; 
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− le frazioni miste di inerti e rifiuti (codice EER 170107 e 170904) derivanti dalle demolizioni di opere 
per le quali non è possibile lo smontaggio e la demolizione selettiva, che sono avviati ad impianti 
per la produzione di aggregati riciclati.  

6. In considerazione del fatto che, in fase di demolizione selettiva, potrebbero rinvenirsi categorie di rifiuti 
differenti da quelle indicate (dovute ai diversi sistemi costruttivi e materiali ovvero componenti impiegati 
nell’edificio), è sempre suggerita l’adozione di tutte le precauzioni e gli accorgimenti atti ad avviare il 
maggior quantitativo di materiali non pericolosi a riciclo e ad altre operazioni di recupero  

7. La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di 
questo criterio progettuale 

 
Art. 55.3 - Conservazione dello strato superficiale del terreno - [Criterio 2.6.3] 

 
1. Fermo restando la gestione delle terre e rocce da scavo in conformità al decreto del Presidente della 

Repubblica 13 giugno 2017 n. 120, nel caso in cui il progetto includa movimenti di terra (scavi, 
splateamenti o altri interventi sul suolo esistente), il progetto prevede la rimozione e l'accantonamento 
del primo strato del terreno per il successivo riutilizzo in opere a verde. 

2. Per primo strato del terreno si intende sia l’orizzonte “O” (organico) del profilo pedologico sia l’orizzonte 
“A” (attivo), entrambi ricchi di materiale organico e di minerali che è necessario salvaguardare e utilizzare 
per le opere a verde.   

3. Nel caso in cui il profilo pedologico del suolo non sia noto, il progetto include un’analisi pedologica che 
determini l’altezza dello strato da accantonare (O e A) per il successivo riutilizzo. Il suolo rimosso dovrà 
essere accantonato in cantiere separatamente dalla matrice inorganica che invece è utilizzabile per rinterri 
o altri movimenti di terra, in modo tale da non comprometterne le caratteristiche fisiche, chimiche e 
biologiche ed essere riutilizzato nelle aree a verde nuove o da riqualificare.  

4. La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha  tenuto conto 
di questo criterio progettuale. Per quanto riguarda la prescrizione sull’accantonamento del primo strato di 
terreno, è allegato il profilo pedologico e relativa relazione specialistica che dimostri la conformità al 
criterio.  

 
Art. 55.4 - Rinterri e riempimenti  - [Criterio 2.6.4] 

 
1. Per i rinterri, il progetto prescrive il riutilizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato di terreno di cui 

al precedente criterio “2.6.3-Conservazione dello strato superficiale del terreno”, proveniente dal cantiere 
stesso o da altri cantieri, ovvero materiale riciclato, che siano conformi ai parametri della norma UNI 
11531-1.  

2. Per i riempimenti con miscele betonabili (ossia miscele fluide, a bassa resistenza controllata, facilmente 
removibili, auto costipanti e trasportate con betoniera), è utilizzato almeno il 70% di materiale riciclato 
conforme alla UNI EN 13242 e con caratteristiche prestazionali rispondenti all’aggregato riciclato di Tipo B 
come riportato al prospetto 4 della UNI 11104.  

3. Per i riempimenti con miscele legate con leganti idraulici, di cui alla norma UNI EN 14227-1, è utilizzato 
almeno il 30% in peso di materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242.  

4. La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di 
questo criterio progettuale. I singoli materiali utilizzati sono conformi alle pertinenti specifiche tecniche di 
cui al capitolo “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e le percentuali di riciclato indicate, 
sono verificate secondo quanto previsto al paragrafo “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da  
costruzione”-indicazioni alla stazione appaltante. Per le miscele (betonabili o legate con leganti idraulici), 
oltre alla documentazione di verifica prevista nei pertinenti criteri, è presentata anche la documentazione 
tecnica del fabbricante per la qualifica della miscela.  

 
 
Art. 56 - CLAUSOLE CONTRATTUALI PER L'APPALTO DEI LAVORI 
 

1. Ai sensi dell'art. 57, comma 2 del codice dei contratti pubblici, si fa riferimento al Capitolo 3.1 Clausole 
contrattuali per le gare di lavori per interventi edilizi del Decreto MiTE n. 256 del 23 giugno 2022, 
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specificati negli articoli del presente articolo. 
 

Art. 56.1 - Personale di cantiere - Criterio [3.1.1] 
 

1. Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) è adeguatamente 
formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del cantiere con particolare 
riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri. 

2. L’appaltatore deve allegare, alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di impegno a 
presentare idonea documentazione attestante la formazione del personale con compiti di coordinamento, 
quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, da cui risulti che il personale ha partecipato ad attività 
formative inerenti ai temi elencati nel criterio etc. oppure attestante la formazione specifica del personale 
a cura di un docente esperto in gestione ambientale del cantiere, svolta in occasione dei lavori. In corso di 
esecuzione del contratto, il direttore dei lavori verificherà la rispondenza al criterio. 

 
Art. 56.2 - Macchine operatrici - Criterio [3.1.2] 

 
1. L’aggiudicatario si impegna a impiegare motori termici delle macchine operatrici di fase III A minimo, a 

decorrere da gennaio 2024. La fase minima impiegabile in cantiere sarà la fase IV a decorrere dal gennaio 
2026, e la fase V (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 
1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040) a decorrere dal gennaio 2028. 

2. L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare 
macchine operatrici come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla 
data di stipula del contratto, presenta, al direttore dei lavori, i manuali d’uso e manutenzione, ovvero i 
libretti di immatricolazione quando disponibili, delle macchine utilizzate in cantiere per la verifica della 
Fase di appartenenza. La documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dal Direzione 
Lavori alla Stazione Appaltante. 

 
CAPO 13 

NORME FINALI          
 
 
Art. 57 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore 
 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto 
previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli 
oneri e gli obblighi che seguono: 

a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 
effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, richiedendo alla DL 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all'e-
secuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del codice civile; 

b. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito 
e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c. l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni dell'appaltatore a 
termini di contratto; 

d. l'esecuzione, in sito o presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dal direttore 
dei lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la 
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confezione dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le 
opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta 
per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni 
giorno di getto, datato e conservato; 

e. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

f.  il mantenimento, fino all'emissione del certificato di collaudo provvisorio, della continuità degli scoli 
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della DL, comunque all'interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal 
presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i 
quali competono a termini di contratto all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per 
cause dipendenti dall'appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 
ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h. la concessione, su richiesta del direttore dei lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all'esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure 
a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'appaltatore non potrà pretendere 
compensi di sorta, tranne che per l'impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei mate-
riali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

l. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi alle 
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto 
delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

m. l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi 
materiale o l'esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei 
dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

n. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali,  di segnalazioni regolamentari diurne e 
notturne nei punti prescritti e comunque previste dalle disposizioni vigenti; 

o. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

p. la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari per tracciamenti, 
rilievi, misurazioni, prove e controlli relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo 
dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con 
divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni 
e i modelli avuti in consegna; 

q. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte 
della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale 

r. l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura 
e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori 
deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e 
per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento 
degli eventuali danni conseguenti al mancato   o insufficiente rispetto della presente norma; 

s. l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
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prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, 
restandone sollevati la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 
dei lavori; 

t. il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
u. la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e 

pedonale (con l'esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 
dell'appalto, nonché l'installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei 
lavori la cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla 
variazione della viabilità cittadina connessa con l'esecuzione delle opere appaltate.  

2. Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 
l'attività dei cantieri, la bolla di consegna del materiale indica il numero di targa e il nominativo del 
proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell'usufruttuario o del soggetto che ne 
abbia comunque la stabile disponibilità, in accordo all'articolo 4 della legge n. 136 del 2010. 

3. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 
coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai 
lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei 
permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. L'appaltatore è anche obbligato: 
a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

se egli, invitato non si presenta; 
b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, 

subito dopo la firma di questi; 
c. a consegnare al direttore dei lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la 
loro natura si giustificano mediante fattura; 

d. a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché 
a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla direzione lavori. 

5. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito 1 cartello/i di cantiere con le seguenti caratteristiche: 
a. dimensioni minime pari a cm. 100 di base e 200 di altezza; 
b. con le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 1990, n. 1729/UL; 
c. secondo le indicazioni di cui all'articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37; 
d. nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici. 
e. aggiornamento periodico in base all'eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate. 

6. L'appaltatore deve custodire e garantire la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante; tale disposizione vige anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. 

 
 
Art. 58 - Conformità agli standard sociali 
 

1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell'appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la 
catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso 
in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e 
dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità 
utilizzando il modello di cui all'Allegato «I» al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 
159 del 10 luglio 2012), che deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del contratto ed è 
allegata al presente Capitolato. 

2. Per consentire alla Stazione appaltante di monitorare la conformità agli standard sociali, l'appaltatore è 
tenuto a:  
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a. informare fornitori e sub-fornitori, coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente 
appalto, della richiesta di conformità agli standard sopra citati avanzata dalla Stazione appaltante  
nelle condizioni d'esecuzione dell'appalto; 

b. fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli 
standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori eventuali verifiche ispettive relative alla 
conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 
incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  

d. intraprendere o far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 
eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini 
stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa 
Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali 
minimi lungo la catena di fornitura;  

e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 
rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

3. La Stazione appaltante, per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, può chiedere all'appaltatore di 
compilare dei questionari in conformità al modello di cui all'Allegato III al decreto del Ministro 
dell'ambiente 6 giugno 2012.  

4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 comporta 
l'applicazione della penale nella misura di cui all'articolo Art. 18, comma 1, con riferimento a ciascuna 
singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.   

 
 
Art. 59 - Proprietà dei materiali di scavo e demolizione 
 

1. Come da progetto esecutivo, i lavori non comprendono scavi e/o demolizioni e qualora si verificasse 
l'esigenza di procedere con tali interventi, anche di lieve entità, il direttore dei lavori procederà ad 
identificare la soluzione nel rispetto della normativa vigente. 

 
 
Art. 60 - Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati 
 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 
nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del 
ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

 
 
Art. 61 - Terre e rocce da scavo 
 

1. Il progetto non prevede lavorazioni di scavo o sbancamento di terreni né scavi o rimozioni di rocce. 
 
 
Art. 62 - Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 
 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definitiva per gravi 
violazioni, si applica l'articolo 121 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010 (Codice del processo amministrativo). 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definitiva per motivi 
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l'articolo 122 dell'allegato 1 al decreto 
D.Lgs. 104/2010. 

3. In ogni caso si applicano, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 
dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010. 

 
 
Art. 63 - Tracciabilita' dei pagamenti e disciplina antimafia 
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1. Secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, della legge 136/2010, gli operatori economici titolari 

dell'appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi 
dei conti correnti, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., dedicati, anche se non in via 
esclusiva, entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro 
accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare sui predetti conti. L'obbligo di comunicazione è esteso anche alle 
modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione 
appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l'applicazione degli interessi legali, 
degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione di cui all'articolo Art. 27, comma 4, del presente 
Capitolato. 

2. Tutti i flussi finanziari relativi all'intervento per: 
a. i pagamenti a favore dell'appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all'intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 
ammesso dall'ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b. i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1;  

c. i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 
generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti 
tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via 
esclusiva alla realizzazione dell'intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. 
Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi 
da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 
documentazione della spesa, secondo quanto disciplinato dall'articolo 3, comma 3, della legge n. 136 del 
2010. 

4. Ogni pagamento di cui al comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il 
CUP di cui all'articolo Art. 1, comma 5.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 6 della legge  136/2010: 
a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 

contratto ai sensi dell'articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  
b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di 

una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto. 
6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi 

di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 
contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del 
Governo territorialmente competente, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della legge n. 136 del 2010. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti 
con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all'intervento 
ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di 
declaratoria. 

8.  Per l'appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti 
dagli articoli 6 e 67 del D.Lgs. 159/2011, in materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli 
adempimenti di cui al comma successivo. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, 
tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di 
consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e 
dalle consorziate indicate per l'esecuzione. 

9. Prima della stipula del contratto l'appaltatore deve rilasciare una dichiarazione di insussistenza delle 
condizioni ostative di cui al comma precedente. 

 
 



 

Capitolato speciale d'Appalto - Intervento Spazio Scuola 
 

Pagina 41 di 46 
 

Art. 64 - Accordi multilaterali 
 

1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, ha dichiarato di conoscere e si è impegnato ad accettare e a 
rispettare i seguenti accordi multilaterali, ai quali anche la Stazione appaltante ha aderito: 

 

a) patto di integrità / protocollo di legalità, adottato dalla Stazione appaltante in attuazione 
dell'articolo ___ della legge regionale ___________ n. _____ del ___________ /della deliberazione 
del _________________ in data ______________, n. _____; 

b) protocollo di intesa per _________________________________________________, sottoscritto 
presso ___________________________________________ il ___________; 

c) protocollo di intenti per _________________________________________________, sottoscritto 
presso ___________________________________________ il ___________. 

 
2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato e del successivo contratto 

d'appalto anche se non materialmente allegati. 
 
 
Art. 65 - Incompatibilità di incarico 
 

1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare il seguente divieto imposto dall'articolo 53, comma 16-ter, 
del D.Lgs. 165/2001: i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. Alcune 
precisazioni in merito alla definizione "dipendenti delle pubbliche amministrazioni", per l'applicazione del 
precedente divieto, sono fornite all'articolo 21 del D.Lgs.39/2013. L'appaltatore si è impegnato, infine, a 
rispettare e a far rispettare, per quanto di propria competenza, il codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del D.P.R. 62/2013. 

 
 
Art. 66 - Spese contrattuali, imposte e tasse 
 

1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a. le spese contrattuali;              
b. le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti;            
c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei lavori;                  

d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 

2. Sono altresì a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme 
per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell'appaltatore e trova applicazione l'articolo 7 del capitolato generale d'appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 
gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

 
CAPO 14 

MODALITA' DI ESECUZIONE 
 
 
Art. 67 - Scavi di sbancamento 
 

1. Per scavo di sbancamento si intende quello praticato al di sopra del piano orizzontale passante per il 
punto più depresso del terreno ed aperto almeno da un lato. 
Ancora per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 
sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione 
di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee 
stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie. 

2. Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 
disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 17/01/2018, nonché secondo le 
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla direzione dei lavori. Nell'esecuzione degli 
scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, restando 
esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, altresì obbligato a 
provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. L'Appaltatore dovrà, altresì, 
provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo che 
non abbiano a riversarsi nei cavi.  

3. Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del 
cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili 
a sua cura e spese.  

4. Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate, previo assenso della direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In 
ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private 
ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie.  

4. È fatto salvo il rispetto dei criteri ambientali minimi 2.6.3 Conservazione dello strato superficiale del 
terreno -  2.6.4 Rinterri e riempimenti specificati all'Art. 55 del presente capitolato speciale d'appalto. 

 
 
 
Art. 68 - Rilevati e rinterri 
 

1. Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei 
cavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla direzione dei lavori, si 
impiegheranno in generale e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie 
provenienti dagli scavi, in quanto a giudizio della direzione dei lavori disponibili ed adatte per la 
formazione dei rilevati. Resta comunque vietato a questi fini l’uso di terre appartenenti alle classi A5, A6, 
A7 e A8. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le 
materie occorrenti prelevandole ovunque l'appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali 
siano riconosciuti idonei dalla direzione dei lavori. 
Per quanto riguarda la stabilità dei rilevati si intende qui richiamato il D.M. 17/01/2018.  

2. Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno piantare i rilevati dovrà essere accuratamente 
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preparato asportandovi la terra vegetale ed espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da 
qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto. La terra 
vegetale dovrà invece essere depositata in attesa di essere usata per la copertura delle scarpate dei 
rilevati medesimi o per impieghi diversi indicati dalla direzione dei lavori. La base dei suddetti rilevati, se 
cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o un terreno a declivio trasversale superiore al quindici 
per cento, dovrà essere preparata a gradoni con inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del 
terreno. Tali operazioni, se non contrattualmente diversamente disposto, costituiscono oneri già compresi 
nei prezzi unitari per cui agli effetti contabili essi non saranno presi in considerazione. 
La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anche essa previamente espurgata da erbe, canne, radici e 
da qualsiasi altra materia estranea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da m 0,30 a m 0,50 e 
compattata fino al raggiungimento almeno della densità 90 % di quella Proctor Standard. 

3. Sarà obbligo dell'appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, 
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all’epoca del collaudo i rilevati 
eseguiti abbiano dimensioni non inferiore a quelle prescritte. 

4. Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia stata 
data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro, il rilevato 
già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonché configurato a 
gradoni, praticandovi dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate. 

5. Salvo nei casi eccezionali, quando le cave fossero identificate dal contratto, e salvo il caso di particolari 
circostanze che sorgessero nel corso dei lavori, l'appaltatore sarà libero di coltivare le cave di prestito dove 
crederà opportuno, a condizioni però che le materie che esse forniranno non siano di cattiva qualità o 
comunque non adatte, a giudizio della direzione dei lavori, alla formazione dei rilevati nonché a condizioni 
che le cave abbiano sempre regolare e completo scolo, in modo da impedire in qualunque tempo ristagni 
d'acqua od impaludamenti ed inoltre a condizione che siano osservate le disposizioni delle leggi sull'igiene 
e sulla sanità pubblica. 
Le cave stesse non dovranno, a giudizio del direttore dei lavori, pregiudicare la stabilità delle opere da 
eseguire. I cigli delle cave dovranno trovarsi al piede d'ogni rilevato ad una distanza almeno uguale alla 
profondità delle cave stesse e non mai minore di metri 2 e le loro scarpe essere disposte con inclinazione 
di almeno 1,5 di base per 1 di altezza. L'appaltatore non potrà aprire cave di nessuna specie senza avere 
prima ottenuto il permesso delle autorità competenti e senza avere prima soddisfatte le prescrizioni di 
legge. 

6. Qualora in corso di esecuzione occorra modificare l’inclinazione delle scarpe delle trincee e dei rilevati, 
l'appaltatore sarà tenuto a riprendere il lavoro e a completarlo senza diritto a speciali compensi, ma alle 
stesse condizioni e prezzi del contratto per la prima esecuzione.  

7. Ai fini del rispetto del criterio ambientale "2.6.4 Rinterri e riempimenti" (Decreto MiTE 23 giugno 2022), 
per i rinterri si applicano le disposizioni di cui all'articolo 4 contenuto nella PARTE 1 del presente capitolato 
speciale d'appalto. 

 
 
Art. 69 - Marciapiedi 
 

1. La larghezza del marciapiede va considerata al netto sia di strisce erbose o di alberature che di dispositivi 
di ritenuta. Tale larghezza non può essere inferiore a 1,50 m. Sul marciapiede possono, comunque, 
trovare collocazione alcuni servizi di modesto impegno, quali centralini semaforici, colonnine di chiamata 
di soccorso, idranti, pali e supporti per l'illuminazione e per la segnaletica verticale, nonché‚ 
eventualmente, per cartelloni pubblicitari (questi ultimi da ubicare, comunque, in senso longitudinale alla 
strada).  
In presenza di occupazioni di suolo pubblico localizzate e impegnative (edicole di giornali, cabine 
telefoniche, cassonetti, ecc.), la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà, comunque, essere non 
inferiore a 2 m.  

2. Il profilo della pavimentazione sarà a falda unica avente pendenza trasversale dell'1%, salvo diverse 
indicazioni fornite dalla Direzione Lavori. 

3. La struttura del marciapiede verrà realizzata come segue: 
 -sopra lo strato di base in misto di cava o di fiume, verrà realizzato un sottofondo in calcestruzzo 
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costituito da inerti di adeguata granulometria impastati con cemento 325 (ql 1,5 minimo a mc ) dello 
spessore minimo di cm 10 adeguatamente steso e compattato completo di rete elettrosaldata DN 6 mm 
maglia cm 20x20; 
- verrà posta in opera la pavimentazione del marciapiede; il manto superficiale può essere in asfalto 
colato; conglomerato bituminoso o in pietra naturale. 

4. Il getto del sottofondo dovrà avvenire in una sola ripresa ed in tutto il suo spessore. Qualora, per motivi 
indipendenti dalla volontà dell'Appaltatore occorresse provvedere all'esecuzione di più riprese fra un 
getto e l'altro, bisognerà interporre un opportuno giunto di dilatazione. Nel sottofondo così eseguito, 
dovranno formarsi dei tagli trasversali (1 ogni 4,00 ml.) e con larghezza pari a quella del marciapiede 
eseguito interponendo opportuni giunti di dilatazione o formando con apposito attrezzo il taglio prima 
che il sottofondo indurisca. Il costipamento e la finitura del calcestruzzo dovranno essere eseguiti con 
idonee apparecchiature vibranti; la vibratura e la costipazione dovrà essere iniziata immediatamente 
dopo la stesa e proseguita sino a completo costipamento, si dovrà inoltre porre particolare cura nella 
lisciatura del piano di posa al fine di evitare l'affioramento degli inerti. Per proteggere il calcestruzzo così 
posto in opera, l'Appaltatore provvederà a sue spese alla posa d'apposite protezioni e passerelle tali da 
consentire l'accesso alle varie proprietà private. Inoltre si dovrà proteggere il getto mediante steso di uno 
strato di sabbia, da rimuovere con cura prima della stesa del manto finale nel caso questo sia costituito 
da manto d'usura. 

5. Nel caso di manto finale in asfalto colato, lo strato di sabbia di cui al comma 4 dovrà invece essere 
regolarizzato ed eventualmente integrato con altro materiale fino a formare un sottile strato uniforme su 
tutta la superficie del marciapiede, avente lo scopo di isolare il manto d'asfalto dal sottofondo e 
consentire la rimozione parziale di tratti d'asfalto nel caso se ne presentasse la necessità. Il manto 
superficiale d'asfalto colato sarà costituito da uno strato avente spessore minimo di mm. 20. 
Il trasporto dell'impasto dovrà essere eseguito a mezzo di caldaia munita d'appositi mescolatori meccanici 
e si dovranno usare tutti gli accorgimenti necessari per impedire la formazione di disuniformità nella 
miscela. L'asfalto sarà steso od una temperatura di almeno i 60° C in un unico strato, a mezzo d'apposite 
spatole di legno. L'intera superficie del manto, immediatamente dopo la stesa, dovrà essere ricoperta da 
graniglia fine di marmo perfettamente pulito e lavata, con granulazione compresa fra i e 3 mm. Tutti gli 
orli ed i margini comunque limitanti la pavimentazione ed i suoi singoli tratti dovranno essere 
preventivamente spalmati con uno strato di bitume, in modo da garantire la perfetta impermeabilità ed 
adesione. La pavimentazione così posta in opera dovrà presentarsi perfettamente omogenea in ogni sua 
parte, esente da soffiature, bolle, colature e sbavature di qualsiasi genere. L'Appaltatore sarà tenuto a 
demolire e rifare le opere che la Direzione Lavori riconoscesse non eseguite con la dovuta cura. Se alla 
verifica con asta metallica di 3,00 ml. si dovessero presentare ondulazioni in più o in meno di mm. 3, la 
pavimentazione così fatta sarà rifiutata.  

6. Il manto superficiale in conglomerato bituminoso fine sarà costituito da uno strato avente spessore 
minimo di mm. 20 compressi. Il conglomerato dovrà essere posto in opera o a mano o con apposita 
macchina vibrofinitrice, se possibile, previa stesa d'emulsione bituminosa tipo acida in ragione di kg 
1/mq. La temperatura d'impiego non dovrà essere inferiore a 100 °C. e la stessa avverrà previa pulizia 
accurata del fondo. Ogni cura dovrà essere posta in atto per evitare imbrattamenti sia delle proprietà che 
della strada in genere. Si procederà poi alla successivo rullatura con rulli di peso non superiore a 6,00 
tonnellate, ove questo non fosse possibile il manto sarà vibrato con opportune piastre con almeno 4 
passate. Al termine delle operazioni di cui sopra sull'intera superficie sarà steso uno strato di sabbietta o 
caolino fino a completa intasatura della pavimentazione. Tale strato sarà mantenuto per almeno 5 giorni 
consecutivi a cura e spese dell'Appaltatore. Per accettazione dei lavori eseguiti valgono i concetti già 
espressi per il precedente manto in asfalto colato.  

7. Se è previsto manto superficiale in pietra naturale, esso avrà spessore di mm 30. 
Le lastre saranno poste in opera a correre nelle diverse direzioni, in modo che l'incontro tra le stesse sia 
sempre ad angolo retto. Saranno impiantate su letto di cemento dello spessore cm.3 eterogeneo, letto 
interposto fra la pavimentazione superficiale ed il sottofondo, costituito da uno strato di calcestruzzo 
cementizio con rete elettrosaldata dello spessore complessivo medio di cm 10 secondo quanto sarà 
ordinato. Le lastre saranno disposte in opera in modo da risultare pressoché a contatto prima di qualsiasi 
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battitura o sigillatura. Dopo una battitura eseguita sulla linea con numero d'operai pari alla larghezza 
della pavimentazione del marciapiede, le connessure fra lastra e lastra non dovranno avere in nessun 
punto la larghezza superiore a mm. 10. 
La sigillatura della pavimentazione a lastre sarà eseguita almeno dopo 2 giorni dalla posa delle stesse e 
prima di 20 giorni dall'apertura della stessa al transito pedonale; saranno prima riparati gli eventuali 
guasti verificatisi e errate pose del materiale, poi il marciapiede abbondantemente lavato con acqua in 
modo che possa aversi la pulizia delle lastre. La pavimentazione così posta in opera dovrà presentarsi 
perfettamente regolare nel suo andamento; se, ad operazioni ultimate, lo strada presentasse depressioni 
maggiori di mm. 2 misurata utilizzando un'asta rettilinea di 3,00 ml. nel senso longitudinale, la 
pavimentazione sarà rifiutata.  

 
CAPO 15 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 
 
 
Art. 70 - Scavi in genere 
 

1. Oltre che per gli obblighi particolari contenuti nel Capitolato Speciale d'Appalto e se non diversamente 
indicato nei prezzi di elenco, con i prezzi per gli scavi in genere l'Impresa deve ritenersi compensata per 
tutti gli oneri che essa dovrà incontrare: 
- per il taglio di piante, l'estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte, che bagnate, di qualsiasi consistenza 
ed anche in presenza d'acqua; 
- per la rimozione di pietre e trovanti di volume fino a 0,10 m3; 
- per la presenza di acqua stabilizzatasi nel cavo per qualsiasi altezza; 
- per il paleggio, l'innalzamento e il trasporto del materiale di risulta al sito di carico sui mezzi di trasporto, 
compreso il carico sui mezzi e il trasporto e lo scarico a rinterro o a riempimento o a rilevato o a rifiuto 
entro i limiti di distanza previsti nei prezzi di elenco, compreso la sistemazione delle materie di risulta, 
oppure il deposito provvisorio del materiale scavato nei luoghi indicati dalla Direzione dei Lavori e 
successiva ripresa; 
- per la profilatura delle scarpate, pareti e cigli, per lo spianamento del fondo e la configurazione del cavo, 
per la formazione di gradoni e quanto altro necessario per la sagomatura delle sezioni di scavo secondo i 
profili definitivi di progetto; 
- per puntellature, sbadacchiature ed armature del cavo di qualsiasi importanza e genere compreso la 
composizione e la scomposizione, lo sfrido, il deterioramento e le perdite parziali o totali del legname o 
dei ferri, se non diversamente specificato nei prezzi di elenco; 
- per impalcature, ponti e anditi di servizio e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle 
materie di scavo che per passaggi, attraversamenti, ecc.; 
- per la formazione e la successiva rimozione delle rampe di accesso agli scavi di splateamento, delle vie di 
fuga e nicchie di rifugio, delle staccionate di protezione degli scavi profondi oltre 2 ml.; 
- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

2. La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento o splateamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 
ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi 
lavori; 
- gli scavi di fondazione saranno valutati su un volume ottenuto dal prodotto dell'area di base della 
fondazione stessa per la profondità misurata sotto il piano degli scavi di sbancamento, considerando le 
pareti perfettamente verticali. 
Al volume così calcolato si applicheranno i prezzi fissati per tali opere nell'Elenco prezzi allegato al 
contratto; essi saranno valutati sempre come se fossero stati eseguiti a pareti verticali ritenendosi già 
compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni onere di maggiore scavo. Per gli scavi di 
fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume di scavo 
per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. I prezzi di elenco, relativi agli scavi di 
fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali 
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consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello 
scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad 
esso del relativo prezzo di elenco. 

 
 
Art. 71 - Rilevati e rinterri 
 

1. I prezzi di elenco si applicano al volume dei rilevati che sarà determinato con il metodo delle sezioni 
ragguagliate, in base ai rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di scavi a sezione 
ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera.  

2. Nei prezzi di elenco si intendono compensati tutti gli oneri: 
- per il prelievo ed il trasporto dei terreni con qualsiasi mezzo e da qualsiasi distanza e per l'indennità di 
cava dei terreni provenienti da cave di prestito; 
- per il taglio e la rimozione di alberi, cespugli e radici; 
- per lo scarico, lo spianamento e la compattazione meccanica a strati di altezza non superiore a 30 cm; 
- per le bagnature ed i necessari ricarichi; 
- per la profilatura delle scarpate, la formazione delle cunette al piede dei rilevati e dei fossi di guardia ai 
cigli. 

 
 
Art. 72 - Marciapiedi 
 

1. Il calcestruzzo sarà computato per il volume effettivamente realizzato. 
La rete elettrosaldata sarà valutata a peso. 

2. La pavimentazione di marciapiedi deve essere compensata a metro quadro di superficie realizzata. 
 

CAPO 16 
QUALITA' DEI MATERIALI  
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COMUNE DI CAMPOMARINO (CB)

Piano di Sviluppo e Coesione della Regione Molise
Delibere del CIPESS n.2/2001, n.20/2021

PROGETTO ESECUTIVO

Sezione Speciale 1 contrasto effetti Covid-19

Area Tematica
ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Provincia di Campobasso

Settore d'intervento
EDUCAZIONE E FORMAZIONE

e-mail (Pec): urp@pec.comunecampomarino.it - P.I. : 00067530709 - C.F.: 82004690705

OGGETTO: INTERVENTO "SPAZIO SCUOLA" -  SCUOLA DELL'INFANZIA "AGAZZI" DI VIA      
ABRUZZI - CUP: E74D22005430001;

ALL. :

SCALA :

SETTEMBRE 2024COMMITTENTE : COMUNE DI CAMPOMARINO

IL SINDACO:
DOTT. Vincenzo Norante

Responsabile Unico Procedimento (R.U.P.):
Ing,J.Angelo D'Amato

Responsabile del Settore LL.PP :
Arch Martino Colucci

Progettista e D.L.:
Geom. Iezzi Alfonso
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Comune di campomarino
Provincia di CB

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO:

COMMITTENTE:

CANTIERE:

Intervento Spazio Scuola 
Codice unico di progetto (CUP) 
E74D22005430001
Comune di Campomarino.

Via Cuoco, Campomarino (CB)

Campomarino, 11/09/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Iezzi Alfonso)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Sindaco Norante Vincenzo)

Geometra Iezzi Alfonso
c/da Cianaluca 29/D
86042 Campomarino (CB)
Tel.: 3495786883 - Fax: ********
E-Mail: geom.iezzi@gmail.com

Intervento Spazio Scuola

Codice unico di progetto (CUP)
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Intervento Spazio Scuola
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LAVORO

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile
OGGETTO: Intervento Spazio Scuola
Codice unico di progetto (CUP)
E74D22005430001

Importo presunto dei Lavori: 59´674,55 euro
Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)
Entità presunta del lavoro: 107 uomini/giorno

Data inizio lavori: 30/09/2024

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via Cuoco
CAP: 86042
Città: campomarino (CB)

Intervento Spazio Scuola

Codice unico di progetto (CUP)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Campomarino
Indirizzo: Via Favorita 26
CAP: 86042
Città: Campomarino (CB)

nella Persona di:

Nome e Cognome: Vincenzo Norante
Qualifica: Sindaco
Indirizzo: via Favorita 26
CAP: 86042
Città: Campomarino (CB)

Intervento Spazio Scuola
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RESPONSABILI

Progettista:

Nome e Cognome: Alfonso Iezzi
Qualifica: Geometra
Indirizzo: c/da Cianaluca 29/D
CAP: 86042
Città: Campomarino (CB)
Indirizzo e-mail: geom.iezzi@gmail.com
Codice Fiscale: ZZILNS81L04L113M
Data conferimento incarico: 04/07/2024

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Alfonso Iezzi
Qualifica: Geometra
Indirizzo: c/da Cianaluca 29/D
CAP: 86042
Città: Campomarino (CB)
Indirizzo e-mail: geom.iezzi@gmail.com
Codice Fiscale: ZZILNS81L04L113M
Data conferimento incarico: 04/07/2024

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: ANGELO D'AMATO
Qualifica: R.U.P.
Indirizzo: via Favorita 26
CAP: 86042
Città: Campomarino (CB)

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Alfonso Iezzi
Qualifica: Geometra
Indirizzo: c/da Cianaluca 29/D
CAP: 86042
Città: Campomarino (CB)
Telefono / Fax: 3495786883     ********
Indirizzo e-mail: geom.iezzi@gmail.com
Codice Fiscale: ZZILNS81L04L113M
Data conferimento incarico: 04/07/2024

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Alfonso Iezzi
Qualifica: Geometra
Indirizzo: c/da Cianaluca 29/D
CAP: 86042
Città: Campomarino (CB)
Telefono / Fax: 3495786883     *********
Indirizzo e-mail: geom.iezzi@gmail.com
Codice Fiscale: ZZILNS81L04L113M
Data conferimento incarico: 04/07/2024

Intervento Spazio Scuola

Codice unico di progetto (CUP)

E74D22005430001 - Pag.  5



IMPRESE
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

L'AREA DEL CANTIERE SI TROVA PRESSO IL POLO SCOLASTICO DELL'INFNZIA AGAZZI,  ALL'INTERNO DEL
CORTILE DELLA SCUOLA.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
L'OPERA FA' FRONTE ALLA NECCESSITA' DI ADEGUARE GLI SPAZI FUNZIONALI ESTERNI, RENDENDOLI
FUNZIONALI ALL' ESPLETAMENTO DELLE ATTIVITA' DIDATTICHE DEGLI ALUNNI.
CREANDO NUOVI MARCIAPIEDI, ADEGUAMENTO DI QUELLI ESISTENTI, REALIZZAZIONE DI PERGOLA BIO
CLIMATICA E REALIZZAZIONE AREA PER GIOCHI CON PAVIMENTAZIONE ANTI TRAUMA.
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AREA DEL CANTIERE
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA
CIRCOSTANTE
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Pericolo generico.

Pericolo di inciampo.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Casco di protezione obbligatoria.

Guanti di protezione obbligatoria.

Protezione obbligatoria per gli occhi.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE

Preparazione delle aree di cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
Taglio di arbusti e vegetazione in genere
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità di cantiere
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (fase)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase)

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Decespugliatore a motore;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Rumore; Vibrazioni.
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Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Realizzazione della viabilità di cantiere (fase)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere (fase)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica.
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Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Apprestamenti del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (fase)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica (minipala);
3) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materiale
dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
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2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

OPERE EDILI ESTERNE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Massetti e sottofondi
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne
Formazione di sottofondo in misto granulare

Opere in c.a. non strutturale
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali

Pavimentazioni esterne
Posa di pavimenti per esterni in masselli

Pavimentazioni industriali
Realizzazione di pavimentazione industriale in resine

Pavimentazioni sportive
Posa di pavimentazione antitrauma per esterni

Massetti e sottofondi (fase)

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (sottofase)

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Formazione di sottofondo in misto granulare (sottofase)

Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Opere in c.a. non strutturale (fase)

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (sottofase)

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Getti, schizzi;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione
manuale dei carichi.

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (sottofase)
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (sottofase)

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Punture, tagli, abrasioni;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Pompa a mano per disarmante;
e) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello.

Pavimentazioni esterne (fase)

Posa di pavimenti per esterni in masselli (sottofase)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Pavimentazioni industriali (fase)

Realizzazione di pavimentazione industriale in resine (sottofase)

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale in resine;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale in resine;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Livellatrice ad elica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello;
Vibrazioni.

Pavimentazioni sportive (fase)

Posa di pavimentazione antitrauma per esterni (sottofase)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimentazione antitrauma per esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimentazione antitrauma per esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Pulizia generale dell'area di cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Aspiratore;
c) Soffiatore a zainetto;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Incendi, esplosioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E
PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Chimico;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) M.M.C. (elevata frequenza);
6) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
7) Punture, tagli, abrasioni;
8) Rumore;
9) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Getto in calcestruzzo per opere non
strutturali; Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; Realizzazione di pavimentazione industriale in
resine;

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute
e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione
delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali;
Prescrizioni Organizzative:

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa)
deve essere ridotta al minimo.

Intervento Spazio Scuola

Codice unico di progetto (CUP)

E74D22005430001 - Pag. 25



RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere; Scotico
di terreno vegetale dall'area di cantiere; Formazione di sottofondo in misto granulare;

Prescrizioni Esecutive:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in masselli;
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere; Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere; Formazione di
massetto per pavimentazioni esterne; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; Realizzazione della carpenteria
per opere non strutturali;

Prescrizioni Esecutive:

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può
essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente.
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla
rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Realizzazione della carpenteria per opere non
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strutturali; Realizzazione di pavimentazione industriale in resine;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.
b) Nelle lavorazioni: Formazione di sottofondo in misto granulare;

Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Pala meccanica (minipala); Autogru;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

c) Nelle macchine: Rullo compressore;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Realizzazione di pavimentazione industriale in resine;

Intervento Spazio Scuola

Codice unico di progetto (CUP)

E74D22005430001 - Pag. 27



Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.
b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Pala meccanica (minipala); Rullo compressore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ALLEGATO "A"

Comune di campomarino
Provincia di CB

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Intervento Spazio Scuola
Codice unico di progetto (CUP)
E74D22005430001

COMMITTENTE: Comune di Campomarino.

CANTIERE: Via Cuoco, Campomarino (CB)

CAMPOMARINO, 20/09/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Iezzi Alfonso)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Sindaco Norante Vincenzo)

Geometra Iezzi Alfonso
c/da Cianaluca 29/D
86042 Campomarino (CB)
Tel.: 3495786883 - Fax: ********
E-Mail: geom.iezzi@gmail.com

Intervento Spazio Scuola

Codice unico di progetto (CUP)

E74D22005430001  - Pag. 1



CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

Intervento Spazio Scuola

Codice unico di progetto (CUP)

E74D22005430001  - Pag. 2



Nome attività Durata

Preparazione delle aree di cantiere 10 g

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere 5 g

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 1 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 3 g

Realizzazione della viabilità di cantiere 1 g

Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere 2 g

Apprestamenti del cantiere 8 g

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili4 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 4 g

OPERE EDILI ESTERNE 36 g

Massetti e sottofondi 8 g

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne 2 g

Formazione di sottofondo in misto granulare 6 g

Opere in c.a. non strutturale 13 g

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 5 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 5 g

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 3 g

Pavimentazioni esterne 5 g

Posa di pavimenti per esterni in masselli 5 g

Pavimentazioni industriali 5 g

Realizzazione di pavimentazione industriale in resine 5 g

Pavimentazioni sportive 5 g

Posa di pavimentazione antitrauma per esterni 5 g

Smobilizzo del cantiere 3 g

Pulizia generale dell'area di cantiere 3 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA
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TOTALE GIORNI LAVORATIVI 54 g
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ALLEGATO "C"

Comune di campomarino
Provincia di CB

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Intervento Spazio Scuola
Codice unico di progetto (CUP)
E74D22005430001

COMMITTENTE: Comune di Campomarino.

CANTIERE: Via Cuoco, Campomarino (CB)

Campomarino, 20/09/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Iezzi Alfonso)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Sindaco Norante Vincenzo)

Geometra Iezzi Alfonso
c/da Cianaluca 29/D
86042 Campomarino (CB)
Tel.: 3495786883 - Fax: ********
E-Mail: geom.iezzi@gmail.com

Intervento Spazio Scuola
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E74D22005430001 - Pag. 1
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Delimitazione mediante nastro non adesivo Nero/
01.02.240.00 Giallo, per delimitazioni; dimensioni 7 cm x 500 m.
1a 1,70

Preparazione delle aree di cantiere-Scavo di pulizia
generale dell'area del cantiere-Delimitazioni

SOMMANO cadauno 1,70 13,75 23,38

2 Cartello generico in alluminio, da parete, di forma
04.13.160.00 rettangolare, spessore mm 0,5 ; dimensione mm
1a 120x145; costo semestrale.

Preparazione delle aree di cantiere-Cartelli [mesi: 6]
*(par.ug.=(3,00)*1) 3,00 3,00

SOMMANO cad.*sem. 3,00 2,52 7,56

3 Baracca in lamiera zincata da adibire a deposito
01.06.120.00 materiali e attrezzi di dimensioni cm 240x450x240
1a fornita in opera su piazzola in cls (questa esclusa),

compreso il trasporto, il montaggio, lo smontaggio;
per il primo mese.
Apprestamenti del cantiere-Allestimento di aree di
deposito provvisorie per materiali recuperabili-
Baraccamenti [mesi: 1] 4,50

SOMMANO cad./mese 4,50 121,34 546,03

4 Monoblocco prefabbricato di dimensioni cm
01.06.100.00 120x120x240, adibito a servizi igienici, avente
1a struttura portante in profilati metallici,

tamponamento e copertura in pannelli sandwich
autoportanti in lamiera zincata con interposto
isolante, pavimentazione in PVC su supporto in
legno idrofugo, infissi in alluminio anodizzato,
impianto elettrico, impianto termico, impianto idrico
(acqua calda e fredda) e fognario, compreso gli
oneri di manutenzione e tenuta in esercizio, escluso
la realizzazione del basamento; per il primo mese.
Apprestamenti del cantiere-Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere-Baraccamenti
Servizi igienici [mesi: 1] 4,50

SOMMANO cad./mese 4,50 87,23 392,54

5
01.01.130.00
1a

1,00

Recinzione del cantiere mediante pannelli mobili 
zincati, dimensione  L 3.50 m , H 2.00 m, con maglia 
zincata e tubo perimetrale verticale di diametro mm 
40; ancoraggio del pannello a terra tramite blocco in 
calcestruzzo  ; 
AREA CANTIERE
AREA CANTIERE 5,00

SOMMANO cad*mesi 6,00 75,17 451,02

Parziale LAVORI A MISURA euro 1´420,53

T O T A L E   euro 1´420,53

COMMITTENTE: Comune di Campomarino

A   R I P O R T A R E 1´420,53
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´420,53

     Campomarino, 20/09/2024

Il Tecnico
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ALLEGATO "B"

Comune di campomarino
Provincia di CB

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Intervento Spazio Scuola
Codice unico di progetto (CUP)
E74D22005430001

COMMITTENTE: Comune di Campomarino.

CANTIERE: Via Cuoco, Campomarino (CB)

Campomarino, 20/09/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Iezzi Alfonso)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Sindaco Norante Vincenzo)

Geometra Iezzi Alfonso
c/da Cianaluca 29/D
86042 Campomarino (CB)
Tel.: 3495786883 - Fax: ********
E-Mail: geom.iezzi@gmail.com
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;
 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;
 - L. 29 luglio 2015, n. 115;
 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;
 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;
 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;
 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;
 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;
 - D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17;
 - D.I. 02 maggio 2020;
 - D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44;
 - D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101;
 - D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159;
 - D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176;
 - D.I. 11 febbraio 2021;
 - D.I. 20 dicembre 2021;
 - D.I. 27 dicembre 2021;
 - D.L. 4 maggio 2023, n. 48 convertito con modificazioni dalla L. 3 luglio 2023, n. 85.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
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accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Preparazione delle aree di cantiere

LF

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.68 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.46)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [14.56 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.28 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.66 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.83 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [2.48 ore]

LF

LV Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere  (Max. ore 5.46)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 5.46)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica  (Max. ore 5.46)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [125.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [20.16 ore]

LV Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere  (Max. ore 16.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Decespugliatore a motore
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E3 * P3 = 9

LF

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.58 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.67)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [89.30 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.02 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.63 ore]

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 4.67)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 4.67)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione della viabilità di cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [55.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [8.52 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [12.00 ore]

LV Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  (Max. ore 20.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 20.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica  (Max. ore 20.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.71 uomini al giorno, per max. ore complessive 13.65)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [36.41 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [8.19 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.66 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.08 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [6.20 ore]

LV Addetto allo scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere  (Max. ore 13.65)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 13.65)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica  (Max. ore 13.65)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Apprestamenti del cantiere

LF

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.38 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [174.05 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.23 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.48 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.85 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [0.80 ore]

LV Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili  (Max. ore 11.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 11.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 11.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Autogru  (Max. ore 11.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [171.15 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.83 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [8.40 ore]

LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 10.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 10.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru  (Max. ore 10.00)
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF OPERE EDILI ESTERNE
LF Massetti e sottofondi (fase)

LF

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [144.00 ore]

LV Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne  (Max. ore 12.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

LF

Formazione di sottofondo in misto granulare (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.67 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.33)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [12.87 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [1.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.44 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.53 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.67 ore]

LV Addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare  (Max. ore 5.33)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Pala meccanica  (Max. ore 5.33)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Rullo compressore  (Max. ore 5.33)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Opere in c.a. non strutturale (fase)

LF
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.40 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.20)
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [168.00 ore]
LF

LV Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali  (Max. ore 11.20)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

LF

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.60 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [52.80 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [4.56 ore]

LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali  (Max. ore 4.80)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trancia-piegaferri
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3

LF

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.67)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [170.67 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [10.13 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.07 ore]

LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali  (Max. ore 10.67)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Pompa a mano per disarmante
RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3

RM
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF Pavimentazioni esterne (fase)

LF

Posa di pavimenti per esterni in masselli (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.44 uomini al giorno, per max. ore complessive 3.54)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [10.26 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.52 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.32 ore]

LV Addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli  (Max. ore 3.54)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 3.54)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Pavimentazioni industriali (fase)

LF

Realizzazione di pavimentazione industriale in resine (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [88.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.44 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.76 ore]

LV Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale in resine  (Max. ore 8.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Livellatrice ad elica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Pavimentista battuti industriali" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Pavimentista battuti industriali" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Pavimentazioni sportive (fase)

LF

Posa di pavimentazione antitrauma per esterni (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.57 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.58)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [9.14 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.52 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.32 ore]

LV Addetto alla posa di pavimentazione antitrauma per esterni  (Max. ore 4.58)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 4.58)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Smobilizzo del cantiere

LF

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.67 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.33)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [64.00 ore]

LV Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere  (Max. ore 5.33)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Aspiratore
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Soffiatore a zainetto
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da

agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
 - UNI EN 458:2016, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento

guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in
particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il
tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di
utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è
realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 giugno 2011.
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N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati nella precedente banca dati anche questa approvata dalla
Commissione Consultiva Permanente.

Interazione con altri fattori

L'art.190, comma 1, lettera d) esplicita che la valutazione del rischio rumore comprende e comporta la raccolta di informazioni
relative sia all'esposizione acustica che a quella non acustica che possa comprendere un rischio per l'apparato uditivo. L'esposizione
non acustica è riferita a fattori di rischio che interagiscono con il rumore e ne amplificano gli effetti, quali le vibrazioni, al sistema
mano braccio e/o al corpo intero, e le sostanze ototossiche. Tali fattori concorrono ad incrementare il rischio di insorgenza di danni
uditivi, anche per livelli espositivi inferiori ai valori di azione.
E' dunque di notevole ausilio la costruzione di un quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della
valutazione del rischio rumore, realizzabile individuando le mansioni per le quali è presente una concomitante esposizione a sostanze
ototossiche (indicando il nome della sostanza) e/o a vibrazioni (precisando se HAV o WBV), specificando ulteriormente se
l'esposizione a rumore si associ a rumori impulsivi o meno.
Il quadro di sintesi così costituito consente al datore di lavoro di riporre ancor maggiore attenzione alla bonifica di questi rischi per la
salute e il medico competente, qualora previsto, disponga delle informazioni sulla presenza di questi fattori accentuanti il rischio.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

2) Addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

3) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere
non strutturali

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

4) Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale
in resine

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

5) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

6) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

7) Pala meccanica (minipala) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

8) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

9) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,
i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);
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Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere
SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto decespugliatore
a motore"

Addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali SCHEDA N.3 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale in resine
SCHEDA N.4 - Rumore per "Pavimentista battuti
industriali"

Autocarro SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autogru"

Pala meccanica (minipala)
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

Pala meccanica
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

Rullo compressore
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore rullo
compressore"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto decespugliatore a motore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. Torino
(Manutenzione verde - Manutenzione verde).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  DECESPUGLIATORE (B638)

70.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

10.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Carpentiere"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11]

10.0
99.6 NO 77.1

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Pavimentista battuti industriali"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 37.1 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  LIVELLATRICE AD ELICA (B354)

20.0
94.0 NO 67.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -

2)  TAGLIASFALTO A DISCO (B618)

2.0
103.0 NO 76.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

LEX 90.0

LEX(effettivo) 64.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale in resine.

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autogru"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autogru.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11]

85.0
68.1 NO 68.1

-
-

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - -

LEX 68.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Pala meccanica (minipala); Pala meccanica.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore rullo compressore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  RULLO COMPRESSORE (B550)

85.0
89.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Rullo compressore.

Viene ulteriormente riportato il quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della valutazione del
rischio rumore.

Cognome e Nome Mansione
Parametro

di
riferimento

LEX

dB(A)

Lpicco,C

dB(C)

Esposizione
a vibrazioni

Esposizione a
ototossici

Rumori
impulsivi

-
Addetto al taglio di arbusti e

vegetazione in genere
LEX,8h 74.0 100.0 no no

-
Addetto alla formazione di

sottofondo in misto granulare
LEX,8h 71.0 103.9 no no

-
Addetto alla realizzazione della

carpenteria per opere non
strutturali

LEX,8h 68.0 122.4 no no

-
Addetto alla realizzazione di
pavimentazione industriale in

resine
LEX,8h 64.0 100.0 no no

- Autocarro LEX,8h 78.0 100.0 no no

- Autogru LEX,8h 80.0 100.0 no no

- Pala meccanica (minipala) LEX,8h 68.0 119.9 no no

- Pala meccanica LEX,8h 68.0 119.9 no no

- Rullo compressore LEX,8h 74.0 100.0 no no
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da

agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 5349-1, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'esposizione dell'uomo alle

vibrazioni trasmesse alla mano - Parte 1: Requisiti generali";
 - UNI EN ISO 5349-2, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni

trasmesse alla mano - Parte 2: Guida pratica per la misurazione al posto di lavoro";
 - UNI EN ISO 2631-1, "Vibrazioni meccaniche e urti - Valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni trasmesse al

corpo intero - Parte 1: Requisiti generali".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV) e dunque facendo riferimento
rispettivamente alle norme UNI EN ISO 5349 (Parte 1 e 2) e UNI EN ISO 2631-1 adottate in toto dal testo unico per la sicurezza.
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico

degli arti superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività
lavorative svolte a bordo di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare
nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
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è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire
dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -
Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,
utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza
estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR
15350:2014.
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di
controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza
esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo
dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:
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Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1:
1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:
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in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla
operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

2) Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale
in resine

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

3) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

4) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

5) Pala meccanica (minipala) "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

6) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

7) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto
decespugliatore a motore"

Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale in resine
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Pavimentista battuti
industriali"

Autocarro SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autogru"

Pala meccanica (minipala)
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

Pala meccanica
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

Rullo compressore
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore rullo
compressore"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. Torino
(Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) utilizzo decespugliatore a motore per 70%.

Macchina o Utensile utilizzato
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Decespugliatore a motore (generico)

70.0 0.8 56.0 6.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 56.00 4.999

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Pavimentista battuti industriali"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 37.1 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo livellatrice ad elica per 20%; b) taglio giunti per 2%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Livellatrice ad elica (generica)

20.0 0.8 16.0 5.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

2)  Tagliagiunti (generico)

2.0 0.8 1.6 8.0 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 17.60 2.502

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale in resine.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro.
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autogru"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autogru.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Pala meccanica (minipala); Pala meccanica.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Rullo compressore (generico)
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Rullo compressore.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-1:2021, "Ergonomics - Manual handling - Lifting, lowering and carrying";
- ISO/TR 12295:2014, "Ergonomia - Documento per l'applicazione delle norme ISO alla movimentazione manuale di carichi".

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1:2021, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei di lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;
 - il numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si
basa su un modello costituito da sei step successivi:

 - Step 0 controllo preliminare della massa movimentata (superiore a 3 kg);
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione rapida del rischio attraverso Quick Assessment;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I passaggi presentati sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello Schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se la valutazione concernente il singolo step porta a una conclusione positiva,
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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Sì
STEP 1 

Sì
STEP 2 

STEP 3 

Sì

Sì

Sì
STEP 4 

 m: 

 mref : 

Sì

 mcum : STEP 5 

 dc :

 LI : 

Sì

Massa cumulativa (trasportata).

Durata (della movimentazione).

Indice di sollevamento.

Massa del carico da sollevare.

Massa di riferimento per il 

gruppo di utenti identificato.

Punto 4.2.3.2

mcum Trasportato durante il turno 

lavorativo 

Punto 4.2.3.3

mcum e dc  l imiti  del la  Tabel la  5 (UNI ISO 

11228-1), retti fi cati  tenendo conto del la  

dis tanza  di  trasporto, del l 'a l tezza  del le mani  

e di  a l tri  fattori

Legenda

(Allegato H UNI ISO 11228-1)

E' possibile ignorare la norma 

ISO 11228-1, il rischio non è 

rilevante

No

Sono necessarie delle 

modifiche ai processi 

lavorativi. E' necessario 

ridurre il rischio, che risulta 

inaccettabile ( Vedi l'Allegato 

A della UNI ISO 11228-1 per le 

azioni appropriate da 

intraprendere)

Punto 4.2.2.2

m ref ?
(Vedi Allegato B UNI ISO 11228-1)

Punto 4.2.2.3

Valutazione Rapida per sollevamento e 

trasporto

Punto 4.2.2.4

(Allegato D UNI ISO 11228-1)

Il sollevamento è accettabile

No

No

No

Sollevamento e trasporto accettabili, 

non sono necessarie azioni ulteriori

Critica

(Un fattore o Entrambi)

Il carico da movimentare ha un peso 

superiore a 3 kg?

No

(Entrambi)

NON CRITICA NON ACCETTABILE

Sollevamento e trasporto 

accettabili sotto le condizioni 

esistenti

No

Sollevamento e trasporto 

accettabili, non sono 

necessarie azioni ulteriori

Accettabile

Il sollevamento è 
accettabile ma è presente la fase di 

trasporto 
(distanza >1 m)

Schema 1

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Il processo di valutazione del rischio da movimentazione manuale dei carichi sollevamento, abbassamento e trasporto prevede un
controllo preliminare consistente nel verificare se la massa movimentata risulti maggiore o minore di tre kg. Nel caso in cui la
movimentazione riguardi oggetti di massa inferiore a tale limite, allora il rischio non sussiste e non è necessaria alcuna valutazione
del rischio che di fatto non si presenta a causa dell'esigua consistenza della massa movimentata.
Nel caso in cui, invece, la massa sollevata è maggiore dei tre kg allora si procede con i successivi step dell'analisi.
Nel vero e proprio primo step, invece, si confronta la massa effettiva dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è
desunta dalla tabella presente nell’Allegato B alla norma ISO 11228-1:2021. La massa di riferimento si differenzia a seconda del
genere (maschio o femmina), in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei
rischi deve comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali, qualora le azioni di sollevamento non siano
occasionali.

Valutazione del rischio mediante analisi rapida (QUICK ASSESSMENT)

Il secondo step procedurale rappresenta una novità introdotta dalla nuova ISO 11228-1:2021 che di fatto vede recepire il metodo di
analisi rapida del rischio introdotto dall'ISO TR 12295:2014. La procedura di analisi rapida è volta a semplificare la procedura di
valutazione del rischio, consentendo all'analista di evitare l'applicazione della modalità di valutazione analitica, tramite la teoria del
NIOSH, nel caso in cui sia chiaro che la valutazione della mansione porti ad una condizione di sicura accettabilità o criticità del
rischio. Mediante la compilazione di domande in forma chiusa, (Si o No), dunque si riesce a capire se la lavorazione comporti
condizioni critiche o accettabili, concludendo l'analisi in questi casi e procedendo con l'analisi numerica qualora la presenza di
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condizioni aggiuntive determini incertezza sulla valutazione del rischio che deve pertanto essere studiata nel dettaglio mediante
un'analisi completa e approfondita impiegando la nota teoria del NIOSH.
La compilazione del Quick Assessment è richiesta esclusivamente nel caso di compiti singoli, in quanto nel caso di compiti
compositi la valutazione del rischio richiede necessariamente una valutazione approfondita mediante la teoria del NIOSH al fine di
ricavare correttamente l'indice di sollevamento composito (CLI).
La struttura della valutazione rapida segue pedissequamente la struttura riportata al punto 4.2.2.3 della norma ISO 11228-1:2021 ed
è di seguito riportata nella sua forma completa:

La massa sollevata è maggiore di 3 kg.

CONDIZIONI CRITICHE No Si

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti

Posizione verticale
La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o
inferiore alla superficie ai piedi.

Spostamento verticale
La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175
cm.

Distanza orizzontale
La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63
cm).

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.

Frequenza di
sollevamento

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di
120 minuti consecutivamente nel turno)

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti

Femmina (20-45 anni) 20 kg

Femmina (<20 o >45
anni)

15 kg

Uomini (20-45 anni) 25 kg

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate

Distanza di trasporto (per
azione) da 1 m a 5 m su
un periodo da 6 h a 8 h

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) da 5 m a 10 m

su un periodo da 6 h a 8
h

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) da 10 m a 20 m
su un periodo da 6 h a 8

h

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) maggiore di 20

m
La distanza di trasporto è di solito più di 20 m

CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si
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Condizioni dell'ambiente lavorativo

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento
dell'aria ecc..).

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.

Caratteristiche oggetto

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.

Attacchi o maniglie inadeguate.

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?

CONDIZIONI ACCETTABILI No Si

Sollevamento e Abbassamento

Da 3 kg a 5 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto

> 5 kg a 10 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto

Oltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kg

Massa complessiva raccomandata

Durate Distanza 1 m  5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg

4 h 4000 kg 3000 kg

1 h 2000 kg 1500 kg

1 min 60 kg 45 kg

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di
10 m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento
varia tra 0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per
la stessa distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un
pavimento rigido, piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la
libera circolazione del corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim
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Allo step in considerazione si giunge solo nel caso in cui da una valutazione rapida si evince una condizione di incertezza del
rischio.
La procedura effettuata si differenzia a seconda se il compito risulti un compito singolo o un compito composito. Si ricorda che per
compito singolo si intende una mansione nella quale viene movimentato sempre il medesimo carico eseguendo sempre il medesimo
movimento. Per compito composito si intende invece, un compito che vede movimentare generalmente carichi sempre dello stesso
tipo e massa, ma eseguendo movimenti differenti.
Nel caso di compiti singoli nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato, mlim, che deve
essere calcolato tenendo in considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:

· la massa dell’oggetto m;
· la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la

presa delle mani proiettata a terra;
· il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
· la distanza verticale di sollevamento, d;
· la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
· la durata delle azioni di sollevamento, t;
· l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
· la qualità della presa dell’oggetto, c;
· il numero di persone coinvolte nella movimentazione, o;
· il numero di mani impiegate nella movimentazione, p;

· la durata del turno di lavoro, e.
Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all’origine che alla destinazione della movimentazione sulla base di una formula proposta
nell’Allegato C alla ISO 11228-1:2021:

mlim = mrif x hM x vM x dM x aM x fM x cM x [oM x pM x eM]

dove:
· mrif è la massa di riferimento in base al genere.
· hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
· dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
· vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
· fM è il fattore riduttivo che tiene conto della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
· αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
· cM è il fattore riduttivo che tiene conto della qualità della presa dell’oggetto, c;
· oM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di mani impiegate nella movimentazione, o;
· pM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico;

· eM è il fattore riduttivo che tiene conto della durata del turno di lavoro, e.

Eseguito il calcolo della massa limite raccomandata, la norma ISO 11228-1:2021 dispone il calcolo del Lifting Index (LI) da
ricavarsi come il rapporto tra la massa movimentata e la massa limite raccomandata.

LI = m / mlim

In funzione del valore numerico dell'indice di sollevamento (LI) si procede con la classificazione del rischio. Risulta pertanto, che
qualora il valore del LI sia maggiore dell'unità, la massa mobilitata risulta maggiore di quella limite raccomandata e pertanto sussiste
una condizione di rischio rilevante. Nella normativa ISO 11228-1:2021 vengono ulteriormente definiti dei valori limite del LI che
distinguono diverse fasce di rischio da movimentazione carichi (sollevamento e trasporto), distinguendo 5 fasce di rischio come di
seguito definito in figura riportata in Allegato D della ISO 11228-1:2021:

LI Livello di esposizione/rischio implicabile Azioni Raccomandate

LI  1.0 Molto basso
Non è richiesta nessuna azione per tutta la
popolazione in buona salute.

1.0 < LI  1.5 Basso

Prestare particolare attenzione alle condizioni di
bassa frequenza/alto carico e alle posture estreme o
statiche. Includere tutti i fattori nella
riprogettazione delle attività e della postazione di
lavoro al fine di abbassare i valori di LI a valori <1.

1.5 < LI  2.0 Moderato

Ridisegnare i compiti e i luoghi di lavoro in base
alle priorità per ridurre il LI, seguita da un'analisi
dei risultati per confermare l'efficacia delle
modifiche.

2.0 < LI  3.0 Alto
E' necessario, con elevata priorità, una modifica dei
compiti volta a ridurre il valore del LI.

LI > 3.0 Molto alto
E' indispensabile e assolutamente necessaria una
modifica dei compiti volta a ridurre il valore del LI.

Quanto detto vale nel caso in cui il compito valutato risulti un compito singolo, qualora il compito si costituisca quale composito
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allora è necessario scomporre la lavorazione in tanti sottocompiti singoli valutabili seguendo le procedure precedentemente riportate.
Eseguita l'analisi per i singoli sottocompiti si procedere al calcolo del Composit Lifting Index (CLI) che assume stesso significato del
Lifting Index, ma per compiti compositi.
Il CLI è calcolato sulla base di una formulazione suggerita dall'Allegato F dell'ISO 11228-1:2021:

CLI = LI1 +SDLIn

Dove:

SDLIn=(FILI2*(1/FM1,2-1/FM1))+(FILI3*(1/FM1,2,3-1/FM1,2))+.....+(FILIn*(1/FM1,2,3,4,...,n-1/FM1,2,3,...,(n-1)))

Dove:
· LI1 = Lifting Index della lavorazione più gravosa;
· LIn = Lifting Index dell'ennesimo subcompito;
· FILI = Frequency Independent Lifting Index. E' il valore dell'indice di sollevamento valutato considerando un
coefficiente di frequenza unitario nella formula del NIOSH (indipendente dalla frequenza);
· FM1,2 = Fattore di frequenza della formula NIOSH valutato considerando frequenza pari alla somma delle frequenze delle
sottolavorazione 1 e 2.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto
per le otto ore lavorative, con la massa raccomandata mlim giornaliera che è pari a 6000 kg, valutati in condizioni ideali.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza , hc, uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim desunta in funzione della distanza di
trasporto e delle modalità di trasporto come riportato in Allegato H della ISO 11228-1:2021.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

2) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni
esterne

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

3) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

4) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

5) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di
cantiere

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

6) Addetto allo scotico di terreno vegetale dall'area di
cantiere

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI
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SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali SCHEDA N.1

Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere SCHEDA N.1

Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere SCHEDA N.2

Addetto allo scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere SCHEDA N.2

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Valutazione approfondita (NIOSH)

Valutazione rapida
Carico movimentato

Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m LI/CLI mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Rischio accettabile - - - - - - - - -

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione.

Mansioni:

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Addetto
alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta (20-45 anni) Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero
Durata Turno

[ore]
N° mani

impiegate
N° persone
coinvolte

Posizione
Carico

Posizione delle
mani

Distanza verticale
e di trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

del carico m h v Ang. d hc t f
c hM vM dM Ang.M fM cM oM pM ?M

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito (*) - - -

Inizio
-

- - -
- - - - -

- - - - - -
- - -

Fine - - - - - - - - -

(*) Effettuando la valutazione rapida del compito non è necessario procedere con la valutazione approfondita.

RESOCONTO DELLA VALUTAZIONE RAPIDA
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list della valutazione rapida, che hanno determinato l'esito
della valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi, relativamente al loro sollevamento e trasposto.
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Compito

La massa sollevata è maggiore di 3 kg.

CONDIZIONI CRITICHE No Si

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti

Posizione verticale
La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o
inferiore alla superficie ai piedi.

Spostamento verticale
La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175
cm.

Distanza orizzontale
La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63
cm).

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.

Frequenza di
sollevamento

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di
120 minuti consecutivamente nel turno)

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti

Femmina (20-45 anni) 20 kg

Femmina (<20 o >45
anni)

15 kg

Uomini (20-45 anni) 25 kg

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate

Distanza di trasporto (per
azione) da 1 m a 5 m su
un periodo da 6 h a 8 h

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) da 5 m a 10 m

su un periodo da 6 h a 8
h

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) da 10 m a 20 m
su un periodo da 6 h a 8

h

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) maggiore di 20

m
La distanza di trasporto è di solito più di 20 m

CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si

Condizioni dell'ambiente lavorativo

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento
dell'aria ecc..).

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.

Intervento Spazio Scuola

Codice unico di progetto (CUP)

E74D22005430001 - Pag. 37



Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.

Caratteristiche oggetto

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.

Attacchi o maniglie inadeguate.

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?

CONDIZIONI ACCETTABILI No Si

Sollevamento e Abbassamento

Da 3 kg a 5 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto

> 5 kg a 10 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto

Oltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kg

Massa complessiva raccomandata

Durate Distanza 1 m  5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg

4 h 4000 kg 3000 kg

1 h 2000 kg 1500 kg

1 min 60 kg 45 kg

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di
10 m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento
varia tra 0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per
la stessa distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un
pavimento rigido, piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la
libera circolazione del corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto.

SCHEDA N.2
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Valutazione approfondita (NIOSH)
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Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Valutazione approfondita (NIOSH)

Valutazione rapida
Carico movimentato

Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m LI/CLI mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Scavo

Rischio accettabile - - - - - - - - -

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione.

Mansioni:

Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; Addetto allo scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta (20-45 anni) Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero
Durata Turno

[ore]
N° mani

impiegate
N° persone
coinvolte

Posizione
Carico

Posizione delle
mani

Distanza verticale
e di trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

del carico m h v Ang. d hc t f
c hM vM dM Ang.M fM cM oM pM ?M

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Scavo (*) - - -

Inizio
-

- - -
- - - - -

- - - - - -
- - -

Fine - - - - - - - - -

(*) Effettuando la valutazione rapida del compito non è necessario procedere con la valutazione approfondita.

RESOCONTO DELLA VALUTAZIONE RAPIDA
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list della valutazione rapida, che hanno determinato l'esito
della valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi, relativamente al loro sollevamento e trasposto.

Scavo

La massa sollevata è maggiore di 3 kg.

CONDIZIONI CRITICHE No Si

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti

Posizione verticale
La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o
inferiore alla superficie ai piedi.

Spostamento verticale
La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175
cm.

Distanza orizzontale
La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63
cm).

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.

Frequenza di
sollevamento

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di
120 minuti consecutivamente nel turno)
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Presenza di carichi che superano i seguenti limiti

Femmina (20-45 anni) 20 kg

Femmina (<20 o >45
anni)

15 kg

Uomini (20-45 anni) 25 kg

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate

Distanza di trasporto (per
azione) da 1 m a 5 m su
un periodo da 6 h a 8 h

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) da 5 m a 10 m

su un periodo da 6 h a 8
h

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) da 10 m a 20 m
su un periodo da 6 h a 8

h

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) maggiore di 20

m
La distanza di trasporto è di solito più di 20 m

CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si

Condizioni dell'ambiente lavorativo

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento
dell'aria ecc..).

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.

Caratteristiche oggetto

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.

Attacchi o maniglie inadeguate.

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?

CONDIZIONI ACCETTABILI No Si

Sollevamento e Abbassamento

Da 3 kg a 5 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle
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Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto

> 5 kg a 10 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto

Oltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kg

Massa complessiva raccomandata

Durate Distanza 1 m  5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg

4 h 4000 kg 3000 kg

1 h 2000 kg 1500 kg

1 min 60 kg 45 kg

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di
10 m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento
varia tra 0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per
la stessa distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un
pavimento rigido, piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la
libera circolazione del corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando:
 - gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo
che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude
valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni
collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio:

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3:
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No
Il lavoro comporta

compiti senza movimenti
ripetitivi degli arti

superiori.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva inferiore a

tre ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e non

sono svolti per più di
un'ora senza una pausa.
Inoltre non sono presenti

altri fattori di rischio.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva superiore a

quattro ore su una
"normale" giornata

lavorativa. Inoltre non
sono presenti altri fattori

di rischio.

? ?

Il lavoro comporta compiti con cicli di
lavoro o sequenze di movimenti degli
arti superiori ripetuti più di due volte al
minuto e per più del 50% della durata
dei compiti?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, ogni pochi secondi,
ripetizioni quasi identiche dei
movimenti delle dita, mani o delle
braccia?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali viene fatto uso intenso delle dita,
delle mani o dei polsi?

? ?

Il lavoro comporta compiti con
movimenti ripetitivi della sistema
spalla/braccio (movimenti del braccio
regolari con alcune pause o quasi
continui)?

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona
di valutazione è verde e non è necessaria
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o
più domande è "Sì", il lavoro è classificato come
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare
se la durata complessiva dei movimenti ripetitivi,
in assenza di altri importanti fattori di rischio, è
comunque accettabile o se è il caso di procedere
a un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con
gli step da 2, 3 e 4.

? ? ?
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Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori in
posture accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno piccole
deviazioni, dalla loro

posizione naturale, delle
dita, dei polsi, dei gomiti,
delle spalle o del collo.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a tre ore, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno moderate
o ampie deviazioni, dalla
loro posizione naturale,
delle dita, dei polsi, dei
gomiti, delle spalle o del
collo. Tali compiti hanno
una durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Per più di 3 ore su una
"normale" giornata
lavorativa e con una
pausa o variazione di

movimento con intervalli
maggiori di 30 minuti ci
sono piccole e ripetitive

deviazioni delle  dita,  dei
polsi, dei gomiti, delle

spalle o del collo dalla loro
posizione naturale.

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso
e/o lateralmente?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive rotazioni
delle mani tali che il palmo si trovi
rivolto verso l'alto o verso il basso?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive prese con le
dita o con il pollice o con il palmo della
mano e con il polso piegato durante la
presa, il mantenimento o la
manipolazione degli oggetti?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
del braccio davanti e/o lateralmente al
corpo?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi flessioni
laterali o torsioni della schiena o della
testa?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci
sono posture scomode intese come fattore di
rischio combinato ai movimenti ripetitivi,
continuare con lo step 3 per valutare i fattori
legati alle forze applicate.

Se la risposta ad una o più domande è "Sì",
utilizzare le colonne a destra per valutare il rischio
e quindi procedere lo step 3.

? ? ?
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture

accettabili, in cui
vengono applicate forze

di presa accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a un'ora, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una

durata complessiva
superiore a tre ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito, o

hanno una durata
superiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

 Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una
durata superiore a due
ore, su una "normale"

giornata lavorativa, e non
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di
compito, o hanno una
durata inferiore a due
ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di

compito.

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi
sollevamenti, con prese a pizzico, di
attrezzi, materiali o oggetti di peso
superiore a 0,2 kg?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, con una mano,
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi,
materiali o oggetti di peso superiore a
2 kg?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive azioni di
rotazioni, di spingere o di tirare
attrezzi e oggetti con il sistema
braccio/mano applicando una forza
superiore al 10% del valore di
riferimento, Fb, indicato nella norma
EN 1005-3:2002 (25 N per la forza di
presa)?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si usano, in modo ripetitivo,
sistemi di regolazione che richiedono,
per il loro funzionamento,
l'applicazione di forze superiori a
quelle raccomandate nella ISO 9355-3
(25 N nelle prese con una mano, 10 N
nelle prese a pizzico)?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali avviene in modo ripetitivo il
mantenimento, con presa a pizzico, di
oggetti applicando una forza maggiore
di 10 N?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il
rischio mediante le colonne a destra, quindi
procedere al step 4.

? ? ?
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori e sono previste,

durante la "normale"
giornata lavorativa, una
pausa pranzo di almeno

trenta minuti e due
pause, una al mattino e
una al pomeriggio, di
almeno dieci minuti.

Le condizioni descritte nelle
zone rossa e verde non

sono vere.

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori ed è

prevista una pausa
pranzo inferiore a trenta

minuti.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori svolti
per più di un'ora senza

una pausa o variazione di
compito.

? ?
Le pause, durante lo svolgimento di
compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono
frequenti?

? ?
L' alternarsi di compiti lavorativi senza
movimenti ripetitivi con compiti con
movimenti ripetitivi non è frequente?

? ?
I periodi di riposo, durante lo
svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori,
non sono frequenti?

Usare le colonne a destra per la valutazione del
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio
aggiuntivi. ? ? ?
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti?

? ? I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche?

? ? I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo)?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc.?

? ?
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

? ? I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione? ? ? I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi

sono scanditi da una macchina o una persone?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche?

? ?
Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate?

RISULTATI

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce)?

Verde

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente?

Gialla

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi?

Rossa

Esito della valutazione

Zona Valutazione del rischio

Verde
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli.

Gialla
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso.

Rossa
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli Rischio per i lavoratori accettabile.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi
ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle).

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde

Valutazione globale rischio Verde

Fascia di appartenenza:

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.

Mansioni:

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli.

Intervento Spazio Scuola

Codice unico di progetto (CUP)

E74D22005430001 - Pag. 48



RESOCONTO DELLA CHECK-LIST DI CONTROLLO
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list di controllo, che hanno determinato l'esito della
valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

SCHEDA N.1

Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti con cicli di lavoro o sequenze di movimenti degli arti
superiori ripetuti più di due volte al minuto e per più del 50% della durata dei
compiti?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, ogni pochi secondi,
ripetizioni quasi identiche dei movimenti delle dita, mani o delle braccia?

Il lavoro comporta compiti durante i quali viene fatto uso intenso delle dita, delle
mani o dei polsi?

Il lavoro comporta compiti con movimenti ripetitivi della sistema spalla/braccio
(movimenti del braccio regolari con alcune pause o quasi continui)?

Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti dei polsi
verso l'alto e/o verso il basso e/o lateralmente?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive rotazioni delle mani
tali che il palmo si trovi rivolto verso l'alto o verso il basso?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive prese con le dita o
con il pollice o con il palmo della mano e con il polso piegato durante la presa, il
mantenimento o la manipolazione degli oggetti?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti del
braccio davanti e/o lateralmente al corpo?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi flessioni laterali o
torsioni della schiena o della testa?

Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi sollevamenti, con
prese a pizzico, di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 0,2 kg?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, con una mano, ripetitivi
sollevamenti di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 2 kg?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive azioni di rotazioni,
di spingere o di tirare attrezzi e oggetti con il sistema braccio/mano applicando una
forza superiore al 10% del valore di riferimento, Fb, indicato nella norma EN
1005-3:2002 (25 N per la forza di presa)?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si usano, in modo ripetitivo, sistemi di
regolazione che richiedono, per il loro funzionamento, l'applicazione di forze
superiori a quelle raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N nelle prese con una mano,
10 N nelle prese a pizzico)?

Il lavoro comporta compiti durante i quali avviene in modo ripetitivo il
mantenimento, con presa a pizzico, di oggetti applicando una forza maggiore di 10
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde Gialla Rossa

Si No

Le pause, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli
arti superiori, non sono frequenti?

L' alternarsi di compiti lavorativi senza movimenti ripetitivi con compiti con
movimenti ripetitivi non è frequente?

I periodi di riposo, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono frequenti?

Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti?

I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo)?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc.?

I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione ?

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi
sono scanditi da una macchina o una persone?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche?

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate?

RISULTATI

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce)?

Verde

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente?

Gialla

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi?

Rossa
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento
al:
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)
n. 1907/2006;

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1182 del 19 maggio 2020(ATP15) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 643 del 3 febbraio 2021 (ATP16) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 849 del 11 marzo 2021 (ATP17) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio
(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul
risultato valutativo finale.
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:
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 - le loro proprietà pericolose;
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la
classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito
della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di
prevenzione e protezione già adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,
ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione

Rischio Esito della valutazione

0,1  Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"

15  Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"

21  Rchim  40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"

40 < Rchim  80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita
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dalla normativa italiana vigente.
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,
denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal
produttore stesso.
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la
salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per
la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o
mutageni.
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH 
che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente 
valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di
saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10
(distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)

A. Inferiore ad 1 m 1,00

B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75

C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50

D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25

E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di
ingresso le seguenti cinque variabili:
 - Proprietà chimico fisiche
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia d'uso
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine,
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione"
dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta)
e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e
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restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso
nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale

Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche
Inferiore di

0,1 kg
Da 0,1 kg a

inferiore di 1 kg
Da 1 kg a

inferiore di 10 kg
Da 10 kg a

inferiore di 100 kg
Maggiore o

uguale di 100 kg

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di
agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in
aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
 1. Bassa
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 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda
del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo
Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
per inalazione.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta
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Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea

Livello di contatto A. B. C. D.

Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso

1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante

2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice
predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della
valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

2) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni
esterne

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

3) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere
non strutturali

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

4) Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale
in resine

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali SCHEDA N.1

Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale in resine SCHEDA N.1
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SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Addetto
alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale in resine.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.

campomarino, 20/09/2024
Firma

___________________________________
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1. PREMESSA 
 

La presente relazione riguarda la verifica dei "Criteri Ambientali Minimi per l'affidamento di servizi di 

progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici" secondo 

quanto previsto dal DM 11 ottobre 2017, in G.U. Serie Generale n. 259 del 6 novembre 2017, ovvero il secondo 

aggiornamento dei CAM, dopo il DM 24 dicembre 2015 e il successivo DM 11 gennaio 2017 e successive 

modifiche. 

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo di acquisto, 

volti a individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo ambientale lungo il 

ciclo di vita, tenuto conto della disponibilità di mercato. Il documento s’inserisce nel Piano d’azione per la 

sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione (PAN GPP), che mira alla diffusione degli 

"appalti verdi" per l’abbattimento dei consumi. 

L’obiettivo dei CAM è assicurare prestazioni ambientali al di sopra della media del settore in un’ottica di ciclo 

di vita. Il decreto prevede per questo che le leggi regionali con prestazioni ancora meno impattanti prevalgano 

sui CAM. Questi ultimi sono definiti nell’ambito di quanto stabilito dal Piano per la sostenibilità ambientale dei 

consumi del settore della pubblica amministrazione e sono adottati con Decreto del Ministro dell’Ambiente 

della Tutela del Territorio e del mare. La loro applicazione consente di diffondere le tecnologie ambientali e i 

prodotti " ambientalmente preferibili" e produce un effetto leva sul mercato, inducendo gli operatori economici 

meno virtuosi ad adeguarsi alle nuove richieste della pubblica amministrazione. 

In Italia, l’efficacia dei CAM è stata assicurata grazie all’art. 18 della L. 221/2015 e, successivamente, all’art. 

34 recante “Criteri di sostenibilità energetica e ambientale” del D.lgs. 50/2016 “Codice degli appalti” (modificato 

dal D.lgs 56/2017) e successive modifiche, che ne hanno reso obbligatoria l’applicazione da parte di tutte le 

stazioni appaltanti. Questo obbligo garantisce che la politica nazionale in materia di appalti pubblici verdi sia 

incisiva non solo nell’obiettivo di ridurre gli impatti ambientali, ma nell’obiettivo di promuovere modelli di 

produzione e consumo più sostenibili. 

Oltre alla valorizzazione della qualità ambientale e al rispetto dei criteri sociali, l’applicazione dei Criteri 

Ambientali Minimi risponde anche all’esigenza della Pubblica amministrazione di razionalizzare i propri 

consumi, riducendone ove possibile la spesa. 

Il Decreto Legislativo n. 50/2016 ed in particolare gli artt. 34 e 95 ed il successivo decreto 23 giugno 2022 

prescrivono alle stazioni appaltanti l’inserimento nei documenti di gara, per l’affidamento di servizi di 

progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici e per la gestione dei 

cantieri, tutte le specifiche tecniche e le clausole contrattuali definite dai Criteri Ambientali Minimi Edilizia per 

il 100% del valore a base d’asta. 

La relazione si sviluppa secondo i punti previsti dalla vigente normativa sopra richiamata. 
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2. CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
 

Oggetto dell'appalto sono i lavori per gli “Interventi Spazio Scuola” in Comune di Campomarino. 

Obiettivo primario è l'esecuzione delle opere previste a progetto mediante l'uso di materiali e tecniche a ridotto 

impatto ambientale, con particolare riferimento all'intero ciclo di vita dell'opera. 

Scopo del progetto è la realizzazione e messa in sicurezza dei percorsi pedonali e il rifacimento della 

pavimentazione esistente all’interno del cortile della scuola materna. 

 
Per ulteriori approfondimenti circa l’individuazione degli interventi, le specifiche tecniche di progetto si rimanda 

all’elaborato "A.1 – Relazione tecnica generale ", nonché agli elaborati grafici componenti il progetto definitivo- 

esecutivo. 

 
2.1. INSERIMENTO NATURALISTICO E PAESAGGISTICO E CONSERVAZIONE DEI 

CARATTERI MORFOLOGICI 

Gli interventi previsti in progetto non interferiscono o interrompono reti ecologiche regionali, inter-regionali, 

provinciali e locali. 

Il progetto nel suo complesso garantisce il mantenimento dei caratteri naturalistici, paesaggistici e dei profili 

morfologici esistenti dei territori circostanti. 

 
2.2. CRITERI COMUNI A TUTTI I COMPONENTI 

 
Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali riciclati 

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 

(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione 

e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme 

tecniche di prodotto, il progetto applica i criteri di seguito riportati. 
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2.2.1. Disassemblabilità 
 

Almeno il 50% del peso delle opere previste (ovvero del peso dei componenti) deve essere sottoponibile, a 

fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile; di tale percentuale, almeno il 15% deve 

essere costituito da materiali non strutturali. 

I seguenti materiali utilizzati consentono di soddisfare tale richiesta: 

• cordoli in calcestruzzo; 

• pavimentazione antitrauma; 
 
2.2.2. Sostanze dannose per l'ozono 

 
Non è consentito l’utilizzo di prodotti contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato ozono quali ad esempio 

cloro-fluoro-carburi (CFC), perfluorocarburi (PF), idro-bromo-fluoro-carburi (HBFC), idro-cloro-fluoro-carburi 

(HCFC), idro-fluoro-carburi (HFC), Halon. In questo caso l’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del 

legale rappresentante della ditta produttrice attestante l’assenza di prodotti e sostanze considerate dannose 

per lo strato di ozono. 

2.2.3. Sostanze pericolose 
 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente: 

1) additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore allo 

0.010% in peso. 

2) sostanze identificate come «estremamente preoccupanti» (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del Regolamento 

(CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso. 

3) sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: 

• come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350, 

H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, H362); 

• per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H301, H310, 

H311, H330, H331); 

• come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2 (H400, H410, H411); 

• come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, H373). 
 

L’appaltatore, in particolare per l’utilizzo di componenti realizzati con materie plastiche, collanti, resine e simili, 

deve presentare dei rapporti di prova rilasciati da organismi di valutazione della conformità. 
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Per la verifica dei punti 2 e 3 l’appaltatore deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui 

risulti il rispetto delle prescrizioni indicate correlata alle Schede di Sicurezza messe a disposizione dai 

produttori. 

2.2.4. Piano di manutenzione dell'opera 
 

Parte integrante del presente documento è il piano di manutenzione dell'opera in cui, con gli aggiornamenti 

conseguenti alla realizzazione delle opere, saranno allegate le schede tecniche dei vari componenti dove sono 

indicate le prestazioni ambientali, con specifico riferimento a: 

• cordoli in calcestruzzo; 

• pavimentazione antitrauma; 
 
2.2.5. Fine vita 

 
I progetti degli interventi di nuova costruzione (ai sensi del paragrafo 1.3 dell’allegato 1 del decreto ministeriale 

26 giugno 2015 “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle 

prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”) devono prevedere un piano per il disassemblaggio e la 

demolizione selettiva dell'opera a fine vita, che permetta il riutilizzo o il riciclo dei materiali, componenti edilizi 

e degli elementi prefabbricati utilizzati. 

Non essendo l’opera in progetto soggetta all’applicazione del decreto ministeriale 26 giugno 2015 non risulta 

soggetta alla predisposizione del suddetto piano. 

In ogni modo, per la natura delle opere previste in progetto, in caso di sostituzione, rimozione o demolizione 

delle stesse, è prevedibile lo smontaggio di: 

• cordoli in calcestruzzo; 

• pavimentazione antitrauma; 
 

 
 
2.3. CRITERI SPECIFICI PER I COMPONENTI 

 
Allo scopo di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili e di aumentare il riciclo dei rifiuti, con particolare 

riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione, fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il progetto 

prevede l’uso di materiali come specificato nei successivi paragrafi. 
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2.3.1. Elementi prefabbricati in calcestruzzo 
 

Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo utilizzati per la realizzazione dell’opera devono avere un contenuto 

totale di almeno il 5% in peso di materie riciclate, e/o recuperate, e/o di sottoprodotti. 

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

 una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPD Italy© o equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o 

equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 

auto-dichiarazione ambientale conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 

ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 

ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 

necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla Direzione lavori in fase di accettazione dei materiali prima 

della loro posa in opera. 

2.3.2. Ghisa, ferro, acciaio. 
 

Per gli usi strutturali e per la realizzazione di manufatti metallici in acciaio e per i chiusini e coperture in ghisa 

sferoidale deve essere utilizzato un prodotto con un contenuto minimo di materiale riciclato come di seguito 

specificato in base al tipo di processo industriale: 

• acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%. 

• acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

 una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPD Italy© o equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o 

equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 

dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla Direzione lavori in fase di accettazione dei materiali prima 

della loro posa in opera. 
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2.3.3. Componenti in materie plastiche 
 

Il contenuto di materia riciclata o recuperata deve essere pari ad almeno il 30% in peso valutato sul totale di 

tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere derogato nel caso in cui il 

componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate: 

• abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 

meteoriche (membrane per impermeabilizzazione – non applicabile all’appalto in oggetto); 

• sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione. 

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle opzioni indicate nei paragrafi 

precedenti, la relativa documentazione dovrà essere presentata alla Direzione lavori in fase di accettazione 

dei materiali prima della loro posa in opera. 
 
2.3.4. Pitture e vernici 

 
I prodotti vernicianti eventualmente impiegati devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti 

dalla decisione 2014/312/UE (30) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità 

ecologica. In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando 

prodotti recanti alternativamente: 

• il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da 

cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione ambientale 

sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle dichiarazioni sopra richiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla Direzione lavori 

prima della posa in opera dei prodotti. 

2.3.5. Pavimentazioni 
 

Per le pavimentazioni dovranno essere presentati all’atto dell’approvazione dei materiali, la documentazione 

che attesti la conformità ai criteri ecologici e prestazionali delle Decisioni 2010/18/UE, 2009/607/CE e 

2009/967/CE relative all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica, attraverso uno dei 

successivi strumenti elencati: 

• il Marchio Eçolabel; 

• un’altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i medesimi requisiti previsti dalle 

Decisioni sopra richiamate; 

• un’asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 

valutazione della conformità che dimostri il rispetto del criterio; 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da 

cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione ambientale 

sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle Decisioni sopra richiamate. 
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La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla Direzione lavori 

prima della posa in opera dei prodotti. 

2.3.6. Garanzie 
 

L'appaltatore deve specificare durata e caratteristiche delle garanzie fornite, anche in relazione alla posa in 

opera, in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione al contratto in essere. La garanzia deve 

essere accompagnata dalle condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa le 

procedure di manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del componente. 

 
2.4. SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

 
2.4.1. Demolizioni e rimozione dei materiali 

 
Allo scopo di aumentare l’uso di materiali riciclati ed il recupero dei rifiuti, fermo restando il rispetto di tutte le 

norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei 

materiali devono essere eseguite in modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali, 

prevedendo che: 

1. nei casi di demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati durante la demolizione e 

rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere presenti in cantiere, ed escludendo gli 

scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio; 

2. l’Appaltatore dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che può 

essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni: 

• individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un 

trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

• una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

• una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi 

di selezione durante il processo di demolizione; 

• una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 

demolizione. 

L’Impresa esecutrice deve effettuare una verifica precedente alla demolizione rispetto alle informazioni 

specificate nel criterio, predisporre un piano di demolizione e recupero ed impegnarsi a trattare i rifiuti da 

demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti. 

2.4.2. Scavi e rinterri 
 

Per i rinterri, deve essere riutilizzato materiale di scavo proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, o 

materiale riciclato conforme ai parametri della norma UNI 11531-1. 

Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50% di materiale riciclato. 
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2.4.3. Materiali impiegati 
 

I materiali impiegati per l’esecuzione di quanto previsto a progetto dovranno rispondere ai criteri previsti nel 

capitolo 2.3 del presente documento. 

2.4.4. Prestazioni ambientali 
 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), le 

attività di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni: 

1. per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali siano utilizzati mezzi che rientrano almeno nella 

categoria EEV (veicolo ecologico migliorato); 

2. al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione 

locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo: 

• accantonamento in sito e successivo riutilizzo del materiale lapideo (sassi e ciottoli) costituenti i fossi 

di scolo per il ripristino a fine lavori; 

• accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per la 

realizzazione/ripristino delle aree verdi; 

• tutti i rifiuti prodotti nelle aree di cantiere dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite 

discariche autorizzate quando non sia possibile avviarli al recupero. 

Al fine di ridurre i rischi ambientali, nella fase di allestimento/organizzazione del cantiere l’Impresa esecutrice 

dovrà prevedere l’individuazione puntuale delle possibili criticità legate all’impatto dell’area di cantiere e delle 

emissioni di inquinanti sull’ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle 

lavorazioni, più nel dettaglio (in corsivo le misure previste o prescritte nel progetto): 

• le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la 

raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, ecc.) e per realizzare la demolizione 

selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C& D); 

Per tutti i lavori da realizzare, visti i limitati spazi a disposizione, impongono che i materiali provenienti 

dalla demolizione della pavimentazione esistente siano caricati direttamente su autocarro ed avviati agli 

impianti di recupero. 

• le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare le 

emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale; 

Per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali è prescritto che siano utilizzati mezzi che rientrano 

almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato). 

• le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico/scarico 

dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e l’eventuale installazione 

di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più 



COMUNE DI CAMPOMARINO 
INTERVENTO SPAZIO SCUOLA 
PROGETTO DEFINITIVO - ESECUTIVO 

10 All A.2-Relazione criteri ambientali minimi 
Geom.Iezzi Alfonso 

 

 

 

rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e 

compressori a ridotta emissione acustica; 

• le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso delle acque 

piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle acque; 

Non applicabile per la tipologia di cantiere prevedibile. 

• le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle 

aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della 

polvere; 

Considerate le lavorazioni prevedibili per l’esecuzione delle opere in progetto, si può riscontrare la 

possibilità di produzione di polvere solo nei periodi precedenti il ripristino della pavimentazione 

esistente, ovvero con il passaggio di automezzi su superfici sterrate; si prescrive pertanto che l’Impresa 

esecutrice provveda all’occorrenza alla bagnatura periodica di tali superfici. 

• le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica periodica degli 

sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione 

e smaltimento del suolo contaminato; 

 
• le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al recupero 

dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori contenuti di 

impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 

Lo smaltimento dei rifiuti prodotti nell’ambito del cantiere è svolto a cura ed onere dell’Impresa esecutrice 

nel rispetto delle norme applicabili nella località dove si svolgono i lavori. 

2.4.5. Personale di cantiere 
 

L'appaltatore deve assicurare che il personale impiegato nel cantiere, che svolge mansioni collegate alla 

gestione ambientale dello stesso, sia adeguatamente formato con particolare riguardo a: 

- sistema di gestione ambientale; 

- gestione delle polveri; 

- gestione delle acque e scarichi; 

- gestione dei rifiuti. 

• sistema globale di gestione ambientale, nei riguardi di aria, acqua e suolo, persone, tra cui considerare 

anche: 
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 valutazione della viabilità di accesso al cantiere e logistica, per il contenimento delle interferenze ed il 

pericolo per persone e ambiente medesimo (inquinamento suoli, acustico, idrico e atmosferico); 

 conoscenza dei valori limite delle sorgenti sonore nell'ambito in cui opera il cantiere; 

• gestione delle polveri: 

 le lavorazioni previste sono caratterizzate dal rilascio nell'atmosfera di polveri aero disperse, di cui non 

è possibile stimare una fonte "fissa" in quanto il cantiere è inteso come attività temporanea. E' pertanto 

di fondamentale importanza, dato che vengono utilizzate o depositate materie che costituiscono fonte 

di flussi verso l'esterno (materie prime, inerti, scarti, macerie da demolizione), delineare le corrette 

modalità per la movimentazione delle materie impiegate nel cantiere che abbiano notevole facilità a 

disperdersi; 

• gestione delle acque e scarichi: 

 acque reflue che si possono originare nel corso della attività previste in cantiere, quali quelle prodotte 

dagli scarichi derivanti da lavaggio betoniere, la pulizia delle attrezzature sporche di cemento, le acque 

di lavaggio dei mezzi di cantiere, tutti eventuali suscettibili di contaminazione delle acque superficiali, 

suolo, sottosuolo, ricettori idrici in genere; 

• gestione dei rifiuti: 

 i rifiuti quali legno, metalli, cartoni, plastica ecc. sono allontanati quotidianamente dal cantiere. 

 

 

 

             Il Tecnico 

                 Geom. Alfonso Iezzi 
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RELAZIONE PAESAGGISTICA 
AI SENSI DEL D.P.C.M. 12 DICEMBRE 2005 

 
 

“ZONA ASILO” del P.R.G. Comune di Campomarino 
Piano Territoriale Paesistico - Ambientale Area Vasta n. 1 

 

Come già specificato, l’intervento in oggetto ricade in zona MP1 = Aree di eccezionale 

valore produttivo prevalentemente fluviali e pianure alluvionali , per cui, secondo le 

Matrici qualitative della trasformabilità e delle modalità di trasformazione del territorio 

a fini di tutela e valorizzazione, l’intervento è assoggettato a Verifica di Ammissibilità 

che viene redatta attraverso la predisposizione di uno studio specialistico di 

compatibilità riferito ai singoli tematismi per i quali è prescritta la verifica. Come 

richiesto dalle Norme Tecniche, ai fini dell’ammissibilità, tale studio, dimostra la 

compatibilità della trasformazione ipotizzata rispetto alla conservazione delle 

caratteristiche costitutive degli elementi oggetto di tutela e di valorizzazione coinvolti 

nella trasformazione stessa. Lo studio specialistico riguarda, ai sensi dell’articolo 32, 

comma 3 delle Norme Tecniche in allegato al P.T.P.A.A.V. n.1, il caso g) degli aspetti 

percettivi. 

 
L’intervento ricade secondo il PRG in area (Scuole e Asili) in un’area di scostamento 

rispetto le previsioni del P.T.P.A.A.V dove si stabilisce (Art. 27) che all’interno di tali 

aree la modalità VA non trova applicazione nel caso di interventi previsti da strumenti 

urbanistici approvati anteriormente alla data di adozione piano territoriale paesistico; Il 

seguente studio di compatibilità verrà eseguito conformemente alla direttiva B.U.R.M. 

n. 17 del 01/09/1998. 

 
 
 

1. OGGETTO 

“Intervento Spazio Scuola” Realizzazione di Pergola Bio-Climatica e di nuovi 

camminamenti nell’area di corte dell’immobile sito in Campomarino, in catasto al F. 47 

p.lla 345, ai sensi della   Legge Regione Molise n. 30-2009 e s.m.i. 

Richiedenti: Comune di Campomarino - Via Favorita 26, - 86042 Campomarino (CB)  

C.F: 82004690705 P.Iva:00225150705 - urp@pec.comune campomarino.it;   
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2. ELABORATI DI ANALISI DELLO STATO ATTUALE 

2.1) Descrizione del contesto paesaggistico 

I rilievi collinari circostanti sono poco visibili e raggiungono quote massime di circa 100 

metri s.l.m., la morfologia è dolce e/o sub pianeggiante, fino ad adagiarsi e fondersi con 

la pianura sottostante. L’intero paesaggio si presenta sub pianeggiante e/o ondulato ed 

è completamente antropizzato. Il territorio è completamente utilizzato e sfruttato e 

l'urbanizzazione in forte espansione a causa di continue richieste di alloggi dovuto alla 

presenza di attività produttive presenti nel consorzio industriale di Termoli che attività 

legate al terziario. 

 

2.2) Descrizione dell’area di progetto 

L’area di intervento è individuata dall'attuale Piano Regolatore Generale come zona per 

infrastrutture pubbliche “Scuola materna” uso strutture pubbliche. L’immobile oggetto 

di intervento è costituito dall’area di corte della scuola materna comunale. Il suolo nel 

contesto risulta piano o poco scosceso. L’area risulta essere urbanizzata, con presenza 

di altre costruzioni e con la presenza di tutti i servizi e le infrastrutture pubbliche.  

L’immobile è distinto in catasto al foglio 47 part. 345. 

 

3. LIVELLI DI TUTELA 

Il progetto rientra nell’ambito del Piano Territoriale Paesistico Ambientale di Area Vasta 

N.  1 in zona MP1 “AREE DI ECCEZIONALE VALORE PRODUTTIVO PREVALENTEMENTE 

FLUVIALE E PIANURE ALLUVIONALI”. L’Uso di che trattasi e da riferirsi a quello culturale 

ricreativo 

Trattandosi di opere che non comportano l’aumento di cubatura (Volume), la modalità 

di trasformazione è VA. 
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4. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento prevede la realizzazione di: 

AREA PAVIMENTATA 

Sistemazione e realizzazione di percorsi pedonali (marciapiedi) per raggiungere l’area 

esterna retrostante i due plessi. Vista la necessita di rendere fruibile un'area comune di 

aggregazione per le attività didattiche all’ aperto. 

AULA DIDATTICA 

L’Outdoor Learning – così lo chiamano anche in Italia – si basa su principi che 

rivoluzionano il tradizionale modo di concepire la didattica e il rapporto tra bambini e 

ambiente naturale, senza perdere di vista le discipline e le esperienze educative 

indispensabili alla formazione. 

L’aula è costituita da montanti e da traverse portanti in tubolare di acciaio zincato. I 

basamenti sono in cls. La copertura è costituita da un da lamelle bio-orientabili 

motorizzate.   

Foto della pergola bioclimatica che si intente realizzare.       
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AREA GIOCHI INCLUSIVI - ANTITRAUMA 

Un’area gioco inclusiva, costituita da pavimentazione antitrauma, è uno spazio dove 

tutti i bambini possono giocare, muoversi e divertirsi in sicurezza interagendo tra loro, 

offre la possibilità di essere utilizzato in autonomia dalla maggior parte dei bambini con 

disabilità motorie, sensoriali (vista-udito), cognitive e di autismo. I giochi non sono 

inclusi nell’intervento ma non si esclude la possibilità di installarli in futuro. 

 

 

SISTEMAZIONE E ADEGUAMENTO MARCIAPIEDE ESISTENTE 

Sistemazione dell’area pavimentata esterna esistente. Consiste nel rimuovere le 

vecchie piastrelle di cemento intagliato, ripristino e livellamento del piano di posa e 

rifacimento del piano di calpestio. 

 

5. Rappresentazione fotografica dello stato attuale dell’area oggetto di intervento e del 

contesto paesaggistico. 

Le riprese sono state effettuate: 

-da punti opportuni al fine di consentire la comprensione del contesto prima 

dell’intervento, anche con significative viste di dettaglio; 

- luoghi di normale accessibilità; 

- da punti panoramici posti in relazione al sito dell’intervento. 

Le riprese fotografiche generali permettono di cogliere con completezza le fisionomie 

fondamentali del contesto paesaggistico. 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

Foto 1 

 

Foto 2 
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Foto 3 

 

Foto 4 

Foto che rappresentano lo stato attuale dell’area oggetto di intervento ripresi da punti 

di accessibilità, interni ed esterni alla proprietà.   
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Planimetria dei punti di ripresa 
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Si Allegano le foto dell’inserimento dell’opera nel contesto paesistico della zona oggetto d’intervento 

 

Foto 1 da Via degli Abruzzi Stato di Progetto e Stato di fatto; 
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Foto 2 da Via Cuoco Stato di progetto e Stato di fatto. 
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Viste Prospettiche dell’intervento in oggetto. 

 

Vista da Via Cuoco – direzione Nord-Est; 

 

 

 

Vista da Via Cuoco – direzione Est; 
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Vista Da incrocio Via Cuoco – Via Abruzzi – direzione Sud-Est; 

 

 

Vista da Via Abruzzi – direzione Sud-Ovest; 

 

Campomarino, lì 03/10/2024     Il Tecnico 

            Geom. Alfonso Iezzi 
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Intervento a titolo "SPAZIO SCUOLA" 
Riqualificazione di uno spazio esterno alla SCUOLA dell'INFANZIA 

"AGAZZI"  - CUP E74D22005430001 

 

 
DICHIARAZIONE DI PARTECIPAZIONE 

 

al Comune di Campomarino 

 

 
La sottoscritta CATANEO MARIA LUIGIA 

nata il 20/10/1947  a SAN SEVERO 

residente nel Comune di SAN SEVERO (FG) 

Via CHECCHIA RISPOLI n.101  

Telefono cell. 347/8783623 

in qualità di RAPPRESENANTE LEGALE 

della Ditta ICOLOGY SRL 

avente sede legale nel Comune di SAN SEVERO 

Via PODGORA n. 11  

e-mail icologysrl@gmail.com PEC: icologysrl@arubapec.it  

Codice Fiscale 04077450718 Partita IVA n. 04077450718  

ACCETTA 

l’invito a presentare offerta ed in qualità di impresa singola  

 

DICHIARAZIONI IN MERITO ALLE MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ed ALLA GENERALITÀ 

DELL’IMPRESA OFFERENTE E AL POSSESSO DEI REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

e, a tal fine, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole del fatto che, in caso di dichiarazione 

mendace, verranno applicate nei propri riguardi, ai sensi dell'art. 76 del d.P.R. n. 445/2000, le 

sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre alle 

conseguenze amministrative previste dal vigente ordinamento per le procedure relative agli 

appalti di esecuzione dei lavori pubblici 

DICHIARA 

− L’insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’artt. 94 – 98, 100 e 102 del D.Lgs. 36/2023 

− Di possedere tutti i requisiti per contrattare con la Pubblica Amministrazione ed in particolare 

per l’affidamento del presente appalto; 

− Di essere iscritta nel registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. competente per attività 

corrispondente a quella oggetto dell’affidamento;  

− Di aver correttamente valutato i costi del personale, quelli aziendali per la sicurezza e le 

caratteristiche della prestazione, ovvero assume l’impegno ad eseguire la stessa alle 

condizioni indicate dalla stazione appaltante e dalla disciplina applicabile; 
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 di essere in possesso di idonea Attestazione SOA, in corso di validità rilasciata da una Società 

Organismo di Attestazione ai sensi degli artt. 60 e succ. dello stesso D.P.R. n. 207/2010, nella 

Categoria _____ – Classifica ___  

In alternativa: 

 di aver maturato un importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio 

antecedente la data di pubblicazione del bando non inferiore all'importo del contratto da 

stipulare; 

 di aver sostenuto un costo complessivo per il personale dipendente non inferiore al 15 per 

cento dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data dell’offerta; nel caso in 

cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l'importo 

dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale 

richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso 

del requisito di cui alla lettera a); 

 di possedere adeguata attrezzatura tecnica. 

 di essere in possesso di Certificazioni UNI EN ISO ............................... per attività inerenti 

l’oggetto della gara, rilasciate dal seguente Ente accreditato 

........................................................................................... con scadenza il ....................................... . 

DICHIARA 

• Che non sussistono cause di inconferibilità né di incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 Aprile 

2013, n. 39; 

• di essere in regola con il pagamento di imposte, tasse e contributi; 

• di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 

al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana; 

• di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro; 

• che la partecipazione alla presente procedura non determina una situazione di conflitto di 

interesse, non diversamente risolvibile; 

• che non sussiste una distorsione della concorrenza; 

• di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera l) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 

con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

• di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

• di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55; 

• di non essere assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatorie di cui alla Legge n. 68/1999 

oppure di aver compiutamente assolto a tali obblighi; 
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• di non aver concluso, ai sensi dell’art. 53 comma 16-ter del D. Lgs n. 165/2001, contratti di 

lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto ad ex dipendenti pubblici che hanno esercitato, nei propri 

confronti, poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di appartenenza 

anche in considerazione di quanto stabilito dall’art. 21 del d.lgs. n. 39 del 2013;  

• di sostenere equi costi della manodopera e oneri aziendali per l’adempimento delle disposizioni 

in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

• di aver preso atto del CCNL espresso dalla stazione appaltante e di applicare il medesimo o un 

Contratto Collettivo Nazionale di cui il codice alfanumerico unico (articolo 16 quater del decreto 

legge n. 76/20) ai fini della determinazione del costo della manodopera; 

• riferibile all’autonomia di scelta imprenditoriale, valutata la più efficiente organizzazione 

aziendale, e nel rispetto dei minimi salariali retributivi (ex art. 110). 

• Di obbligarsi per sé e per i suoi dipendenti e collaboratori, al rispetto del Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici comunale, di cui ha avuto conoscenza, a pena della 

risoluzione del presente incarico in caso di sua violazione in ragione della gravità o della sua 

reiterazione. 

• di non trovarsi in una delle cause di incompatibilità previste dall’art. 93 comma 5 del D.Lgs. 

36/2023 per coloro che: 

- nel biennio precedente all’indizione della procedura di aggiudicazione sono stati componenti 

di organi di indirizzo politico della stazione appaltante; 

- sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

Capo I del Titolo II del Libro II del codice penale; 

- che si trovano in una situazione di conflitto di interessi con uno degli operatori economici 

partecipanti alla procedura; costituiscono situazioni di conflitto di interessi quelle che 

determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del regolamento recante il codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici, (DPR 16 aprile 2013, n. 62) ovvero l’adozione di 

decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di parenti, affini entro 

il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 

frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia 

causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti 

od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni 

anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o 

dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 

convenienza. 

• di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice Penale 

aggravati ai sensi dell’articolo 7 del Decreto-Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, 

• di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o 

beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine di distorcere 

l'espletamento corretto delle attività di valutazione da parte dell'Amministrazione; 

• di denunciare immediatamente alle Forze di Polizia ogni illecita richiesta di denaro o altra utilità 

ovvero offerta di protezione o estorsione di qualsiasi natura che venga avanzata nei confronti di 

propri confronti, familiari o eventuali soggetti legati alla propria attività. 

DICHIARAZIONE POSSESSO DI REQUISITI DI IDONEITÀ TECNICO-PROFESSIONALE DI CUI ALL’ART. 

90, COMMA 9, LETT. A) E B), DEL D.LGS. N. 81/2008, IN MATERIA DI TUTELA DELLA 

SALUTE E DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 
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[per le Ditte che hanno una struttura di impresa e che, quindi, hanno lavoratori dipendenti] 

 è in possesso del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) previsto dall’art. 17, comma 1, lett. 

a), del D.Lgs. n. 81/2008, riguardante la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nell’ambito 

della propria azienda; 

[per le Ditte che non hanno lavoratori dipendenti] 

 è in possesso della specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al 

D.Lgs. n. 81/2008 di macchine, attrezzature e opere provvisionali utilizzate nell’esercizio della 

propria attività di natura autonoma, la quale sarà fornita alla stazione appaltante, in copia ai 

sensi del d.P.R. n. 445/2000, in caso di verifica del possesso dei suddetti requisiti di idoneità 

tecnico professionale, effettuata dalla stazione appaltante ai sensi dell’Allegato XVII, punti 1 e 

2, dello stesso D.Lgs. 81/2008.; 

 dispone di idonei dispositivi di protezione individuali (DPI) utilizzati nell’esercizio della propria 

attività di natura autonoma; 

 è in possesso degli attestati inerenti alla propria formazione e la relativa idoneità sanitaria 

prevista dal D.Lgs. n. 81/2008. 

SOGGETTI 

• che i soggetti muniti di poteri di legale rappresentanza e di amministrazione sono i seguenti: 

(per l’impresa individuale: il titolare; per la società in nome collettivo: tutti i soci; per la società 

in accomandita semplice: tutti i soci accomandatari; per gli altri tipi di società, cooperative e 

consorzi: i legali rappresentanti e tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza o 

il socio unico, persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con numero di soci 

pari o inferiore a 4 )  

N.D. NOME E COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA 

 MARIA LUIGIA CATANEO SAN SEVERO 20/10/1947 SAN SEVERO VIA CHECCHIA 
RISPOLI N. 101 

    

•  che il Direttore/i Tecnico/i dell’Impresa è/sono il/i seguente/i: 

N.D. NOME E COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA 

 MARIO UMBERTO 
LUMINOSO 

SAN SEVERO 07/02/1970 SAN SEVERO, VIA CALABRIA 
201 

    

 

DITTA AUSILIARIA e/o SUBAPPALTATRICI 

꙱ di NON avvalersi di impresa ausiliaria e/o subappaltatrici 

꙱ di avvalersi delle seguenti impresa ausiliaria e/o subappaltatrici: 

(indicare anagrafica e lavorazioni affidate) 

___________________________________________________________________________ 
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DICHIARAZIONE TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 

DICHIARA 

• che ai sensi dell'art. 3, comma 7, della Legge 13 Agosto 2010, n. 136, è dedicato il seguente 

conto corrente bancario/postale: 

Numero conto corrente:370684 

Istituto di Credito: MONTE DEI PASCHI DI SIENA 

Agenzia: SAN SEVERO 

IBAN: IT68P0103078630000000370684 BIC: PASCITMMXX 

• che i soggetti delegati ad operare sul conto corrente sopra menzionato sono i seguenti: 

 

1) sig. LUMINOSO MARIO UMBERTO, nato a SAN SEVERO il 07/02/1970 cod. fisc. LMBMMB70B07I158Z, 

Residente in SAN SEVERO Via CALABRIA N. 201 

2) sig.ra LUMINOSO FEDERICA, nata a SAN SEVERO il 25/06/1995 cod. fisc. LMBFRC95H65I158P Residente 

in SAN SEVERO Via CHECCHIA RISPOLI N 107 

• che ai sensi dell’art. 3 comma 8 della L. 136/2010 il sottoscritto si assume l’obbligo di: 

1) comunicare tempestivamente e comunque non oltre sette giorni dall’evento, qualsiasi 

variazione intervenuta sui dati sopra indicati, esonerando l’amministrazione da qualsiasi 

responsabilità in merito; 

2) riportare sugli estremi delle fatture i dati del conto corrente dedicato sopra indicati. 

3) riportare il numero identificativo del contratto (CIG) e il Codice Unico di Progetto (CUP), se 

presente; 

4) di rispettare la normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari pena nullità assoluta 

del contratto.  

ULTERIORI REQUISITI ABILITATIVI NECESSARI PER L’ESECUZIONE DELL’APPALTO 

DICHIARA INOLTRE 

• di impegnarsi a produrre tutta la documentazione necessaria nei termini richiesti 

dall’amministrazione comunale; 

• di comunicare ogni variazione delle informazioni fornite; 

• di poter dare immediato inizio ai lavori; 

• di essere a conoscenza che gli scambi di informazione avvengono mediante posta elettronica 

certificata (PEC). 

• che sono pienamente riconosciute ed accettate tutte le indicazioni e le prescrizioni previste 

dalla richiesta di offerta, dal capitolato speciale d’appalto e dalla documentazione allegata, 

compreso il computo metrico, nonché dei piani di sicurezza del cantiere redatti dal 

Committente; 
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• di aver accuratamente valutato, accettandoli, tutti gli obblighi, soggezioni ed oneri, contenuti 

nei documenti e loro allegati posti a base di gara, ivi compresi quelli riferiti ai termini di inizio 

lavori, alla eventualità di consegne lavori per parti successive, al compimento dei lavori, agli 

oneri assicurativi e alle altre condizioni cui è assoggettato l'appalto; 

• di aver visionato e verificato tutti gli elaborati progettuali inerenti all’opera di che trattasi e di 

averli accettati e fatti propri senza riserva alcuna volendone conseguentemente assumere 

l'intera responsabilità dell'esecuzione; 

• di aver preso atto che le quantità di cui al Computo Metrico Estimativo sono comunque da 

intendersi come indicative: saranno contabilizzate e riconosciute all’impresa le quantità 

effettivamente realizzate; 

• di aver preso visione dei luoghi anche in riferimento alla presenza di sottoservizi come segnalati 

dagli Enti competenti e rilevabili dalle tavole di progetto, di essere stato posto a conoscenza 

della possibilità di eventuali scostamenti dello stato di fatto rispetto alle previsioni di progetto, 

in particolare con riferimento alla esatta collocazione della rete dei servizi interferenti (gas, 

acqua, energia elettrica, telefonica, ecc.); 

• di aver preso visione del progetto degli impianti tutti, di ritenerli completi e corretti in tutte le 

loro parti e, di conseguenza, di farli propri volendone con ciò assumere tutte le relative 

responsabilità; 

• di avere effettuato una verifica della disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione 

dei lavori, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e 

categoria dei lavori in appalto; 

• di accettare senza riserve che il pagamento dei lavori che andrà ad eseguire verrà subordinato 

alla stipula del contratto, stipula a sua volta condizionata alla dimostrazione dell’effettivo 

possesso di tutti i requisiti di idoneità tecnica e morale, alla consegna delle polizze fidejussorie 

ed assicurative richieste dalla Stazione Appaltante, nonché al rispetto del piano di sicurezza nei 

cantieri edili; 

• di impegnarsi a: 

a) garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato; 

b) garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo 

conto, in relazione all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera 

prevalente, di quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di 

applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione 

svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantire le stesse tutele economiche 

e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e contro il 

lavoro irregolare; 

c) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone 

con disabilità o svantaggiate. 

d) di indicare, su richiesta della stazione appaltante, le modalità con le quali intende adempiere 

ai predetti impegni.  

• la fattibilità dell’opera e di avere i mezzi necessari per procedere all'esecuzione dei lavori 
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secondo le migliori norme e sistemi costruttivi nei tempi ed al prezzo pattuito; 

• di essere edotto di non poter quindi eccepire la mancata conoscenza di elementi non valutati, 

tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal Codice 

Civile che non siano escluse da altre norme del presente Capitolato o si riferiscano a condizioni 

soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto; 

• di avere la possibilità ed i mezzi necessari per la completa esecuzione dei lavori secondo le 

migliori norme e sistemi costruttivi nei tempi ed al prezzo pattuito. 

• di aver formulato l’offerta tenendo conto di tutti gli obblighi ed oneri; 

• di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, a comunicare alla stazione appaltante gli estremi 

identificativi del conto corrente dedicato al presente appalto nei termini di cui all’art. 3 c. 7 

della L. 136/2010 e s.m.i. e di assumere l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari in 

conformità alle prescrizioni contenute all’art. 3 sopra citato; 

• di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, a comunicare se, in corso d’opera, intervengono 

variazioni nella composizione societaria di entità superiore al 2%, (in caso di consorzi anche per 

le ditte designate come assegnatarie), (D.P.C.M. 11.5.1991, n. 187); 

• di aver adempiuto all’interno della propria azienda agli obblighi di sicurezza previsti dalla 

vigente normativa; 

• di essere a conoscenza che la presente richiesta non vincola in alcun modo l’Amministrazione 

che sarà libera di seguire anche altre procedure e che la stessa Amministrazione si riserva di 

interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento 

avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa; 

• di non partecipare alla presente procedura, in nessun modo e/o forme in associazione con altri 

partecipanti, nè di essere in alcun modo a conoscenza di uno o più partecipanti, né di trovarsi in 

una situazione di controllo con uno degli altri concorrenti partecipanti alla gara; 

• di non trovarsi né nelle condizioni previste dall’art. 44 D.Lgs. 286/1998, dall’art. 14 c. 1 D.Lgs. 

81/2008, dall’art. 53 c. 16-ter D. Lgs. n. 165/2001, nonchè dall’art. 67 D. Lgs 159/2011, nè in 

qualunque altra situazione e/o condizione di cause di divieto, decadenza o di sospensione in 

materia di contratti pubblici, né in altre situazioni che determinano l’esclusione dalla gara e/o 

l’incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione ; 

Al presente documento, si allega: 

• (se non sottoscritto digitalmente) copia fotostatica non autenticata di un documento di 

identità del sottoscrittore, in corso di validità, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000; 

• (in caso di dichiarazione sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante 

dell'impresa), la procura notarile, in originale o in copia autenticata, ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000. 

Luogo e data SAN SEVERO, 23/10/2024 

Timbro e firma del dichiarante 

............................................................... 
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Intervento a titolo "SPAZIO SCUOLA" 
Riqualificazione di uno spazio esterno alla SCUOLA dell'INFANZIA 

"AGAZZI"  - CUP E74D22005430001 

 

 

OFFERTA ECONOMICA 

al Comune di Campomarino 

 

Il sottoscritto  CATANEO MARIA LUIGIA 

nata il 20/10/1947  a SAN SEVERO 

residente nel Comune di SAN SEVERO (FG) 

Via CHECCHIA RISPOLI n. 101  

Telefono cell. 347/8783623 

in qualità di RAPPRESENTANTE LEGALE 

della Ditta ICOLOGY SRL 

avente sede legale nel Comune di SAN SEVERO 

Via PODGORA n. 11  

e-mail icologysrl@gmail.com PEC: icologysrl@arubapec.it  

Codice Fiscale 04077450718 Partita IVA n. 04077450718  

per l’esecuzione dei lavori in appalto presenta la seguente offerta (I.V.A. esclusa): 

prezzo € 43.554,00 (Euro  quarantatremilacinquecentocinquantaquattro/00), con il ribasso unico 

percentuale nella misura del 1 % (uno virgola zero per cento), da applicare all’elenco dei prezzi 

unitari posto a base di affidamento (esclusi Oneri di sicurezza pari a €. 1.000,00); 

Il costo della manodopera è pari a € 14.260,57 (Euro quattordicimiladuecentosessanta/57)- ed 

riferito a (selezionare il caso ricorrente): 

꙱ CCNL espresso dalla stazione appaltante 

꙱ CCNL di cui il codice alfanumerico unico (articolo 16 quater del DL n. 76/20) ai fini della 

determinazione del costo della manodopera è ____________________; 

Il costo della sicurezza aziendale è pari a €. 1.420,00 (Euro millequattrocentoventi/00)- 

A tal fine dichiara che i costi predetti sono ritenuti congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche 

dei lavori in argomento. 

Si dichiara, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del D. Lgs. n. 36/2023, che l’offerta sarà vincolante per 

la Ditta rappresentata dal/dalla sottoscritto/a per 180 giorni (centottanta), naturali e consecutivi, 

decorrenti dalla data di scadenza della presentazione dell’offerta, salvo il differimento di detto 

termine qualora ciò venga richiesto dalla stazione appaltante. 
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Alla presente offerta si allega: 

• (se non sottoscritta digitalmente) copia fotostatica non autenticata di un documento di identità 

del sottoscrittore, in corso di validità, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000; 

• eventuale (in caso di dichiarazione sostitutiva sottoscritta da un procuratore del legale 

rappresentante dell'impresa), la procura notarile, in copia autenticata, ai sensi del d.P.R. n. 

445/2000. 

 

Luogo e data SAN SEVERO, 23/10/2024 

 

 

Timbro Ditta e firma leggibile del dichiarante 

............................................................................ 
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Documento di gara unico europeo (DGUE)

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice 
o ente aggiudicatore
Informazioni sulla pubblicazione

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea le informazioni richieste alla parte I saranno 
acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il DGUE sia stato 
utilizzato il servizio DGUE elettronico. Riferimento dell'avviso o bando pertinente pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea:

Numero dell'avviso o bando 
ricevuto
Numero dell'avviso nella GU S: 0000/S 000-0000000

Se non è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea o se tale pubblicazione non è obbligatoria, l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente 
aggiudicatore deve inserire i dati in modo da permettere l’individuazione univoca della 
procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello nazionale).

URL della GU S

Nel caso in cui non sia richiesta la pubblicazione di un avviso nella Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione Europea, si prega di fornire altre informazioni che consentano di identificare in 
modo univoco la procedura di appalto pubblico.

Identità del committente
Denominazione ufficiale: Comune di Campomarino
Partita IVA, se applicabile: 82004690705
Sito web (se pertinente):
Città: Campomarino
Via e numero civico: via Favorita n. 26
Codice postale: 86042
Persona di contatto: D'Amato Angelo
Telefono:
Fax:
E-mail: angelodamato@comunecampomarino.it
Paese: Italia



Documento di gara unico europeo (DGUE) 2

Informazioni sulla procedura di appalto
Titolo:
Descrizione breve:
Numero di riferimento attribuito 
al fascicolo 
dall'amministrazione 
aggiudicatrice o dall'ente 
aggiudicatore (se pertinente):

Procedura
Procedura negoziata per appalti di basso 
importo

Oggetti dei contratti: Lavori
Codici CPV: 45236230-1
Numero di lotti: 1

Parte II: Informazioni sull'operatore economico
A: Informazioni sull'operatore economico

Nome/denominazione: ICOLOGY SRL
Via e numero civico: VIA PODGORA 11
Codice postale: 71016
Città: SAN SEVERO
Paese: Italia
Persona o persone di contatto:
E-mail: icologysrl@gmail.com
Telefono: 3478483623
Fax:
Partita IVA, se applicabile: 04077450718
Sito web (se pertinente):
Ruolo:

L'operatore economico è una microimpresa, oppure una piccola o media impresa?
Sì
Numero di dipendenti:
14
Turnover:
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B: Informazioni sui rappresentanti dell'operatore economico #1
Nome: MARIA LUIGIA
Cognome: CATANEO
Data di nascita: 1947-10-30
Luogo di nascita: SAN SEVERO
Via e numero civico: VIA CHECCHIA RISPOLI 101
Codice postale: 71016
Città: san severo
Paese: Italia
Telefono:
E-mail: icologysrl@gmail.com
Posizione/Titolo ad agire: LEGALE RAPPRESENTANTE

C: Informazioni sull'affidamento sulle capacità di altri soggetti

D: Informazioni sui subappaltatori sulle cui capacità l'operatore economico non fa 
affidamento

Parte III: Motivi di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitti di interessi o illeciti professionali

L'articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di 
esclusione
Violazione di obblighi in materia di diritto ambientale
Has the economic operator, to its knowledge, breached its obligations in the field of 
environmental law? As referred to for the purposes of this procurement in national law, in 
the relevant notice or the procurement documents or in Article 18(2) of Directive 2004/18/EU

Your answer
No

Please describe them
-

Please describe them
-

Violazione di obblighi in materia di diritto sociale
Has the economic operator, to its knowledge, breached its obligations in the field of social 
law? As referred to for the purposes of this procurement in national law, in the relevant 
notice or the procurement documents or in Article 18(2) of Directive 2004/18/EU

Your answer
No

Please describe them
-

Please describe them
-

Violazione di obblighi in materia di diritto del lavoro

Has the economic operator, to its knowledge, breached its obligations in the field of labour 
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Has the economic operator, to its knowledge, breached its obligations in the field of labour 
law? As referred to for the purposes of this procurement in national law, in the relevant 
notice or the procurement documents or in Article 18(2) of Directive 2004/18/EU

Your answer
No

Please describe them
-

Please describe them
-

Fallimento
Is the economic operator bankrupt? This information needs not be given if exclusion of 
economic operators in this case has been made mandatory under the applicable national 
law without any possibility of derogation where the economic operator is nevertheless able 
to perform the contract.

Your answer
No

Please describe them
-

Indicate why the economic operator will still be able to execute the 
contract, taking into account the applicable national rules and measures in 
relation to the continuation of activities in the situations cited
-

Is this information available free of charge for authorities in a database of 
an EU Member State?
No

Liquidazione coatta
Is the economic operator the subject of insolvency or winding-up? This information needs 
not be given if exclusion of economic operators in this case has been made mandatory 
under the applicable national law without any possibility of derogation where the economic 
operator is nevertheless able to perform the contract.

Your answer
No

Please describe them
-

indicate why the economic operator will still be able to execute the 
contract, taking into account the applicable national rules and measures in 
relation to the continuation of activities in the situations cited?
-

Is this information available free of charge for authorities in a database of 
an EU Member State?
No

Concordato preventivo con i creditori

Is the economic operator in arrangement with creditors? This information needs not be 
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Is the economic operator in arrangement with creditors? This information needs not be 
given if exclusion of economic operators in this case has been made mandatory under the 
applicable national law without any possibility of derogation where the economic operator is 
nevertheless able to perform the contract.

Your answer
No

Please describe them
-

indicate why the economic operator will still be able to execute the 
contract, taking into account the applicable national rules and measures in 
relation to the continuation of activities in the situations cited?
-

Is this information available free of charge for authorities in a database of 
an EU Member State?
No

Gravi illeciti professionali
Is the economic operator guilty of grave professional misconduct? Where applicable, see 
definitions in national law, the relevant notice or the procurement documents.

Your answer
No

Please describe them
-

Please describe them
-

Accordi con altri operatori economici intesi a falsare la concorrenza
Has the economic operator entered into agreements with other economic operators aimed 
at distorting competition?

Your answer
No

Please describe them
-

Please describe them
-

Conflitto di interessi legato alla partecipazione alla procedura di appalto
Is the economic operator aware of any conflict of interest as indicated in national law, the 
relevant notice or the procurement documents due to its participation in the procurement 
procedure?

Your answer
No

Please describe them
-
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Partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della procedura di appalto
Has the economic operator or an undertaking related to it advised the contracting authority 
or contracting entity or otherwise been involved in the preparation of the procurement 
procedure?

Your answer
No

If so, provide detailed information on the measures taken to prevent 
possible distortions of competition:
-

Cessazione anticipata, risarcimento danni o altre sanzioni comparabili
Has the economic operator experienced that a prior public contract, a prior contract with a 
contracting entity or a prior concession contract was terminated early, or that damages or 
other comparable sanctions were imposed in connection with that prior contract?

Your answer
No

Please describe them
-

Please describe them
-

Influenza indebita nel processo decisionale, vantaggi indebiti derivanti da informazioni 
riservate
Can the economic operator confirm that it has not been guilty of serious misrepresentation 
in supplying the information required for the verification of the absence of grounds for 
exclusion or the fulfilment of the selection criteria, it has not withheld such information, it 
has been able, without delay, to submit the supporting documents required by a contracting 
authority or contracting entity, and it has not undertaken to unduly influence the decision 
making process of the contracting authority or contracting entity, to obtain confidential 
information that may confer upon it undue advantages in the procurement procedure or to 
negligently provide misleading information that may have a material influence on decisions 
concerning exclusion, selection or award?

Your answer
No

Fornire informazioni dettagliate
NESSUNA INFRUENZA INDEBITA

D: Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale
Si applicano motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale, 
specificati nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara?
Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale
Do the purely national grounds of exclusion, which are specified in the relevant notice or in 
the procurement documents, apply?

False corporate communications - The subjects of the economic operator 
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False corporate communications - The subjects of the economic operator 
listed in art. 80, co. 3, of the legislative decree n. 50/2016 were sentenced 
with a definitive sentence or criminal decree of conviction that has 
become irrevocable or sentence applying the penalty upon request 
pursuant to article 444 of the Criminal Procedure Code for the crimes of 
false corporate communications referred to in articles 2621 and 2622 of 
Civil Code? The economic operator is not required to declare the 
sentence if: the exclusion period established by the sentence or decree or 
provided for by art. 80, co. 10 and 10-bis of Legislative Decree no. 50
/2016; the offense was decriminalized; rehabilitation took place; the 
perpetual accessory penalty has been declared extinct pursuant to Article 
179, seventh paragraph, of the Criminal Code; the offense was declared 
extinct after the conviction; the sentence was revoked. (Article 80, 
paragraph 1, letter b-bis), Legislative Decree no. 50/2016)Convictions 
involving prohibitions on contracting with the public administration - The 
subjects of the economic operator listed in art. 80, co. 3, of the legislative 
decree n. 50/2016 were sentenced with a definitive sentence or criminal 
decree which has become irrevocable or sentence applying the penalty 
upon request pursuant to Article 444 of the Code of Criminal Procedure 
for any other crime from which, as an ancillary penalty, the incapacity to 
negotiate with the public administration? The economic operator is not 
required to declare the sentence if: the exclusion period established by 
the sentence or decree has ended; the offense was decriminalized; 
rehabilitation took place; the perpetual accessory penalty has been 
declared extinct pursuant to Article 179, seventh paragraph, of the 
Criminal Code; the offense was declared extinct after the conviction; the 
sentence was revoked. (Article 80, paragraph 1, letter g), Legislative 
Decree no. 50/2016)

Your answer?
No

Lenght of conviction
Data di inizio - Data di fine
__/__/____ - __/__/____

Reason
-

Who has been convicted
-

Length of the period of exclusion
Data di inizio - Data di fine
__/__/____ - __/__/____

Descrivere tali misure
-

False corporate communications - The subjects of the economic operator 
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False corporate communications - The subjects of the economic operator 
listed in art. 80, co. 3, of the legislative decree n. 50/2016 were sentenced 
with a definitive sentence or criminal decree of conviction that has 
become irrevocable or sentence applying the penalty upon request 
pursuant to article 444 of the Criminal Procedure Code for the crimes of 
false corporate communications referred to in articles 2621 and 2622 of 
Civil Code? The economic operator is not required to declare the 
sentence if: the exclusion period established by the sentence or decree or 
provided for by art. 80, co. 10 and 10-bis of Legislative Decree no. 50
/2016; the offense was decriminalized; rehabilitation took place; the 
perpetual accessory penalty has been declared extinct pursuant to Article 
179, seventh paragraph, of the Criminal Code; the offense was declared 
extinct after the conviction; the sentence was revoked. (Article 80, 
paragraph 1, letter b-bis), Legislative Decree no. 50/2016)Convictions 
involving prohibitions on contracting with the public administration - The 
subjects of the economic operator listed in art. 80, co. 3, of the legislative 
decree n. 50/2016 were sentenced with a definitive sentence or criminal 
decree which has become irrevocable or sentence applying the penalty 
upon request pursuant to Article 444 of the Code of Criminal Procedure 
for any other crime from which, as an ancillary penalty, the incapacity to 
negotiate with the public administration? The economic operator is not 
required to declare the sentence if: the exclusion period established by 
the sentence or decree has ended; the offense was decriminalized; 
rehabilitation took place; the perpetual accessory penalty has been 
declared extinct pursuant to Article 179, seventh paragraph, of the 
Criminal Code; the offense was declared extinct after the conviction; the 
sentence was revoked. (Article 80, paragraph 1, letter g), Legislative 
Decree no. 50/2016)

Your answer?
No

Lenght of conviction
Data di inizio - Data di fine
__/__/____ - __/__/____

Reason
-

Who has been convicted
-

Length of the period of exclusion
Data di inizio - Data di fine
__/__/____ - __/__/____

Descrivere tali misure
-

1)They exist for the subjects referred to in art. 80, paragraph 3, of the 
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1)They exist for the subjects referred to in art. 80, paragraph 3, of the 
Code causes of forfeiture, suspension or prohibition provided for in article 
67 of Legislative Decree 6 September 2011, n. 159, or of an attempt of 
mafia infiltration referred to in Article 84, paragraph 4, of the same decree 
(Article 80, paragraph 2, of the Code)? The economic operator is not 
required to declare the cause of exclusion if a provision has been adopted 
that provides for the judicial administration provided for in Article 34 of 
Legislative Decree 159/2011 or the judicial control provided for by art. 34-
bis, paragraph 6, of the same decree

Your answer?
No

2)t has been subject to the interdictory sanction referred to in article 9, 
paragraph 2, letter c) of the legislative decree 8 June 2001, n. 231 or 
another sanction that involves the prohibition of contracting with the public 
administration, including the disqualification provisions referred to in 
Article 14 of Legislative Decree 9 April 2008, n. 81 (Article 80, paragraph 
5, letter f);

Your answer?
No

6)Has violated the rules governing the right to work of disabled persons as 
per law 12 March 1999, n. 68 (Article 80, paragraph 5, letter i); The 
economic operator is not required to declare the violation if the exclusion 
period provided for by art. 80, co. 10-bis of Legislative Decree no. 50/2016.

Your answer?
No

9)The economic operator is in the condition provided for by art. 53 
paragraph 16-ter of Legislative Decree 165/2001 (pantouflage or revolving 
door) in that it has entered into subordinate or independent employment 
contracts and, in any case, has assigned tasks to former employees of the 
contracting authority that have ceased their employment relationship for 
less than three years and in the last three years of service have exercised 
authoritative or negotiating powers on behalf of the same contracting 
authority against the same economic operator?

Your answer?
No

In riferimento a tutta la sezione D “Motivi di esclusione previsti esclusivamente 
dalla legislazione nazionale":

Is this information available electronically?
No
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Parte IV: Criteri di selezione
A: Idoneità

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i criteri di selezione in 
oggetto sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente 
aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati.
Iscrizione in un registro commerciale
It is enrolled in trade registers kept in the Member State of its establishment as 
described in Annex XI of Directive 2014/24/EU; economic operators from certain 
Member States may have to comply with other requirements set out in that Annex.

Lot ID
Lotto1
-

Register name
Camera di commercio per 
l'industria e l'artigianato

URL

Your answer
Sì

Registration number
04077450718

Reasons why your are not registered
-

Is this information available electronically?
No
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Fine
Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o 
l'ente aggiudicatore ha specificato i criteri e le regole, obiettivi e non discriminatori, da 
applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare un'offerta o a 
partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni 
relative ai (tipi di) certificati o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, 
sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati. Solo per le 
procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo 
competitivo e i partenariati per l'innovazione:
L'operatore economico dichiara:
Riduzione del numero dei candidati qualificati
The economic operator declares that It meets the objective and non discriminatory criteria 
or rules to be applied in order to limit the number of candidates in the following way:

Your answer
No

Please describe them
-

Is this information available electronically?
No
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Parte VI: Dichiarazioni finali
Il sottoscritto dichiara formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a 
V sono veritiere e corrette e che il sottoscritto è consapevole delle conseguenze di una 
grave falsa dichiarazione.

Il sottoscritto dichiara formalmente di essere in grado di produrre, su richiesta e senza 
indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni:

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire 
direttamente la documentazione complementare accedendo a una banca dati nazionale 
che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (a condizione che 
l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie - indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione - in modo da 
consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere la 
documentazione; se necessario, va allegato il pertinente assenso all'accesso) oppure

b) a decorrere al più tardi dal 18 ottobre 2018 (in funzione dell'attuazione nazionale 
dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma della direttiva 2014/24/UE) l'amministrazione 
aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della documentazione in 
questione.

Il sottoscritto autorizza formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore di cui alla parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle 
informazioni di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del presente documento di 
gara unico europeo, ai fini della [identificare la procedura di appalto: (descrizione 
sommaria, estremi della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero 
di riferimento)].

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme:
Data
Luogo
Firma
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